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Oggi pomeriggio tutti aU 
V Acqua Acetoso al grand* 
" Incontro „ «felle. Ragazze 
d'Italia! 
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Perchè l'incontro 

U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

tra i 5 grandi? 
' E' appena di ieri l'ondata di 

preoccupazione e di panico che 
6i è diffusa tra i maggiori respon
sabili dell'attuale politica di im
miserimento economico e di iso
lamento diplomatico dell'Italia ni 
semplice annunzio della proposta 
di Malik per la cessazione del 
fuoco in Corea. 

L'inizio delle trattative a Kae
song è stato accolto dai più foc-
feennuti tra gli organi della no-
etra stampa atlantica e clericale 

1 come una specie di calamità na
zionale; il sabotaggio americano 
dell'incontro ha trovato invece 
aperte parole d'incoraggiamento. 
Non c'è da stupirsi che la ripre
sa delle trattative venga salutata 
da milioni e milioni di uomini 
semplici come una nuova vitto
ria delle forze della pace, come 
un ulteriore indebolimento di quei 
gruppi che hanno sempre pun
tato, dal 194? ad oggi, sul disac
cordo internazionale e sull'inevi
tabilità di un nuovo conflitto. 

La realtà è che alla base della 
crisi dell'attuale coalizione go
vernativa democristiana c'è so
prattutto quella che ben a ragio
ne possiamo chiamare la paura 
della pace. Di fronte alla possi
bilità di un'intesa tra i popoli, 
gran parte delle menzogne su cui 
è stata costruita la politica di 
questo screditatissimo governo si 
mostrano per quello che sono. 
Gli italiani vogliono discutere e 
capire, e non c'è più timore del
l'inferno che tenga. Se la raccol
ta delle firme per mettere fuori 
legge la bomba atomica, nei mesi 
dell'estate dell'anno scorso, ha 
aperto la strada ad un dialogo, 
tra uomini e donne di tutti i par
titi e di tutti i ceti sociali, che a 
un certo momento ha messo in di
scussione l'intero ' schieramento 
atlantico, il crescente successo del 
plebiscito a favore di un incon
tro tra i Cinque Grandi per un 
patto di distensione e di pare 
contribuisce sin d'ora a creare le 
condizioni per nuove forme di di
rezione politica e sociale del paese. 

Se n'è accorto persino il Tempo 
di Roma, che ha dedicato ieri ai 
tirimi risultati di questa gran
de iniziativa di pace un lungo 

. e. preoccupato editoriale. . 
Ci sono, nell'articolo del Tempo, 

le solite pietose sciocchezze — 
sul fanatismo comunista, sull'im
perialismo russo e sui zulù — che 
la propaganda nazifascista ha la
sciato in eredità alla Democrazia 
cristiana e ai suoi satelliti. Per 
questa volta, vogliamo lasciar da 
parte tutta questa roba, che - la 
storia 6i è già incaricata una 
volta, e in tempi non troppo lon
tani, di gettar nella spazzatura 
insieme con i suoi propalatori. 
Ci pare utile, invece, raccogliere 

3liei motivi che posspno in qual-
ìe modo contribuire ad una 

chiarificazione, che è già in corso 
nel Paese e che la stessa stampa 
reazionaria non riesce più a sof
focare. 

Il primo elemento, che il Tempo 
dichiara < pregiudiziale e preli
minare >, è quello dell'intervento 
sempre più deciso e cosciente di 
masse enormi di cittadini nella 
formulazione e nella soluzione dei 
problemi della politica estera del 
Paese. Che la cosa non piaccia ai 
gruppi ristretti di speculatori e di 
affaristi che hanno sempre consi
derato questo settore come una ri
serva privata di caccia, trascinan
doci per ben otto volte in guerra 
in ottantanni, Io possiamo anche 
comprendere. Ma i.clericofascisti 
del quotidiano romano hanno 
perfettamente ragione di vedere 
nel rapido successo della raccolta 
delle firme in calce all'appello 
di Berlino qualcosa di radical
mente nuovo: il diritto della gente 
semplice, di quegli stessi «anal
fabeti » che l'egoismo delle classi 
abbienti h a . cercato sinora di 
mantenere ai margini della vita 
nazionale, a far sentire il peso 
della loro volontà, nelle questio
ni che devono decidere della si
curezza dei loro figli e del loro 
Paese. > 

Quésto è il patriottismo ' che 
conta. Farebbe pena, se non me
ritasse espressioni ben più severe, 
vedere De Gasperì e il Tempo 
affannarsi a definir « fuori della 
nazione > an movimento come 

, quello dei partigiani della pape, 
che sta portando milioni e milio
ni di consensi, al di sopra di ogni 
spirito di casta e di parte, alla 
creazione di una nuova politica 
estera veramente nazionale. 

E qui c i l egh ia»o a! secondo 
elemento d i discussione. Perchè 
un patto di pece tra i cinque, e 
non anche l'Italia? Quale conve
nienza può trovare il nostro Pae
se nel raggiungimento dei fini dì 
questo plebiscito? . . 

E* chiaro che la politica estera 
del fascismo, che il Tempo so
stanzialmente continua a far pro
pria, è responsabile in primo luo
go della difficile sitaazione nella 
qnale l'Italia si trova oggi nel 
mondo. Ma le tragiche conse
guenze della sconfitta militare 
avrebbero potato essere radical
mente saltate, sino a trasformarsi 

' nel loro opposto, se il-. nostro 
Paese, dopo il t9*5, avesse preso 
risolutamente la strada della col
laborazione e dell'accordo con 
raffi i popoli asciti vincitori nel
la guerra contro la dittatura bru-

DE GASPERI HA IL DOVERE DI APRIRE LA CRISI! 

Fella ha presentato ieri le dimissioni 
Proposte della COIL per salvare l'economia 

Drammatico incontro del dimissionario ministro con il presidente del con
siglio - De Gasperi da Einaudi - 7 / g o v e r n o convocato p e r domattina 

Il ministro del Tesoro, ori. Polla, 
rientrato improvvisamente da Pa
rigi dove si era recato per paiteci-
pare al Consiglio dell'OECE, ha te
legrafato a De Gasperi le bue di
missioni. 

La notizia ha letteralmente scom
bussolato gli' ambienti della Presi
denza del Consiglio dove De Ga-
Bperi e Andreotti avevano a lungo 
discusso sugli espedienti più adat
ti a superare l'opposizione interna 
della D. C. e a fronteggiare la ri
chiesta di sostituire Pella avaiuata 
dal Direttivo dei deputati demo
cristiani. Immediatamente De Ga
speri ha convocato al Viminale il 
ministro del Tesoro per invitarlo a 
ritirare le dimissioni che rappre
sentano un mutamento radicale del
la piattaforma politica del Gabinet
to e. aprono automaticamente • la 
crisi del governo. Il colloquio tra i 
due è stato estremamente dramma
tico. Ma dopo un'ora di discussio
ne De Gasperi non essendo riusci
to a far tornare Pella sulle sue de
cisioni si vedeva costretto a passa
re alla stampa il seguente comuni
cato: « 11 Presidente del Consiglio 
ha ricevuto il ministro Pella il qua
le, appena rientrato in Italia da 
Parigi, gli aveva telegrafato annun
ciando le sue dimissioni. II Presi
dente del Consiglio ha espresso al-
l'on. Pella il suo rammarico per le 
pubblicazioni avvenute circa le più 
recenti discussioni in seno al comi
tato direttivo del gruppo parlamen
tare d- e. della Camera. L'on. De 
Gasperi, considerando che le di
rettive del Tesoro appartengono al
l'indirizzo generale della politica 
del gabinetto, ha rappresentato'al-
Pon. Pella l'opportunità di sopras
sedere a ogni decisione fino alla 
riunione del Consiglio dei ministri 
convocato per lunedi 16 luglio. L'o
norevole Pella ha ragguagliato* l'O
norevole De_Gasperi circa l'ultima 
riunione del'Consiglio dell'OECE e 
circa i colloqui che egli ha avuto 
con i ministri degli esteri e delie-
finanze dei principali paesi del
l'OECE ». 

Criri aperta 
Poiché il comunicato presidenzia

le non dice quale risposta abbia da
to Pella alla richièsta di sospende
re le dimissioni fino a domani ri
sulta implicitamente che il ministro 
del Tesoro è rimasto fermo sulle 
sue posizioni. 

La prima constatazione che tutti 
indistintamente hanno fatto quan
do hanno appreso la notizia delle 
dimissioni di Pella è che ormai la 
crisi è aperta. Il gesto del ministro 
chiarisce in modo lampante che 

uno dei cardini della politica del 
gabinetto De Gasperi, la politica 
economica e finanziaria, è in discus
sione, non r'scuote la fiducia nean
che del gruppo di maggioranza. 
Come afferma lo stesso comunicato 
degasperiano, Pella si è dimesso in 
seguito alle p«-ese di posizione dei 
dirigenti del gruppo parlamentare 
d.c. le quali esprimevano il disa
gio e la preoccupazione per il pro
fondo malcontento che la politica 
del ministro del Tesoro ha creato 
tra i lavoratori, tra i risparmiatori 
e tra gli operatori economici non 
legati ai gruppi monopolistici. E 
dal momento che anche il comu
nicato della Presiden?a riconosce 
che « le direttive del Tesoro appar
tengono all'indirizzo generale del
la politica del gabinetto » la sfidu
cia in Pella ha il chiaro significato 
di una condanna della politica del 
governo De Gasperi nel suo com
plesso. Pella ha preso atto di que
sto, dando prova di una sensibilità 
e di un buon senso che De Gasperi 
ha ormai perduto. 

Le proposte confederali 
L'atteggiamento del Presidente 

del Consiglio appare come quello 
di un uomo che sempre più si 
distacca dalla realtà politica del 
Paese e che ormai non è capace o 
non vuole prendere atto della vo
lontà di pace, di lavoro e di pro
gresso del nostro popolo. Basti dire 
che De Gasperi, prima che scop
piasse la bomba Pella, ha passato 
una intera giornata in penose ma-
novrette di corridoio, cercando di 
mettere a tacere il malcontento dei 
parlamentari d.c. con la promes'a 
di sostituire il ministri della Pub
blica Istruzione, dell'Agricoltura, 
dei Trasporti, della Marina mer 
cantile . e di creare due sottose 
gretari per.ogni ministro!.,^ 
•Ed è certamentesignificativo che 

proprio mentre Pella annunciava 
le dimissioni il Direttivo della 
massima orgunizrazione sindacale 
italiana abbia presentato a tutto il 
Paese proposte costruttive per far 
uscire l'economica ' italiana dalla 
crisi e per eliminare dalli radici 
le ragioni del malessere diffuso in 
ogni settore della produzione; la 
politica di affamamento dei lavo
ratori e la corsa al riarmo. 

L'attenzione generale • è ora ri
volta agli sviluppi della situazione 
creata dal gesto di Pella. De Ga
speri, che già nella mattinata di 
ieri aveva avuto un colloquio con 
il Capo dello Stato, dovrà tomaie 
da Einaudi oggi o domani. Domat
tina si riunirà il Consiglio dei mi

nistri e in questa sede De Gasperi 
sarà costretto a far conoscere che 
cosa intende fare. Secondo notizie 
di stampa egli chiederebbe ai mi
nistri di rassegnare le dimissioni 
nelle sue mani per avere la più 
ampia libertà d'azione. 

/ / C . N. dei liberali 
Questi avvenimenti hanno fatto 

naturalmente passare in secondo 
piano tutti gli altri. Merita però 
segnalazione il Consiglio nazionale 
del PLI che ha iniziato ieri i suoi 
lavori. Il segretario del partito, 
Villabruna, ha fatto la relazione 
introduttiva sostenendo che il PLJt 
deve restare all'opposizione e ri
vedere, semmai, il proprio atteg
giamento nei confronti del governo 
soltanto dopo cht sia «tata rea
lizzata l'unificazione delle forze l i 
berali. Tale unificazione dovrebbe 

realizzarsi in autunno sulla base 
di un documento programmatico 
il quale fi a l'altro chiede la mo
ralizzazione della vita pubblica 
mediante inchieste parlamentari 
su quei rami dell'amministrazione 
statale dove si annida il malcostu
me; il miglioramento del tratta
mento economico e morale degli 
statali; la difesa dello Stato da ogni 
ingeieiua clericale; la difesa della 
scuola statale, ecc. 

Sulla relazione Villabruna si è 
sviluppato un ampio dibattito nel 
corso del quale si sono scontrate 
le tesi dei collaborazionisti e degli 
anticollaborazionisti. Questi ultimi 
sembrano essere in maggioranza e 
ieri la mozione Perrone Capano, 
nettamente contraria alla collabo
razione con la D.C. ha raccolto an
che le firme degli on. Cocco Ortu 
e Palazzolo. / 

Au menta ancora 
il costo della vita 

In base alle segnalazioni perve
nute all'Istituto Centrale di stati
stica, nel mese di giugno u.s. f in-
ilice del costo della vita nei Co
muni italiani Capoluoghi di Re
gione ed in aUrì 13 Capoluoghi di 
provìncia, è aumentato dcl'l.O'/t in 
confronto con quello del mese di 
maggio c.a. 

Ciò ha riguardato soprattutto il 
capitolo alimentazione. Secondo lo 
Istituto di statìstica gli aumenti 
sono dovuti all'andamento stagio
nale dei prezzi delle uova, degli 
ortaggi e della frutta e al rialzo 
dei prezi della carne, ma questa 
giustificazione appare improbabile 
poiché tutti possono constatare che 
il costo della vita aumenta rego
larmente di mese in mese. 
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La tregua di Kaesong 

KAESONG - Un soldato americano accende una sigaretta ad , un 
soldato coreano. Intanto Ridgway ordina la prosecuzione dei mas
sacri ma i popoli elevano la loro voce alta contro i fautori, di guerra 

LA VIA DELLE TRATTATIVE RIAPERTA DAL «iESTO DI PACE DI KIM IR SEN 

La volontà ili accordo del coreani 
sventa 11 sabotaggio americano 

In un messaggio Kim Ir Sen smaschera il pretesto americano e accetta le improvvise 
richieste di Ridgway pur di rendere possibile ii proseguimento dei negoziati di tregua • 

TOKIO. 14. — Radio Phyonglang 
ha trasmesso questa mattina una 
importante nota di risposta all'ul
tima comunicazione di Ridgway, 
firmata da Kim Ir Sen e dal co
mandante dei volontari cinesi, ge
nerale Peng Te-uaì. 

La nota, intercedala dalle agen
zie americane di Informazione, e 
pertanto ritrasmessa in un testo 
ancora approssimativo, afferma: 

« Abbiamo ricevuto il vostro mes
saggio de] 13 luglio e rispondiamo 
alle vostre proposte come segue: 

1) acconsentiamo in linea di 
principio a rendere neutrale la zo
na di Kaesong al fine di proseguire 
i negoziati, una'volta eliminati al
cuni malintesi; 

2) proponiamo di costituire una 
commissione delle due parti per 
esaminare i provvedimenti defini
tivi per la istallazione di organi-1 

6mi di collegamento e la nomina 
di ufficiali di collegamento, al fine 
di assicurare l'incolumità dei . de
legati di entrambe le parti per il 
periodo dei negoziati: ciò dovreb
be essere stabilito fin dal primo 
incontro: 

3) il problema dei corrispon
denti. che ha causato l'interruzione 
delle trattative, non può interfe
rire nel progresso della conferenza 
per la cessazione del fuoco e non 
ha nulla a che fare con la questione 
della creazione di una zona neutra; 

4) gli ufficiali di collegamento, 
che hanno partecipato alle conver
sazioni preliminari, non avevano 
l'auto rità di discutere problemi 
di fondamentale importanza come 
quello della zona neutra. 

5) il problema dei giornalisti. 
che ha provocato la rottura dei 
negoziati, è una questione di se -

le proposte confederali per uscire dolio crisi 
e difendere la produiione e il tenore di Vito popolare 

1) Elevare salari e stipendi - 2) Combattere la disoccupazione e il stipersfruttamento 
. 3) Accrescere la produzione di pace svincolando l'economia dalla politica di riarmo 

Il Comitato Direttivo della CGIL 
ha terminato nella tarda notte di 
venerdì i suoi lavori. Dopo gli in
terventi di Putinatt, Rina Picolato, 
Berlinguer, Borghi, Brandani, Pe
nelope, Santi, Romagnoli e Val-
darchi ha preso la parola il com
pagno Giuseppe Di Vittorio per le 
conclusioni. Egli ha rilevato come 
i lavori del Direttivo abbiano mes
so in luce un approfondimento del
lo studio dei problemi economici 
da parte delle organizzazioni 

La C.G.I.L. — ha insistito Di 
Vittorio — dovrà sviluppare nei 
prossimi mesi una vasta azione per 
popolarìzzare la linea economica 
della Confederazione in modo che 
tutto il popolo italiano sia consa
pevole degli effetti benefici che 
un aumento generale dei salari le
gato all'aumento della produzione 
provocherebbe , sull'intera econo
mia nazionale '' 

17 necessario' dunque che tutte 
le organizzazioni si mobilitino a 
questo scopo e che attraverso la 
strmpa, i comizi. le conferenze, i 
contatti personali si realizzi n i 
questo pur.to essenziale la com
patta unità d'azione delle classi 

lavoratrici e la più larga alleanza 
con gli altri ceti sociali. Conclu
dendo, - Di Vittorio ha ribadito 
che la lotta condotta dalla C.G-I.L. 
per il miglioramentf del tenore di 
vita delle classi lavoratrici, per la 
difesa dell'industria nazionale, per 
una politica di produzioni* *fj beni 
civili di consumo, si lega alla più 
ampia lotta .contro il riarmo, con
tro la guerra* 

Al termine dei lavori è stata ap
provata la seguente risoluzione: 

» Il Comitato • Dire'tivo della 
CGIL udita e discussa ia relazione 
del Segretario Generale, on. Di 
Vittorio, sulla situazione economica 
italiana, in rapporto al tenore di 
vita dei lavoratori e di tutto il 
popolo, l'approva all'unanimità. 

Il C D . ha constatato che, con
trariamente alle affermazioni ot
timistiche del governo, la situazio
ne economica è tuttora caratteriz
zata da una profonda depressione, 
dalla stagnazione della produzione 
industriale ed agricola, dall'aggra
vamento della disoccupazione to
tale e parziale, dalla compressione 
degli investimenti produttivi, dalla 
riduzione dei lavori pubblici, eec 

na e nera. ET proprio per impe
dire questa, politica, invece, che 
l'America e il Vaticano hanno im
posto, agli inizi del 1947, l'usci
ta dal governo italiano di quelle 
forze popolari che sostenevano la 
necessità dell'intesa- e della coe
sistenza pacifica tra i maggiori 
paesi della terra. 

Quello che il Tempo precisa
mente teme, e cioè il «ritorno» 
alla politica di co l laboratone e 
di pace del 1945, è oggi la sola 
via <ìi «scita per l'Italia. Direi di 
p ia: è la sola strada che già ci 
fa apparire nel mondo, quando 
ci presentiamo col nostro volto 
di partigiani della pace, come 
quella «grande potenza> che le 
nostre lotte e il lavoro ingegnoso 
del nostro popolo ci assegnano: 
Sull'altra via, quella che gli no
mini di governo atlantici hanno 

imposto al la nazione, non conti
nueremo a incontrare altro che 
umiliazioni e disastri: crisi indu
striale, impoverimento delle ri
sorse fìsiche e culturali del po
polo, sopraffazione ad opera dei 
grossi predoni delio schieramento 
imperialistico. 
- Il saccesso della campagna per 

un incontro tra ì dirigenti del
l'America e della Russia, della 
Cina, dell'Inghilterra e della 
Francia inserisce già di per sé 
l'Italia sul solo terreno di poli
tica internazionale che può con
tribuire al la nostra vera gran
dezza di paese pacifico e civile, 
nemico istintivo di ogni intrigo 
di guerra e di aggressione. Biso
gna trarre le conseguenze di que
sto lavoro, se si vuole che il Pae
se si apra il cammino verso la 

H fatto più grave che denuncia 
le profonde deformazioni struttu
rali dell'economia italiana, è che 
nello stesso tempo che si aggrava 
il disagio economico e la miseria 
di strati sempre più vasti del po
polo, aumentano smisuratamente i 
profitti capitalisti ed m partico
lare di quelli dei gruppi monopo
listici. 

Fra le cause fondamentali che 
determinano questo aggravamento 
della situazione economica genara-
le, il C D . indica le seguenti: 

1) il basso livello di vita dei 
lavoratori e di larghi strati del po
polo, e quindi la scarda capacità 
di consumo, che esercita uno sti
molo negativo sulla produzione; 

2) la politica unilaterale del 
commercio estero attuata dal go 
verno, che impedisce gli scambi 
con i paesi dell'Europa Orientale 
e dell'Asia — le cui economie sono 
complementari di quella italiana 
— ch'e. essendo in via di sviluppo 
industriale ed agricolo, potrebbero 
assicurare all'Italia notevole e s'a 
bile lavoro e proficui scàmbi eco
nomici; 

3) la sempre più stretta dipen 
denza della -nostra economia da 
quella americana, per cui, mentre 
s'impone la chiusura e la smobili
tazione di numerose importanti 
aziende metalmeccaniche italiane, 
si è giunti persino a premiare 
l'acquisto di " macchine per centi
naia di miliardi in America ed in 
Inghilterra. 

Per effetto di questa politica di 
asservimento, mentre è stato possi
bile agli Stati Uniti, in un periodo 
precedente di esportare in Italia 
la loro deflazione, l'economia ita
liana è oggi esposta indifesa al
l'asportazione dell'inflazione pro
vocata dalla politica bellicista del 
rianno dei miliardari americani, 
attraverso l'aumento dei prezzi e 
dell'accaparramento americano del
le materie prime. ' • 

In tale situazione, il C D . richia
ma l'attenzione del Paese sul fatto 
che la politica del' riarmo intra
presa dal governo* italiano e la 
conseguente ulteriore compressio
ne degli investimenti produttivi, 
determina un maggior, aggrava-pace e verso la rinascita 

AMBBOGIO BONINl mento del tenore di vita g » eatre-1 

inamente basso del popolo italiano 
un aggravamento della disoccupa
zione, la compressione dei consumi 
e delle produzioni civili, l'aumento 
del costo della vita, !a* paralisi pro
gressiva del commercio, lo squili
brio dei prezzi a danno dell'agri
coltura, peggiorando così !a situa
zione economica generale ed in 
modo particolare quella del Mez
zogiorno e delle Isole. 

Tutto ciò costituisce — fra l'al
tro — un grave ed imminente pe
ricolo di inflazione, che può essere 
combattuto ed evitato soltanto at
traverso un notevole e coerente 
sviluppo della produzione civile e 
dei consumi. 

Il C. D. della CGIL, sicura dIn
terpretare i bisogni »ià argenti dei 
lavoratori italiani e le esigenze di 
sviluppo economico e civile della 
Nazione, afferma la necessiti: 

1) di elevare i salari e gli sti
pendi dei lavoratori italiani di tat
to le professioni, in anodo da ele
vare la capaciti di acquisto del 
mercato inferno e ravvivare la pro-
dazione e il commercio; 

2) di aumentare l'occupazione 
dei lavoratori hi «fai raaao dell'e
conomia, sviluppando uaa intensa 
politica di investimenti produttivi 
ed eliminano* le varie torme di 
superstruttaanento, » cui sana sot
toposti larghi strati di lavoratori 
accanati; 

3) di difendere e sviluppare II 
potenziale industriale del Taese ed 
in. modo particolare del settore m e . 
talmeceaaieo, che è la base di agni 
ulteriore sviluppo industriale ' ed 
agricola dell'Italia e garaaaia della 
sna inéluenaeasa. 

In - conseguenza, i l C D . della 
C.GJXh, mentre impegna tutte le 
proprie organizzazioni ad intensi
ficare la lotta contro la disoccupa
zione, nella linea costruttiva del 
Piano del Lavoro, l e chiama ad 
agitare largamente nei luoghi di 
lavoro e nel Paese l'esigenza Im
periosa di realizzare un migliora
mento sostanziale del tenore di v i 
ta . del lavoratori e delle rapacità 
di acquisto del popolo, attraverso 
un • aumento • delle retribuzioni, ed 
esaminare questo problema nei 
suoi- aspetti concreti in ogni loca
lità e par.ciascuna «atogozia. -. : *J 

condaria Importanza, e non se ne 
può prendere pretesto per l'inter
ruzione delle trattative. La dele
gazione americana lo aveva solle
vato nel corso delle discussioni, ma 
i negoziati in • proposito avevano 
fatto slnora pochi progressi. Noi 
consideriamo inopportuno che i 
giornalisti accedano a Kaesong 
prima ancora che sia etato stabi
lito l'ordine del giorno della con
ferenza; riteniamo inoltre, che 
tutta le questioni debbano essere 
risolte mediante negoziati e per
tanto la vostra richiesta di carat
tere unilaterale, prima ancora che 
si fosse raggiunto qualsiasi ' accor
do in proposito, è ingiustificata. Al 
fine però di impedire che questioni 
di cosi secondaria importanza cau
sino la sospensione dei negoziati, 
noi accettiamo la vostra proposta 
di ammettere che venti corrispon
denti accompagnino i delegati. Ab
biamo dato istruzione ai nostri de
legati perchè vi forniscano tutte 
quelle agevolazioni che vi siano 
necessarie. — Firmato: Kim Ir Sen. 
Comandante supremo dell'Esercito 
Popolare coreano; Peng Te-uai, Co
mandante dei volontari cinesi >. 

Ancora una volta, il mondo de
ve alla testimoniata volontà di pa
ce dei popoli coreano e cinese se 
i negoziati in Corea non sono 6tati 
frustrati dalla tattica trasparente
mente sabotatore degli aggressori 
americani. La stessa nota coreana 
rileva il carattere di pretesto che 
la questione dei giornalisti aveva 
assunto, e mostra lo spirito largo 
con il quale, da parte della Corea 
ci si è accinti alle trattative di tre
gua. rifiutando le < posizioni dì pre
stigio » secondarie pur di consen
tire il proseguimento dei colloqui 

Da parte coreana è venuta dun
que una nuova prova di grande 
senso di responsabilità, mentre non 
si può dire lo stesso per quanto 
riguarda • gli americani. 

Una fonte americana non sospet
ta ha tranquillamente ammesso, del 
resto, il carattere di «bluff 

gesto di Ridgway: il corrisponden
te da Washington della Columbia 
Broadcasting Corporation ha detto 
alla radio il 12 luglio che i diri
genti americani hanno deliberata
mente inviato a Kaesong il gruppo 
di giornalisti, alla ricerca di un 
pretesto per interrompere le trat
tative per considerazioni politiche 
di carattere interno. Il corrispon
dente rileva infatti che il Congres
so americano sta attualmente di
lazionando le decisioni sulla legi
slazione proposta dal governo per 
i « controlli » economici connessi 
al programma di riarmo e -cosi 
ventilando la possibilità di un fal
limento delle trattative coreane, i 
dirigenti americani hanno tentato 
di esercitare una pressione sui 
membri dei Congresso. La cinica 
confessione del corrispondente di
mostra che gli imperialisti pur di 

portare a termine una manovretta 
parlamentare, non esitano a pre
giudicare trattative internazionali 
di grandissima importanza. ' -' c 

Tutto ' ciò non è che una nuova 
testimonianza che, se le sconfitte 
subite nel corso delle operazioni 
aggressive In Corea e il potente 
movimento di pace di milioni di 
uomini in tutto il mondo ' hanno 
costretto gli americani ad accet
tare il principio delle trattative, 
gli imperialisti faranno di tutto. 
escogiteranno mille pretesti pur di 
sabotarne lo svolgimento e le au
spicate conclusioni pacifiche. Ciò 
deve costituire un monito a tutti 
gli uomini perchè da essi partano 
quelle azioni - e quelle iniziative 
atte a far sentire agli imperialisti 
che le potenti forze della pace si 
oppongono al criminale sabotaggio 
della pace. 

Imponènte assise 
della pace a Milano 

I discorsi di ' Sereni e ' Elisabetta , Gallo ; 

MILANO. 14. — Si è chiusa ieri 
sera a Milano con una imponente 
cerimonia alla quale hanno parte
cipato migliaia di cittadini, la * Set
timana di vigilanza e azione per 
la pace ». - -
Anche dalla provincia sono perve
nute delegazioni di partigiani della 
pace. Sul palco, trp i rapprejcn'aitj 
delle organizzazioni popolari e de
mocratiche. hanno preso r»«sf j »' 
sen. Emilio Sereni, dirigente del 
Movimento mondiale della pace, e 
l'on. Elisabetta Gallo' reduce da «n 
recente viaggio in Corea quale de
legata italiana nella commissione 

del femminile internazionale. 

MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA 
INVOCANO LA PACE NEL MONDO 
Il Comitato Centrale dell'Associazione Nazionale Mntilati ed 

Invalidi di Guerra, riunito nei giorni «corsi a Roma/ha approvato 
aH'nnanimità il seguente ordine del giorno presentato dall'onore
vole Carignani, depntato d.c, da! sen. Palermo, senatore comu
nista, e dali'avr. Valente, presidente della sezione milanese: 

« / / Cornitelo centrale deirAssociamone Nazionale Mutilati ed 
Invalidi di Guerra plaude alle iniùatire di pace che hanno por
tato alla tregua di armi in Corea e si augura che dalle trattative 

\in corso si giunga alla fine di tante soferenze, distruzioni e tutti. 
Il C C. che già ranno scorso elevò la sua voce in difesa della 

Pace è certo che la tragica esperienza della guerra in Corca sari 
sprone e monito « farri gli uomini di buono volontà perchè, de' 
posta ogni prevenzione ed ogni preconcetta dìgidenza, ri trovino 

, concordi nel chiederà ai supremi reggitori dette sorti deWumanità 
di saper raccogliere Fmnonime aspiraziona dei popoli atta pace >. 

I p o p o l i e r ì g o n o c h e d a l l e t ra t ta t ive p e r la Corea si ar

r iv i ad ira a c c o r d o di p a c e fra l e magg ior i p o t e n z e e s i 

- ass iear i « a v h n g o p e r i o d o d i d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 

Rriiaio Titti PAppd!» di Ber!»* 
•er l i tatto di pare fra i 5 Gnidi! 

La cerimonia si è iniziata con lo 
alzabandiera delle cinque grandi 
potenze. Su cinque pennoni della 
Arena sono state issate le bandiere 
dell'Unione Sovietica, • della Cina 
Popolare, della Francia. dell'Inghil
terra e degli Stati Unit*- » ' • * 

Emilio Sereni ha iniziato il suo 
discorso dicendo che un giornale 
romano dedicava stamane il suo 
editoriale alla raccolta- delle firme 
per t'Appeso dì Berlino e prote
stava perchè degli uomini semplici 
si arrogano il diritto C dire la loro-
Effettivamente con la firma dello 
Appello di Soccolma. • un metodo 
nuoto si è introdotto net costume 
democratico italiano. Era necessa
ria una nuova campagna per rac
cogliere . firme? Si era necessaria. 
All'interno del nostro Paese le ul
time ' elezioni amministrative ci 
hanno dimostrato quale sia la si
tuazione politica: decisione del go
verno di non rispettare la volontà 
popolare, di dividere il paese in due 
parti, di correre verso la aberra 
civile. 

Da questa situazione non si esce 
se non cor» rintensi/ìcare Ih cam
pagna per la pace, con la creazio
ne di migliaia di comitati dello pa
ce. • - -

Le trattative di pace promosse 
in Corea dall'Unione Sovietico sono 
la grande speranza per il mondo. 
Sereni ha ricordato però che rAme-
fica cerca adesso di trasferire la 
guerra in Europa, ed. ha citato la 
trasformazione dei porli di Napoli 
e Livorno in basi americane, le ma
novre di Eisenhouxr nel Friuli..la 
situazione a Trieste, e tutto con. il 
consenso del gocerrto italiano. Bi
sogna mettere la camicia di forza 
ai guerrafondai, bisogna impedire 
che il nemico ci colga di serpi e sa: 
bisogna dunone infeitrifteare la mo
stra azione, allargare la nostra in
fluenza come partigiani della Pere. 
moltiplicare le iniziative, legale la 
compagno della pace afte-fotte éef 
/acoro,.alfa lotta per t« ritorta el
etti e l'indipendenza ael 

L'on. Bismbett* Goffo fta 
nel smo discorso la 
direna tfeoti 
che gli aeorttsxtri eonthsemm | # i 
rea. L'oo, GaUo porta eoa ptf$ 
semplici che aprono 4$nmnM aO*i 
torio «m ovodro sarnventoau e 

' ^ ' S ^ J SS*. !&' "£ iste & 4UÌVÌ..» _ ' . - i 4 ^ a i*? 
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L'obiettivo delle 71 mila 
quote è stato raggiunto 

EVVIVA TUTTI I COMPAGNI 
all'organizzazione romana! 

COLLI 
f s i AL QUADRARO. T precisamente 

nelle vie Laterenzi, empiici « Fulvi 
^ U 60 £> della popolazione è priva di 
i acqua e per 11 fabbisogno è costretta 
l a ricorrere al pozzi. In via Laterenri 
L — dova abitano circa 180 famiglie — 

« In via del 8ulpllcl, inoltre, il fondo 
\ stradale è completamente impratlca-
• bile. La zona 6 anche priva di fon-
j tanelle stradali e di collettori, nel 
; quali possano essere convogliati gli 
-scarichi del pozzi neri r 
? .-' : < - / . ' " • : • ; • • . ' * • • • • • ' • " . ' • " . ' ' 

fr'*A OIAMPINO II pssjajor regale lo 
ha fatto la TETI ohe ooetring* I 

>. dleolmlla abitanti e sboraere SS lire 
ogni tre minuti di eonveraailone, ee 
vogliono parlare eon il centro. La re-
ctilone, Inoltro, * petalma per cui 
spesso l'utente rinuncia alla telaio* 

" nata. -:,•• '.•.-'•••••' 
,- . ' • . . . • .>-• '•• :'••:. 'f •; • • • \r- ':- , . . ' :••..•.,;•'• 

/•''• IN VIA MAONA ORBOIA,' In «Ut/to 
: 11 tratto che va da Piazza Tuscolo 
' Ano all'angolo opposto, mancano da 
' tre anni 1 marciapiedi. Ciò non dl-
i pende, però, da mancanza di fondi 
1 ma da una evidente,' spiccata antl-

patla dell'amministrazione comunale 
;
: per gli abitanti e i commercianti del 
• numeri civici che vanno dal 117 al 
.. 121 e oltre. Il marciapiede di fron-

to, infatti, è stato già sistemato da 
tempo nonostante l'ultimo - palazzo 
«la stato costruito appena un anno 

• ÌA. Anzi, il marciapiede è stato ri
parato una volta in seguito al tra-

; ^ferimento di un chiosco di bibite. 

• MONTE8ACRO ha due arterie prln-
• blpall: viale Adriatico e via Gargano. 
• Ebbène, tutte e duo sono rldot-
• to In oondlilonl pietoso eia per 
' Il fondo stradale, sia per la alatamo-
, clono del marciapiedi. OH abitanti 
. della'tona sostengono ohe nelle due 
,. strado esistono buohe veramente de-
\ Bne da.museoi eome altrettanto de-
:- ene di un aeourato studio arsheo-
v logloo sono le pallfloailonl per gli 

Impianti elettrici e tetefonlol., 
• •• •̂ •i:.'.V-.;;''-'-"•-•"• * * * • — •-: ':'-.i V' 

VIA ARNALDO OTJIVELILI. fa par
te della lunga schiera delle strade 
dimenticate. Ha un fondo stradale 
inesistente e certe buche che ricor
dano. 1 crateri delle bombe. 

' , • . . • : _ - : : . • • • • „ ' ; - ' . . ' , - . 

" A PONTE PARIONE, In via Teatro 
; Pace," Il Comune ha fatto sentire' la 
' sua presenza e ha disposto lo spo
s t a m e n t o di un vespasiano. Natii 

talmente la nuova dislocazione non 
ha affatto raoeolto II consenso degli 

- abitanti psrohe eeeo è etato elete» 
; mato accanto «ll'unle» fontanella 

pubblica della strada e, per di più, 
?, vicino ad un altro vespaelano; per 

oul- la sua presenza In quel luogo 
è assolutamente Inutile, senza par-

i loro poi dello sgradevole odore ohe 
J emette.' " 

•-:•'.•'. " •••"'.' • • e • • ' - • • " '• 

TRA VIA rroteoOLAMA • WoitaFUr-
ba, l'odore del succitato vespasiano 
diventerebbe profumo ee et potesse 

\ confrontare con quello che elargisce 
l la locale marrana. Nella zona esisto-

no baracche per cui ta marrana non 
' solo cerve da acolo per le ooqfoe di 
- «in fontanile, ma funge anche da 
: collettore. Oli odori poi divengono 
•'• assolutamente insopportabili di osta-
<• te quando l'acqua ristagna. 

IN PIENA SOLIDARIETÀ' CON LA CITTADINANZA 

I tranvieri pronti allo lotta 
contro il rialzo delle tariffe 

• . • • ' • • . • . • • . - . • . . . « • » 

L'energica protesta degli statali, alimentaristi 
ed elettrici - Confermata la serrata dei macellai 

UNA RISOLUZIONE D a COMITATO FEDERALE 

ristare a "l'Unità 
migliaia di lettori 
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Il Sindacato Autoferrotr*mvIeri,i Sindacato Elettrici, nel coreo di 
a seguito della deliberazione presa (una riunione tenuta'ieri ha votato 

cu otumxuTra «tri» 
SOTTI stri la tiaatau atre. _ 
masi sili 1» arila ssM M rufshitl 
«Miri. 

dall'ATAC di aumentare le tariffe 
autonlotramvlarle, ha precisato 
chiaramente, attraverso un comuni 
cato, 11 suo punto di vista in me 
rito, che è contrario, nella maniera 
più assoluta a tale aumento, e ha 
dimostrato, d'altra parte, come 1 
pretesti addotti per addebitare al 
lavoratori autoferrotramvleri la re-
sponeabilità - degli aumenti- stessi 
fossero assurdi e fuori della realtà. 

In conseguenza di ciò, in questi 
ultimi giorni, fra J lavoratóri del
l'ATAC si è sviluppato un vivo mal
contento sia contro ; il provvedi
mento, che se attuato non potrà che 
arrecare nuovi disagi ai lavoratori, 
e eia contro la speculazione che si 
vuole tentare a danno dell'intera 
categoria. 
• Tale giustificato risentimento d e . 

riva anche particolarmente dal fat
to che la categoria, malgrado la lot
ta finora condotta, non ha ancora 
ottenuto i a rivalutazione del salari 
e l'applicazione della «cala mobile. 
• Pertanto, le organizzazioni sinda

cali degli autoferrotranvieri, inter
pretando il giustificato malcontento 
del lavoratori, annunciano fin * da 
questo momento che è loro ferma 
intenzione di esprimere in maniera 
concreta la loro protesta ed oppo
sizione all'applicazione dell'aumen
to delle tariffe autofilotranviarie. 

Alla energica presa di posizione 
dei tranvieri si sono aggiunte Im
mediatamente quelle degli statali, 
degli alimentaristi e degli elettrici. 
" Ieri sera la Federazione provin

ciale degli Statali nell'esprjmere a 
nome di tutti gli organizzati la sua 
sdegnata protesta per 1 minacciati 
aumenti, ha sollecitato tutti 1 sin
dacati e gli attivisti aderenti alla 
propria organizzazione a chiarire a 
tutta la categoria la gravità dei 
provvedimenti deliberati dal Con
siglio di Amministrazione del-
l'A'TAC, che apporterebbero una 
ulteriore riduzione del S per cento 
alle retribuzioni delle categorie in
feriori, già cosi duramente colpite 
dagli aumenti del costo della vita 
verificatisi dal 1950 ad oggi.' - ••--

L'assurdo di una tale situazione 
—• rileva la Federazione Statali — 
è che mentre 11 governo nega gli 
aumenti al pubblici dipendenti, con 
Io specioso pretesto di voler impe
dire un processo Inflazionistico, da 
altra parte favorisce il tentativo di 
ridurre ancor di più il già magro 
tenore di vita dei pubblici dipen
denti. La Federazione invita, per
tanto, tutti gli statali ad unirsi al 
generale movimento di protesta cit
tadino contro l'aumento delle ta
riffe. 

Analogo deciso Atteggiamento di 
opposizione al deliberati aumenti 
ha preso la segreteria della Fede
razione provinciale Lavoratori Ali
mentaristi. 

Anche 11 Comitato Direttivo del 

un vibrante ordine del giorno di 
protesta con il quale si invita il 
Sindaco di Roma, la Giunta e il 
Consiglio • Comunale a respingere 
la '• deliberazióne del Consiglio di 
Amministrazione dell'ATAC, in 
quanto questo nuovo aumento co
stituirebbe un aggravio Insopporta
bile per tutti i lavoratori. 

• Domani la serrata 
delle macellerie 

L'Associazione Commercianti Carni 
bovine, di fronte alla indifferenza 
dimostrata dalle autorità nei confronti 
del problema dell'aumento del prezzo 
delle carni e delle ingiuste sanzioni 
prese a carico di 11 dettaglianti, con. 
ferma la serrata del negozi con inizio 
da lunedi a fino a nuova disposi
zioni. • 

La categoria dettaglianti macellai è 
convocata In assemblea per domani, 
alle ore 18 precise, presso il salone 
della Confederazione del Commercio 
in Piazza G. 6 . Belli 

Conclusa vlfforiosamento 
la campagna per le quote 

La giornata di chlatara della gara 
per le 70.000 quoto — gara che ha 
visto nobilitate tatte Is •saloni e 
tatti 1 . compagni per la reallxsa-
zlone della parola d'ordine « da ogni 
compagno 11 contributo al Partito» — 
è stata caratterizzata dal ritiro 41 
oltra 10.000 bollini dall'ammlnlttra-
rlone della Federazione. Con al© è 
possibile annunciare che l'obbiettivo 
che era stato posto al Partito, la 
onore dal compagno Togliatti e Mate 
raggiunto, 

I risaltati definitivi della gara sa
ranno comunicati domani alla riu
nione del responsabili di ammini
strazione dslls sesioni di Berna, 

L'organo del PCI non ò solo un giornale dì informa» 
zinne ma uno strumento di orientamento e di lotta 

• I è riunito, venerdì scorso, 11 
Comitato Direttivo della Federa
zione Romana del P.C.I. che ha 
esaminato il problema della.dif
fusione a Roma dell'organo cen
trale del Partito; € l'Unità ». 

Il Comitato Federale ha rile
vato, in primo luogo, come « l'U-

. nita » assolva con grande efficacia 
alla sua funzione, orientando la 
classe operaia e il popolo roma
no nelle lotte per la pace, la li
bertà e il lavoro, esprimendo ed 

• interpretando fedelmente la po
litica del Partito, e, con essa, i 
bisogni e le aspirazioni della mag
gioranza della , popolazione ro
mana. 

Tale funzione del giornale del 
Partito e del popolo è dimostrata 
eon chiarezza dal fatto che esso 
è riuscito » mantenere decisa
mente le sue posizioni resistendo 
brillantemente agli sforzi che la 
borghesia ha fatto per sommer
gere la libera voce. Infatti mal
grado i numerosi fogli di disin
formazione e di provocazione, 
malgrado le difficoltà che Tav-

UNA LACRIMEVOLE ISTORIA CHE E» DURATA TROPPO 

Il cadavere del vero figlio della Nastrucci 
fu trovato sulla spiaggia di Ostia - Lido 

La Squadra Mobile ha appurato il retroscena che portò la 
signora ad architettare la sostituzione del neonato - Ed ora? 

ALLE ORE 11 DEL 19 LUGLIO 
amuuBBHiBmuaausHaHmaBNkHSHHHHHHiawMaaasaM^ 

Le sirene del Prenestino 
commemoreranno i Caduti 

Sospeso il lavoro olla Fatme - I cornisi di oggi 

- . N e l l a citava ricorrenza del bora 
. bardamento di Roma, avvenuto 11 18 
•/.' luglio 1M3. 1 lavoratori dell'ATAC, 
';'• della Meloni, dalla Viscosa, della 
••£• Centrale del latte, di Pantsnelta e 
V'~ 1 ferrovieri. 1 quali videro morire 
:ij molti compagni di lavoro sotto le 
i'j: bombe, si apprestano • ricordare 1 
" caduti, con una serie di manifesta-

:-,\ aloni e commemorazioni. 
•h Nella mattinata del 19. alle ore 11, 
: :, al suono delle sirene. 1 lavoratori di 
v-'. Prensstino sospenderanno 11 lavoro 
'; per qualche minuto di raccoglimento. 

Sull'argomento, significativa è sta-
'-•'•- ta l'iniziativa presa dalle lavoratrici 
-de l reparto «biscottificio» <tt Penta* 

"•'; nella, le quali, per onorare la zovemo-
\i ria dei dieci caduti del reparto, bau-
:~- no rivolto a tutti 1 lavoratori • alla 
.?' cittadinanza n seguente appello: 

«Le lavoiatilei • I lavoratori tfsOe 
- 8MJ*. PantawePa; nsH'appiossIasaral 
- del 19 atollo, tiftdvo csslvsi sui lo eTsi 
~ primo bo7nbard«meiito di Home «n 

•i' cui trovarono ta morte «dotiate di 
^ cittadini rumata m ita q w t l n 
;-V orttppo ds cofitpdffne e di cofwpspid 
Ft di tenore; net dolorose rteorao, si 
-"̂  impegnano ta qw**to storno di rlmf-
^iermarm la (oro «otoitfd pacfjfcs • di 
v- lottare perche al popolo italiano sta 
ig assicurata ta traagwfllttd, a lavoro e 
•^ ig pece; invitano tatto ta popolazione 
L' romana a tutti i lavoratori ad unirsi 
:.-' • taro to questa asawl/ssfsttoats. 
—• tln altro appalta * stato anebe lan-
i& etato a]l« lavoratrici 
hi Commlssiooe frnyntnUe 
ù^ra del Lavoro, tri esso al 
m le lavoratrici é ta madri 
r* tata ta 

Nella mattinata di tari. 
TATME 1 

;.:- lavoro e. 
ÌT. lanciata -an appailo • tatti 1 
^ perchè manifestino la loro 
%i ne alta politica di 
- ^ dal governo. 
•£-»• Oggi, tatanta, siriani 
<•'-'. focati comizi per ta 
, ;• 104* a Ponte Mflvio partalo, la 
i^r f esscresaa Clara Lombardi 
m aPe30 fl prof. Garritane al 
S? {Travertino). • 

gy:y' Ha aache appetito . 
m la beWa di OWta C 
*•=?-- Netto 
iettate tradotta al 

chiarazlonl del vicini «B casa al è 
potuto intanto apprenderò che già 
nella aerata precsoonta la tragedia 
i due coniugi avevano arata «ne vio
lenta discussione m eausa del figlio 
Gerardo che era rincasato a tarda 
ora. Le condizioni del piccolo Sergio 
rimangono stazionarie. •: 

Schiacciato dal tufo 
Colpito da una sonda 
TJ» operalo di Si anni, Alberta Ca

vallo. abitante a Pletralata, * rimasto 
ieri acntaeeiato sotto un masso di 
tufo. Il poveretto, verso le tJBm di tari 
mattina, atava caricando li tufo su un 
carro nella casa e Perfetti» ora la
vora. A un eerto momento un 

di tufo cadeva dal carro 
In vestendo tn pieno l'operalo che ri
maneva letteralmente schiacciata sot
to Il masso. Subito trasportato al Po
liclinico fi poveretto vi è stato rico
verato la aravi oondizJonL 

Un altro gravo incidente et è ro^ 
riflcato Ieri mattina nel cantiere del 
l'Impresa Leoni In Vieta delle Me
daglie d'Oro. TI manovale Vittorio 
•torri, di 9t anni, è stato eototto alta 
addome da una grossa sonda, sfug
gite al alcuni operai dM la stavano 
azionando, n narri * stata rtaovors 
bx osservazione aaTospedate S. Spinto. 

Da ulteriori Indagini esperite dalla 
Squadra Mobile circa il caso della 
bimba Anna Maria Toaln, fatta pas
sare per propria figliola dalla si
gnora Anna Maria Nastrucci che ne 
denuncio giorni orsono la scomparsa, 
6 risultato quanto segue. La signora 
Nastrucci aveva portato regolarmente 
a termine una gravidanza, mettendo 
alla luce il giorno 20 marzo scorso 
un bambino ed era stata assistita nel 
parto da Angela Poldi, detta l ina, 
fu Giuseppe, di 39 anni, residente ad 
Ostia Lido, infermiera, e da Lidia 
Giovanninl in Brunetti, di Vittorio, 
di SI anni, casalinga, residente anche 
ella a Ostia. 

n neonato, per dichiarazione della 
Nastrucci e della Poldi, appariva for
temente asfittico e decedeva dopo pò-
chi minuti Dalle Indagini è risultato 
trattarsi del cadaverino rinvenuto nel 
primi di aprile In località Ponte della 
Scafa nei pressi di Ostia e trasportato 
al locale Obitorio, ove è stato perfet
tamente. riconosciuto dalla Poldi. 

La Nastrucci, riusciva a rami dare 
nelle note circostanze la piccola Anna 
Maria Tosta, la faceva passare come 
propria figliola agli occhi del marito 
che Infatti ne denunciava ta nascita 
all'Ufficio di Stato Civile di Roma, 
imponendolo il nome di Marina Marta 
Teresa, nata 11 30 marzo 1861 a Ostia, 
mediante esibizione di un certificato 
dell'ostetrico dott. Bruno Longo, U 
quale, Interrogato, ha riferito di aver 
seguito la gravidanza della Nastrucci, 
ma di non aver assistito al parto e 
di aver visto la bambina soltanto 
alcuni gtornl dopo la nascita. 

Dell'esito delle tnvsstlgszfcml è sta
to fatto rapporto all'Autorità Giudi
ziaria per le responsabilità emerse e 
per quelle che eventualmente potran
no risultare dall'esame necroscopico 
del cadaverino, f in qui la Questura. 

CI sembra ohe la faccenda Nastrucci 
stia nuovamente degenerando dal rosa 
nel nero. Possiamo ancora continuare 
a credere nelle ragioni di «paca fa
miliare » per cui la aignora presa bel
lamente in giro marito, polizia o gior
nalisti: possiamo ancora continuare o 
e ledere che la signora fu costretta a 
tanto dalle ssflsslantl pretese dei ma
rito che aveva tanta voglia di di
ventare padre da crederà die una 
bimba di tre mesi potesse sserrs una 
neonata: ma ora qui c'è 11 cadaverino 

di un pupo che è stato buttato a mare: 
ora la polizia non ha più 11 diritto 
di commuoversi e deve procedere a 
termini di legge 1 La lacrimevole isto
ria ò durata anche troppo. 

Un folle scappa 
saltando dal la f inestra 

Va falla è ruggito ieri mattina dal
la Clinica Nsuropsichiatrlca del Fa-
llelinlco saltando da una finestra. SI 
tratta di un certo Gerardo Vlzza-
caro, di SS anni, manovale senso 
fissa dimora. 

Il demente, approfittando di usa. 
momentanea disattenzione dell'infer
miere, scavalcava la finestra dal ga
binetto del secondo plano dello sta» 
bile, scivolandosi lungo un tubo alno 
al cornicione sottostante: quindi si 
gettava nel vuoto andando o cadere 
su un mucchio di ceneri, residuo di 
rifiuti bruciati, che attutiva la ca
duta. Rialzatosi Incolume 11 Vissa-
caro si dava alla fuga, riuscendo -o. 
sottrsrsl all'inseguimento di alenai 
infermieri e a dileguarsi, nonostan
te l'abbigliamento tutt'altro che con
sueto: egli indossava Infatti soltanto 
un longo camice bianco e un ber-

urgenti venivano diramati a tutti 1 
commissariati e a tutta le tenenze 
dei carabinieri, polche l'individuo 
era ritenuto alquanto pericoloso. . 

Veniva allora iniziata una battuta 
nella zona di Montesacro dove. In 
una grotta, il Vlzzacaro viveva pri
ma di essere ricoverato. La pista era 
giusta e in quella grotta alcuni 
agenti hanno trovato il demente. 
Questi però ha reagito violentemen
te e soltanto dopo una furibonda 
lotta si riusciva a ridurlo all'impo
tenza s quindi a rioondurlo di nuo
vo alla cllnica. 

T- gH 
e-led 

Cade dal trapezio 
allo « Zoo Circns » 

Lo spettacolo di Ieri sera atto e Zoo 
Circi» » è stato turbato da un inci
dente occorso sd una trapezista, men
tre si esibiva In alcuni- difficili nu
meri. Verso le 23.30 infatti, la giovane 
Olaudfne Jaga Ladau. di 24 anni, che 
si trovava su un trapezio ad un'al
tezza di circa sei metri dal suolo, è 
Improvvisamente precipitata mentre 
grida, d'orrore si levavano dal nu
meroso pubblico. Fortunatamente la 
giovane non ha riportato gravi ferite 

retto. Gli Infermieri davano Ironie-1 ad A stata giudicata guaribile, allo 
dlatamente l'allarme e fonogrammi ospedale di 8. Giovanni, In 10 giorni 

ERI POMERHMIO IN VIA QIUUA 

Per H 14 luglio 
H CamtUto Wmimim, nsl cono «Mia 

ano risai*** et Ieri h* Inaisi* — 
ta a ansata» s «Vis rieeiTtnzs «Tal U 
fagli* — un fWciramaia di angari* 
al ««pagali TagUaitt sei osai* si 
«nstfnaw* fatti f centomtta «rgeafs-
sa*J a moìttpticmr» I loro tfoni p*r 
far* it Mmm* la énjaa CmpUmU et 
«alia. 

Vn ahV» «ili» sanua « «tate feriste 
alla owosea «W tmmpmtn» Glteana. 
«erta» dalla Celare. a*l «nate ai 
«saran* ta corsotaa dte i millantiti 
ramasi asarann* rmtdml umpr» sta 
«Val da aarrlSfi* dèOTtroleo Csosf* 
n*!7* «far* lotti te difesa sette **c* 
• «Vi laser*. 

.darà* la Jcgrrfsri* «VHa C.é.L. 
km testete td*§tmmml a Tatfltaffl • 

Una vecchietta sepolta 
dal crollo di un soffitto 

Un trave centrale non gitefha fatta più 

Fallito il comizio per Trieste 
i fascisti si sono spersi per le vie 

coati» Tlhri tà, 

Ieri 

poveri di 

al * 
di 

«a 
di afro 
tta ita

lianità di TrtaataTSrano presenti cir-
duemtia persone, fra col granai 

eontlngnntl di polista o esraMnteri, 
forti aliquota di tapparti autoti sopiti 
tati o targhe iBypissoiitsnoe Sella ba
ronia eteute^cotabto»nssBlstana ^af-

Alla ramette ansano hanno portata al
cuni fra 1 consueti usansjonl tipo Del 
Crobtt i* . 

thvetanM stai ««asserto «orla sno-
aMcntettane. che torso Jsrvolentarto-
mente era stata pompata la ocra In
nanzi dal Ubotte do) Oonslaita Comu
nale. alcuni di e/nel tesatiti d i cui 
sopra, ma appiedati, hanno girovagata 
per io strade in cerea W ragna. X 
«aste l'hanno trovata, allei ehi ta su» 
stono «entro « 
tre tentavano di frausaiare una 
sa de «l'Unità», ai nolo apparire sul 
portone di un grupps di redatteti « 
di tipografi, colore che fino « qual
che attimo prima sembravano Inten-
stanati «1 eooqntetare Trieste « sanata 

«1 
tutt'altro 
et davano 
dendoal nella notte «1 V 
lotte. 

un altro 
dell'eroico Corpo 

fuga precipitosa sper-
• Via della P i -

H i HÉtrt cripti* i l pedi 
dg*feld*9||l 41 MI tMÉi 

Tina gravo dtagrazta è accadute tari 
mattina ai bimbo di cinque anni* Ur
bano TomaeettL abitante a Prima Por
ta. n bimbo, ette aveva trovata tn 
un campo un protettile tnesploso, co
minciava a onttarvi sopra con un 
martello per «montarlo. A un eerto 
momento Idratano esplodevo, o nu
merose «diegge colpivano 11 bombino 
al tonico. Set coma «a «tenni passanti 
11 piccolo venivo trasportata all'ospe
dale di S. Giacomo dove gli venivano 
riscontrate ferito alla regione emt-
toractoa desti a. alla clavicola « nu
merose eocortartani per cui veniva 
r tao voi sta tn 

Alle 18.36 di Ieri sera 1 Vigili del 
Fuoco, chiamati d'urgenza, accorre
vano in v i s Giulia dove al secondo 
Plano del palazzo del marchesi Rlcci-

'araccianl. sito s i numero 147, l'in
tero soffitto di un vasto salone è 
crollato Improvvisamente seppellen
do sotto lo macerie una donna di S7 
anni. L'appartamento nel quale ai 
è verificato 11 pauroso crollo e quello 
occupato dalla famiglia del colonnel
lo del carabinieri Carlo Cagiati. 

n sinistro si è verificato in seguito 
al cedimento di una trave eentrata 
che sosteneva il soffitto dell'Immenso 
salone, In quel momento nella asta 
si trovava ta suocera del colonnello. 
signora Olga Braun la quale è ri
masta seppellrta sotto uno strato di 
calcinacci ateo all'arrivo dei - Vigili 
del Fuoco, che provvedevano a libe
rarla. La povera donna ha riportato 
ferita varie che sono state giudicate 
guaribili ta dieci giorni all'ospedale 
di 8. Spirito. Gli inquilini dello sta
bile. allarmati dal cupo boato o dal 
denso polverone che immediatamen
te Invadeva la casa, si sono riversati 
in strada in preda a viva angoscia. 

In special modo gli inquilini del 
piano sottostante, anche dopo le pre
cauzioni prese dal Vigili per evitare 
che un urteriora erollo potesse ripe
tersi. hanno esitato a rientrare nel
l'appartamento per 11 timore che 11 
pavimento del salone sinistrato, sot
to a peso dei calcinacci e dei mobili. 
umilia— sulle toro teste. I darmi 
causati dal crollo ammontano a circa 
6 milioni di lire. Nel estone si trova
vano infatti preziose con«ztoni di 
porcellane che sono andate in gran 
parte distrutte, o mobili di gran 
pregio. 

Affretti «M «Mltaii» 
in Piazza Cairoti 

H cormritajsrio di & Eustachio sta 
procedendo all'Intel roga torto di tra 
Individui fermati In seguito od una 
violente rissa di cui sono stati pro
tagonisti ieri notte. 

I ratti sono andati cosi- Alte MS 
n vigile notturno Oorino Boruccl, 
notava quattro persone che parlando 
concitatamente camminavano per via 
Calroll. dirigendosi verso vis Monte 
delta Farina. Ad un certo punto uno 
dei quattro s i staccava dal gruppo « 
swictnatasi ai vigile, dopo sssrrsl 
qualificato per 11 brigadiere di P. S. 
Asello Maurizi, tn servizio al Mini
stero dell'Interno. Invitava ta guar
dia a feinmio gli altri e a condurli 
al Oommtemriatd. A queste punte I 
tre si scagliavano sol brigadiere col
pendolo con pugni. Allora il vigile 
Barued astraeva lo pistola ratirnando 
li fermo. Poco dopo, avvertito da un 
altro vigilo, giungeva sul posto un 
pattugliane d i P A , ebo traduceva 
tutti al Cwiaiilsnsilato. I tra ansai»» 
tori <«nlisno Identificati per Giovan
ni PassamontL di anni SI Impiagate 
alta Sala Corso; Valentino Marateoff. 
di anni 22, nato a Bostov (Russia), 
rmalelrta, a Guerrino CsstegnoU, «f 
snnt TI, residente a Sassuolo in pro-
vlncis di Modena, autista, 

Lo sadoctos delta Polista 

a far luco oul moventi della rissa ed 
scoprire un eventuale retroscena nel
la zaeeenda che al presenta alquanto 
ingarbugliata. • • • • • . 

Caciara e allegrìa 
ila « festa de' frJantTl» 

Con gran caciara. sfarzo di lue! o 
quartini di vino a profusione s i è 
aperta ieri aera a Trastevere la Festa 
de* Nojantri. Oggi vi saranno gare 
suoi Ove e banda. Demani, fra l'altro. 
Gtannella dirigerà l'orchestra del 
Teatro dell'Opera convocata apposi
tamente per lei al California Garden. 
C varamente una bellezza vedere la 
gente ohe si diverte. 

BnjRettt1 nni i t i f i bM-Tcra«W 
•ifnWttt StMJont'fltjoll 

Por comodità del pubblico ta Ditta 
Francesco Galeotti d'accordo con ta 
Direziono dello FF.SS- ha Istituito un 
biglietto cumulativo al prezzo di lire 
Sta andata o ritorno, con servizio di 
autopullman In coincidenza con le 
seguenti corso ferroviarie: Partenza 
da Roma Termini: 340, «.20. 7.30. tJSS. 
104», l*\Ss. 14.12, 12, 81.05. Partenze 
da Frogeno Lido: 9. T.29T 10.20, 12,30, 
l e m IMO. IP, SOJS (feriate) HJ0, 
a j e (festteo). 

versarlo ha tentato di frapporre 
a che saldi legami si realizzasse
ro tra il popolo % il cuo giornale 

r (divieto dello strillonaggio, perse
cuzioni poliziesche • contro ' gli 
« Amici de l'Unità >, aumento del 
prezzo, ecc.) «l'Unità» rappresenta 

; oggi uno strumento potente e in
sostituibile delle forze democra
tiche, per portare avanti vitto-

' riosamente la lotta delle masse 
per il rinnovamento sociale e po-

' litico della nostra città e del no
stro Paese. 

Il Comitato Federale ha rile
vato al tempo stesso, che le indl-

; cazioni contenute nel documento 
dell'Ufficio di Informazioni dei 
Partiti Comunisti e Operai « sui 
compiti della stampa comunista » 
hanno contribuito notevolmente a 
migliorare il giornale - nei suoi 
servizi, nelle sue informazioni, 
soprattutto nel suo legame con i 
lettori, nello sforzo per svolgere 
fino in fondo il compito di edu
cazione comunista, di divulgazio
ne delle realizzazioni del paese 
del socialismo e delle democrazie 
popolari, di conquista agli ideali 
del socialismo di masse sempre 
più numerose. 

I l comitato Federale Invita 1 
compagni redattori de «l'Unità» 
s> proseguire In questa direzione 
per rendere sempre migliore la 
azione di orientamento e di edu
cazione politica che il giornale 
deve esercitare. 

Il Comitato Federale nell'esa-
mlnare inoltre 1 problemi con
nessi alla diffusione del giornale, 
ha rivolto 11 suo plauso ed ha 
espresso 11 ringraziamento del 
Partito alle centinaia di compa
gni e di compagne c h e — nelle fi- fi 
le della Associazione Amici de § 
l'Unità — hanno, con spirito di 
abnegazióne e sacrificio, realiz
zato grandi successi portando do
vunque la voce della, verità, con
quistando nuovi lettori al giorna
le del Partito. Ha rilevato però 
che ancora la diffusione de « l'U
nità» non corrisponde, partico
larmente nei giorni feriali, alle 
possibilità di diffusione che offre 
l'organizzazione comunista roma
na con i suoi centomila militanti, 
e alla funzione e all'influenza che 
il Partito comunista esercita a 
Roma, alla testa della classe ope
raia e dei lavoratori nella lotta 
contro le forze più retrive della 
alta finanza e del governo che si 
annidano nella capitale della Re
pubblica italiana. 

n Comitato Federalo ritiene 
'perciò necessario condurre una 
grande azione di chiarimento-e di 
mobilitazione poUtle» per fare 
comprendere ad ogni militante 
come il giornale del Partito, par
ticolarmente nella, situazione at
tuale, oltre che essere un gior
nale di informazione, sta soprat
tutto uno strumento di agitazione, 
dì propaganda, e di lotta indispen
sabile per l'orientamento di ogni 
comunista, nella sua orione quoti
diana, per lo realizzazione dell» 
politica, del Partito, per portare, 
ogni giorno, tra Io masse, la paro
la dei comunisti oul problemi del
la vita intaniaaiotiale o italiana, 
sulle lotte della elasse operaia e 
di tutti gli strati cittadini contro 
l a politica del governo della mi
seria e della guerra. 

Il Comitato Federalo si rivolge 
pertanto a tutte le sezioni, a tutte 
le cellule, a tutti i .quadri o mili
tanti del Partito, affinchè sia esa
minato con attenzione il proble
ma'della conquista permanente di 
migliata e migliaia di nuovi let
tori al nostro giornale tenendo 
conto in particolare del fatto che 
grandi battaglie politiche dovran
no essere sostenute dai comunisti 
romani - o che per la prossima 
campagna elettorale 11 nostro 
giornale, « l'Unità », sarà una 
delle armi più potenti di informa
zione, di divulgazione, di denun
cia e smascheramento per l'av
versario e di popolarizzazione 
della politica costruttiva dei co
munisti romani. 

Ogni Istanza di partito dovrà 
quindi considerare il problema 
della diffusione, della lettura e 
della discussione de « l'Unità», 
eome compito di ogni giorno, eo
me attività permanente e organiz
sata per estendere l a nostra in
fluenza politica tra 11 popolo ro
mano, per orientare nell'attività 
o nel la lotta ogni saOitante del 
Partito. 

Il Comitato Federale dà man
dato alla Segreteria della Fede
razione di studiare — Insieme ai 
compagni della direzione de « l'U
nità — 1 mezzi e le misure neces
sarie da portare in discussione 
nel Partito per affrontare e rea
lizzare con successo questa gran
de battaglia che deve vedere sin 
da ora mobilitati tutti 1 comuni
sti romanL 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
mi., «Bini, i ìormar *i MW*, 

«11* 10 41 ««ausi Mlls sssl 4*1 rifinii! 
settori. U russai. Ima. di tn. ali* 1T.M 
di dante! •<][« sedi eri ettari. 

tZUvlI. «DI MISIA di SH. «tassi «U« 
lt n rei. t 

tESfvili. iJSBWUTUHTt « s u l sin 
18,30 it rsdmsion*. 

USTORI. DI M15U « seti, éuaut sili 
16.30 la rei. 

Ff. TT.: La in—te. A l*r. • l «oasi 
alteri itili eocperttWs Hurttdl allo 17.30 la 
r«deruio»a. 

NUOUnOO SUO ITAT0: ftarit. « fot 
brloa. comi», di celi.. Marnasti ó*ll« 0. I. 
asrtofi ali» 19 in Fsd. 

RIUNIONI SINDACALI 
D U I : Oggi alle 10 tm. gea. dei Mrpen. 

rieri f ferraioli la Vis Nino Blilo 5' (presto 
r.it* Vittorio). Damai «Ilo 19.30 ass. dei 
laboratori celia 8ottoita. dì 8. Basilio. 

METALLURGICI: 0. I. ed attivisti awrtedl 
arie 18.30 riunione itraordiaari» ella O.d.L. 

ELCmiCI: I lavoratori della SRE della 
•oaa Castelli oggi, ali* 10, «M. presi» It 
0.d.L, di Albano, , - . 

AMICI PS « L'UNITA' » 
MsUVI rlulsM eri respoastbllt di Sei. 

•ella stfoeati Sedi: 1. Ssttort a Colonna. 
fatasi, 1. Gettar* * rrttMt.t», Cita (armer
ia. ». Sett. « FtrtMKcle. Biuldl. 4. Seti. 
a Trioskle. D'Ansiti, S. Seti, s Giaaalee-
teatt Piaers*. 

PARTIGIANI PACI ' 
I MOTàtl rionali • uleadall donati tilt 

19 la ria ratotrt M. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' MJHIDr ore 19 Segretari a f. loTatelll: 
Orgealtiatiri, ore 19 Sta. Oansitelli; Ajit-
Prop oro 19 Se». Ponte. - .» 

_ LA RADIO ~ 
RETE AZZURRA — Giornali Radio: 

8, 13. 14, 20, 33,10. — 10.05: Pa». 
pianistiche — 11,30: Mua. brlll. — 
12i Canzoni — 13,30» Mus. less. — 
13,28: Mua. rich. — 14,10: Giro d! 
Francia — 14,15: C&nz. napoletane. 
— 14,40: Vedette al microfono — 
15: Orch. Bovina — 15,30: Dal Pra-
ter a Manhattan — 16: Orch. Fra
glia — 16,30* Compi, tilganl — Ut 
Arrivo del Giro di Francia — 18: 
Ballo — 18,45,Romanze — 19,10: 
Sport — 19,26: Mus. Tlch. — 20,40: 

l Interviste sul Giro — 20,63: ira-"-
- pressioni musicali — 21,15 Canta 

Butl — 22: Orch, Donneilo — 22,30: 
Sporfi — 23: Ritmi — 23,20» Compi. 
Tortorella. , 

RETE ROSSA — Ore 13,28; Orch, 
Petratta — 14» Mus. rlch. — 17» 
Conc, diretto da Bchmldt Issertedt. 
— 18,40: Arrivo del Giro di Fran
cia — 18.45: Canta John Myhexa — 
19,05» Ballo — 19.30: Sfwrt. — 
19,56: Mus. rlch. — 21,03: e La tra
viata » di G. Verdi — Dopo l'ope
ra: Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Or* 31,18» 
e Michelangelo da Caravarglo, il pit
tore della luce e dell'ombra >.» 

- l'ATAC per Itdlilart l'aRVntu alla spiar 
fla « rraaMso desìi akltattl 41 rYiawrtlit. 
tatitairi del i s te wtetat eoa il sercortt 
PriatTalle - ».• Iman» . V. AtreUt Antica 
- Ktnteterde Teecal* - Trtttertre. L* pw. 
tesa» tTrtass istft sei fiorai leriall tilt 
ore 8.10 da FrinanHe e alle 30.10 dalla 
•taaione Traete?ere: sei leatiti alia 6.50. 
8.10. 9.15 (PrinaTtlli) * 19.15. «0.10. Ì1.1S 
(TrtsttTKe). , 

QL cinemq 
SPLEfìDORE 
12.o giorno di 
successo 

'.'• < ' ' - . . . ' • 

del film sovietico 
tratto dal celebre 
romanzo omonimo 
di A. FADEEV 

In Qiomne 
(juartliit 

di Gherassimov 
e Shostakovich 

!£**""****"*********+**********************************•********** 

PICCOLA CRONACA 
« hfBs (lW-lSf): 8: fc-

eJi* Un e BNOWS») alk 

« rari: SMS.4. t i 
• Uttstiirnm rtasitawìa. 

• sfls Saita. 
ili nilfcasris. sll'Artas Se
ssi «tlissi» al 

— n * ss tari n i ni ili i WeM* IV 
M èw*. Maria. Alla aastant 

«essi Arane. «sUone il «art*, e Sento 
•tHa sta. Otiema. Al tasiliait Is «ula-
jliess* «srll «asses]M*Ì. dei 
fera» e Gtùasea e ss • rTJnltà 
mente Hat» enjsau aite 17 

1 C 

IT T O » — riaatsis: T. rannate T. Frefl: 
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La tragica sorte 
di un benefattore 

'"4> * .^ vs«,v-

Vi fu un tempo che il caldo di 
Roma non era mite, come oggi. 
Il sole del Leone e della Vergine 
vi piombava su quasi a picco, ac
cendeva le strade e le pia/.zc, pa
reva che pietrificasse l'aria e poi 
la infocasse, ottundeva i sensi e 
i sentimenti del viandante. 

Forse molti ricordano quegli 
anni non lontani. Visitare Roma 
d'estate era. per gli uomini del 
settentrione, impresa ardua'e pe
ricolosa. 

Ma, mentre tutti quanti non 
vivono a Roma anelano di cono-
scerl.i, non tutti possono scegliersi 
la stagione più propizia. Molte 
guide insegnarono a veder Roma 
a coloro che non disponevano che 
d'un tempo breve (la più cele
bre fu ouella intitolata Modo dì 
veder Roma in dieci giorni; di 
Stendhal, s e j a memoria non mi 
inganna). Tuttavia, nessuna del
le guide comuni pensava che le 
due o tre settimane Concesse lo
ro da un dio avaro potessero 
cadere di luglio o d'agosto, e far
gli più .malagevole l'impresa e 
quasi tremenda. 

Uno solo vi pensò: Anselmo 
Memmi, ch'era dottore in filoso
fia, quarantenne, benestante, sca
polo. e umanitario. Anselmo Mem
mi non amava al mondo che due 
cose: Roma e l'umanità: perchè 
conosceva di Roma ogni pietra, e 
non conosceva quasi nulla dei co
stumi e dell'indole profonda de
gli uomini. Viveva solitario labo
riosamente. Sapeva di non avere 
qualità rare e s'ingegnava di gio
vare l'umanità con servigi umili. 

Finito ch'egli ebbe di "pubbli-
.care un lavoro umile che gli era 
costato, dai trenta ai quaranta, 
dieci anni, cioè il Rimario di tut
ti i sonetti editi della letteratura 
italiana, egli s'accinse a un altro 
lavoro, più geniale e più utile: 
il Metodo per girare Roma d'e
state senza prender sole. 

Perchè anche dì luglio, anche 
d'agosto, c'era pure in ogni stra
da, a ore diverse, qualche poco 
d'ombra: un lato su cui sporge 
una grondaia più larga; e poi 
Roma non è all'Equatore e i rag
gi solari non vi piombano diritti 
del tutto: perciò nelle strada c'è 
quasi sempre, a destra o a si
nistra secondo le ore, un margi
ne d'ombra da cui si può trarre 
partito. 

Ma secondo le ore, dico; a de
stra o a sinistra: e l'ora e il luo
go dell'ombra cambia, proceden
do la stagione, un poco ogni gior
no. Il che può dare origine a 
inconvenienti imprevisti. 

Eco un esempio volgare: il pro
letario della cultura, quegli che 
non ha potuto scegliere la sta
gione per girare l'Urbe, stia per
correndo, verso le undici, il Cor-
6o, da Piazza del Popolo verso 
sud. Ha un poco d'ombra a s i
nistra. Sbocca in Piazza Colon
na. La guida dei dieci giorni lo 
manda quella mattina a vedere 
il P a n t e o n . Egli deve traversare 
una plaga di sole. Una plaga ora, 
una più là, altre domani, e i 
giorni appresso, è incalcolabile 
quanto ferocissimo sole avrà pre
so dopo i dieci giorni, dopo nn 
mese. Se invece egli dovesse quel
la mattina svoltare verso Snn Sil
vestro. continuerebbe a trovare 
un po' d'ombra. 

Si ripeta l'esame per ogni via, 
per ogni quartiere: s'intenderà la 
utilità grande dell'impresa cui An
selmo Mcmrai s'accinse. Partì, per 
compilare la sua guida, dall'ipo
tesi d'un camminatore che debba 
percorrere piazze e vie. al lo sco
perto, dalle dieci al le diciassette 
d'ogni giorno, nei mesi di luglio 
e agosto. 

Si preparò all'opera con ardore 
e serietà. Passò una prima estate 
a fare assaggi per rendersi un 
conto sommario delle difficoltà, 
prese appunti, preparò fatta qual
che via e piazza più facile, al 
centro. E s'accorse che in qual
che parte l'immunità assoluta dal 
sole non era possibile; ma insie
me scoprì che lì si poteva ricor
rere a paesaggi ignoti: entrare 
in un cortile e trovarvi una sca
letta con doppia uscita. 

E il giorno primo di luglio di 
quell'anno — che fu il 1910 — 
alle ore dieci dì mattina, Ansel
mo Memmi. filosofo umanitario. 
si pose al lavoro vivo. Cominciò 
a girare l'urbe in tntte le ore di 
sole, metodico e indefesso. La mat
tina si tracciava l'itinerario. Alle 
dieci aveva raggiunto il punto 
di partenza di quel giorno, scen
deva dal tranvat o dalla vettu
ra. e affrontava il travaglio. Non 
mancò né tardò mai a quel con
vegno rmotidiano col sole: anche 
il sole fn onasì sempre puntuale: 
Anselmo abbe la fortuna d'nna 
estate arida e torrida: ogni mat
tina Ini riprendeva la marcia dol
ce e faticosa, con gli scartafacci 
degli appnnti: rifaceva all'occor
renza nn tratto dieci volte. 

Camminava, " sndava. anelava 
ver*o la meta nltima ostinato. I 
passanti vedevano quell'alta fi-
gnra ossuta, sotto il gran cappel
lo di paglia, nella giacca aperta, 
sformata dagli ^cartafacci che 
nscìvan fnori da tutte l e tasche; 
la guardavano correre nella stret 
ta striscia d'ombra, varcare pla-j 

altre due uscirono, non vide don
de, Io presero in mezzo. Rosse in 
volto e scarmigliate, cou voci rau
che, volevano farlo salire a forza 
su per una s iala stretta: dovè 
liberarsene regalando loro qual
che lira. Un'altra volta una guar
dia tro \ò sospetto il suo atteggia
mento: era presso | u statua di 
Pasquino e pareva incerto se en
trare in piazza Navona o dirigersi 
verso Sun Pantaleo. Forse quel 
vigile credè palazzo Bruschi in 
pericolo: ferrnò il filosofo, gli fe
ce molte domande, non capì le 
risposte, e non lo lasciò andare 
'-enzn averne segnato sul taccui
no il nome, cognome, paternità 
e recapito. 

Il trentuno di luglio Anselmo 
Mammi a v e \ a già un bel fascio 
di cartelle pronte. Le scriveva a 
casa, ove si ritirava col tramonto. 
Ai primi d'agosto cominciò a stu
diare i quartieri verso il Macao 
11 giorno 5. mentre stava per 
uscire — ed era una mattina idea 
le, afosa, cocente — gli giunse 
una chiamata in questura. Lo fe
cero attendere: dalle finestre di 
quello stanzone fresco vedeva fuo
ri la gran vampa e s'arrovellava. 
A mezzogiorno gli dissero di tor
nare alle due: tornato, aspettò an
cora; filialmente fu introdotto a 
parlare con un malinconico si
gnore distratto che pli fece ripe
tere più volte la difficile spiega
zione, guardò per tutti i versi gli 
appunti di Anselmo, non capì 
nulla e annoiato lo mandò via. 
Ma intanto lui aveva perduto una 
delle giornate più belle, più in
tollerabili. Il giorno dopo si tra
scinava a stento per via San Gre
gorio. Si svegliava ogni mattina 
col mal di capo, la sera udiva 
rumori cupi fasciargli le tempie. 
La scoperta d'un passaggio in una 
piazzetta solitaria del Viminale 
gli dette una gran gioia, il 26 di 
agosto. Ma due giorni appresso 
all'angolo di Sant'Agostino dovè 
appoggiarci a un muro perchè 
l'Urbe intera parve cominciasse 
a girargli attorno con tutto l'ar
dore di quelle cinque settimane 
di canicola. . 

Anselmo si convinceva sempre 
meglio della grande utilità della 
sua opera. Quanto sole egli ha 
dovuto soffrire, tanto ne sarà ri
sparmiato a chi potrà giovarsi 
del suo libro: ben poteva capir
lo l'autore, che spesso aveva do
vuto correre tre quattro vie as
solate prima di scoprire quella 
parallela ove una gronda miglio
re porgesse un riparo più conti
nuo. Strascinava i piedi sul la
strico di fuoco, sì reggeva ai mu
ri scottanti, sedeva sui gradini 
d'una chiesa quando il martellare 
delle tempie diventava insoppor
tabile, incurante alle derisioni dej 
monelli che gli tiravan bucce di 
cocomero: bagnava alle acque 
delle fontane le labbra arse e la 
fronte dolente uno sforzo anco
ra: gli ultimi d'ago=to son pros
simi. gli ultimi piani del disegno 
resolatore son quasi pieni, l'opera 
solenne è quasi compiuta e pronta. 

Col 31 di agosto, l'opera so
lenne fu compiuta e pronta. An
selmo Memmi filosofo umanitario. 
riempì le ultime cartelle appena 
rincasato, scrisse in belle maiu
scole la parola e fine >, e piegò 
il capo sulla timida mole. Restò 
assopito così per qualche tempo. 
Quando si svegliò, non ebbe la 
forza di_ trascinarsi a letto. Chia
mò. chiamò ancora: finalmente 
qualcuno venne, lo aiutò a cori
carsi. Era stupefatto, gli occhi 
annebbiati: ma sorrìdeva. Fu chia
mato nn medico. Anselmo sorri
deva. Balbettò parole strane: « Ve
dranno Roma, sempre l'ombra >. 
Il medico gli mise una vescica 
dì ehiaccio sulla testa. Passò la 
notte in delirio, si riebbe un po' 
verso l'alba, e ancora sorrideva: 
sogguardava da lontano il tavo
lino e la mole delle sue carte. 
Mormorò ancora: e Tanto eole„. 
Mai più... Alla stampa... >. Poi la 
voce gli s'illanguidì, tutto il cor
po tremò. In questo modo morì 
Anselmo Memmi. e il medico di
chiarò ch'era morto di insolazione 

ROMA * L;i gentile protagonista di « Miracolo a Milano ». Brunella Bovo ha partecipato ieri mat
tina al dibattito che si e tenuto in occasione dell'Incontro di Primavera 

UN ARTICOLO DI LUIGI RUSSO 

. Pubblichiamo questo - « rac
conto immaginario » ^ che '• ti 
nostro collaooratore Luigi 
Russo ha ricavato dai discorsi 
dei nostri attuali governanti 

,. sulla questione di Trieste. 

« Udite, udite! Ieri Verdun all'ini
mico apri le porte ». 

Ma io ' qui non > voglio ' citare il 
Carducci, che è un poeta che si ispi
rava alle muse petroliere, e oggi non 
è lecito parlare di petrolio, per non 
ferire la pruderie degli inglesi. Non 
vogliamo, no, parlare né del Carduc
ci, né di Verdun, ma di Trieste che 
ormai non deve considerarsi più ita
liana. Gli inglesi non vogliono darla 
all'Italia, ma vogliono cederla alla 
Jugoslavia, perchè si rafforzi il fron
te unico che vada fino ad Ankara 
in Turchia. 

« Questa è ' la logica - del Patto 
Atlantico — rincalzano gli america
ni —• bisogna sacrificare gli interessi 
nazionali di questo o di quel popolo; 
l'importante è che non siano offesi 
gli interessi della civiltà. La civil
tà, si sa bene, è quella dell'Occi-
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A COLLOQUIO CON LE RAGAZZE DELL'INCONTRO DI PRIMAVERA 

Nemmeno alle più povere 
basta il pezzo di pane 

ho sport e la cultura sullo stesso piano del diritto al lavoro, alla casa e 
alla famiglia ~ Vera preferisce i "Vespri Siciliani,, - Un nuovo tipo umano 

» 

Con un po' di ubtlMà si potrebbe 
fare una bella «panoramica* del 
Teatro Valle, come si presentava 
ieri mattina, all'apertura dell'In
contro di Primavera delle ragazze 
d'Italia: un arcobalèno di colori, una 
concordia discorde di canti, dt vo
ci. di richtumi. Le ragazze, molte 
avevano viaggiato tutta notte: ma 
erano fresche come fiori, e il tea
tro era un gran mazzo di fiori. 

Ecco. Ma adtsso che abbiamo pa
galo il nostro tributo alla lettera
tura, pur sema dir bugie, scendia
mo m platea, aggiriamoci tra i 
palchi, come ha latto il regista 
Emmer, tn cerca di volti e di tipi 
nuoui per il suo film sulle ragazze. 

Emmer no» è rimasto molto sul 
palco della Presidenza: il tempo 
di confessare, tra impacciato e spi
ritoso, che la sua. visita aveva un 
motivo » egoistico -, professionale. 
Millecinquecento ragazze dt tutta 
Italia: millecinquecento volti, mtl-
lecinqueoento storte diverse. Per 
un regista sensibile, per un uomo 
sensibile, un intiero mondo da stu
diare. 

Cosa vogliono ? 
Che ragazze sono? Che cosa fan

no? A che cosa aspirano? 
Per esempio, che tipo di ragaz

za è un'operaia torinese di sedici 
anni? Ve la presento: si" chiama 
Germana Collivadino, ed è appren
dista tn una fabbrica dt bicchieri
ni di carta per i gelati. Fa 6.800 
btcchiermt al giorno: 163.200 in un 
mese. Il conto, però, lei non lo fa: 
ha altri interessi. 

Studia lingue, stenodattilografia e 
e comptometer ». La sua aspirazio
ne sarebbe stata la medicina. f bic
chierini di carta c'entrano poco 
con la medicina, ma è troppo evi
dente che non è colpa sita. Lei del 
resto non se ne rammarica, non si 
compiange. E' seria e positiva. Le 
piace la ginnastica, la pallacane
stro, il pattinaggio: ma tra il lavo
ro e lo studio, le resta poco tempo 
per fare dello sport. 

E' stata al mare una volta sola, 
a sette anni. Una volta sola in mon
tagna: c'era sfollata in tempo di 
guerra. 

Le sue letture: l'Agnese va a mo
rire — Come fu temprato l'ac
ciaio — Gioventù senza sole. Ma 
ha-una passione per l'Iliade e per 
l'Odissea. 

Non ascolta ta radio, non ha at
tori preferiti, non ha canzoni pre

ferite. Non va a ballare, ma sa bal
lare: le ha insegnato ti padre — 
(questo particolare è tipicamente 
torinese) — quindi non conosce 
balli moderni. Una ragazza traspa
rente, chiara, senza romanticismi, 
tutta rivolta al futuro. 

E' certo che noti continuerà tut
ta la l'ita a fare bicchierini di car
ta: ma non è certo se riuscirà, in 
questa società, a mettere a /rutto 
tutte le sue energie. 

La seconda ragazza che fermia
mo — a caso — é Nada Schinaia, 
d: Foggia Ha sedici anni e va tn 
seconda ' liceo. Anche Nada aspira 
alla medicina, e vorrebbe specia
lizzarsi in pediatria. Sembrerà mo
notono, ma non possiamo • farci 
mente: sembrerà caso, ma forse 
non è, forse questa aspirazione...in 
Germana e tn Nada, e il segno che 
la ragazza, d'oggi non sogna più. 
soltanto la famiglia. Hi 'una per-
tonalità, la difende. Ma Nada non 
sa se riuscirà ad andare all'Untver-
sttà, se suo padre, che lavora in 
ferrovia, potrà pagarle nitri cinque 
anni di tasse, di libri e via dicendo. 

Le sue materie preferite sono 
quelle scientifiche: botanica e mate
matica soprattutto. Legge molto ma 
possiede pochissimi libri: deve pren
derli a prestito a una bibiiotechma 
economica. 

Ct parla del » passeggio », a Fog
gia: delie ragazze che ct vanno a 
fare " lo struscio - . Lei non ci va: 
parla di quelle ragazze con la com-
prens'one e la precisione di uno 
scienziato che vt parli di una razza 
scomparsa. 

Una razza dt studentesse - di buo
na famiglia - , sane, intelligenti, ma 
ferme ni romanzetti della Dellu, 
con qualche punta avanzata dalla 
parte di Crontn; che vanno in esta
si per «Vacarne al Messico.- e per 
Esther Williams, l'attrice america
na campionessa di nuoto; che vor
rebbero sposare un ufficiale e -ron
dare in crociera'; che leggono 
"Gran Hotel». Nada non disprez
za: riferisce e comprenda. A scuo
la ha sostenuto una discussione, 
su -Grand Hotel », perchè le pro
fessoresse, sconsigliandolo alle al
lieve, lo definivano - il giornale 
delle serve-, facendo appello, cioè, 
no*» ai douerì della cultura, ma al
l'istinto di classe. Nada e calma e 
acuta: appartiene al tipo di Ger
mana 

Dopo quattro o cinque interviste 
di questo genere, il «• tipo • st pre
cisa, con sicurezza. 

Vera Bedeschi, di Ravenna, ha 

diciassette anni: d'estate fa la sar
ta, d'tnverno lavora tn una fabbri
ca di pantofole. La sua passione è 
la musica classica: Choptu, Litz, 
Beethoven, Schtimann. Va ai po
chi concerti che st danno a Un veli
na. Tra It opere liriche, preferisce 
i ~ Vespri Siciliani di Verdt. 

Ne dà un giudizio sbalorditivo: 
-•Afi piare perché mi entusiasma, 
mi fa sentire forte e sicura ». Al
lora ci msojpettiamo: le domnndia-
nic. con chi ne ha parlato, dove ha 
sentito quel giudizio, se era sola ad 
ascoltare la radio, ecc. 

Era sola, e quel giudizio è suo, 
istintivo. Ha studiato musica? No. 
No, non è una piccola pianista fal
lita: è un'operaia in una fabbrica 
di pantofole. 
' Anche la quarta ragazza, non ce 
l'andiamo a scegliere: la trauuimo 
e le parliamo. E' Titina Pellicano, 
di Reggio Calabria, dictamiovenne. 
Del suo favoni ci parla poco, come 
se novi importasse: fa la sarta- La 
sua ricchezza sono otto dischi. Sta
rna sempre nel regno che una vol
ta,-paternallsticamente si sarebbe 
chiamato ..del superfluo ... 

Ma se una contadina di Fabbrica 
(Reggio Emilia) ci parla dt Tnl-
stoi, perchè sta leggendo ,, Guerra 
e pace - — o della pallavolo, t' suo 
sport preferito, si tratta proprio 
del ~ superfluo -? t 

Le "reclute*, 
Una ragazza milanese, tnterue-

nendo alla tribuna, parlando delle 
tessili di Lombardia, accenna alle 
« recluse » dei convitti che sorgono 
accanto alle tessiture e sono diretti 
dalle suore: denuncia l'ingiustizia 
del lavoro gratuito che sono co
strette a prestare fuori orario, ma 
subito dopo parla di libri. ..Non 
hanno nemmeno un romanzetto da 
leggere, per istruirsi e por diver
tirsi ... 
- No, rum si tratta di .superfluo »: 

queste ragazze sanno ciò che vo
gliono. Il retorico «- pezzo di pa
ne - non basta più, nemmeno alle 
più povere, alle meno favorite: la 
loro sete di vivere è più vasta, la 
loro personalità è più ricca. Met
tano lo sport e la cultura sullo Mes
so piano del loro diritto al lavoro, 
alla casa, alla famiglia. L'Incontro 
ci ha insegnato questa realtà, con 
un crescendo entusiasmante: che 
nelle ragazze italiane si sono desia
te energie nuove, entusiasmi me
diti, esigenze compiesse, piti o me 

, . . . , . , . . . . . . . . . n n m i ! 
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Trento nazioni a Karlovy Vary 
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1 film die verranno presentati - "Per la pace, per un uomo nuovo, per un mondo migliore,, 

no consapevoli, «'intende, ma ' pre
senti in tutte, presenti anche nelle 
ragazze più semplici. Bisogna sod
disfare Queste esigenze: c'è tn esse 
una riserva di forze nuove che un 
Diorno riusciranno a diventare pie
namente coscienti a rbprarsi, a 
realizzarsi. Quel giorno ti nostro 
Paese produrrà un nuot'n tipo 
umano. 

GIANNI RODARI 

Ieri sera il Festival internazionale 
del cinema, nella sua sesta eduzione. 
ha avuto a Karlovy Vary l'apertura 
ufficiale, alla presenza di delegati <JJ 
trenta nazioni, con due film sovie
tici a colori: La Cina liberata e I 
minatori del Donbass. forse a que
st'ultimo. diretto da Leonia* Luttov. 
a colori, toccherà, alla fine del fe
stival. il «Premio del Lavoro», ma 
intanto riveste grande significato la 
presentazione della Cina liberata, 
prima di tutto perchè il documen
tario firmato da Gherassimov (il re
gista della Giovane Guardia) « frut
to della collaborazione tra i due 
paesi dai- quali più attendiamo dal 
festival in svolgimento, ma anche 
perchè proprio questo film fu vte?-
Uto negli ultimi giorni alla rassegna 
di Cannes, dietro intervento diretto 
del Quai D'Orsay che aveva accetta
to le rimostranze delle « Tigri » di 
Ciang Kal-Scrk contro gli «uomi
ni» della nuova Cina. 

Nel programma di Karlovy Vary 
ghe di sole, tornare, marc»r1c|!™T"T5? v°*%°. * n c h c q u e l . fi,m_SS?* 
r « . m « , - ; M m i » . . _ ««» *.«-*.»Z!ee«* * * • Canne» non fu possibile 
fermai ai perples«yi a nna canto- vedere. semplicemente o e r c h è i Io-
nata, labbra Strette e occhi lacn- lro registi sono progressisti, ed es-

' mosi dalla polvere: fermarsi ogni **n*? t*J* vennero esclusi dana com-
tanto a scrivere nna parola: qual
che volta s'aggirava a lnnjro per 
nn cortiletto non trovando un'n 
«cita di coi aveva notizia: le don
ne «i chiamavano dai ballatoi e 
*e lo additavano. Una volta da 

petizione con le conseguenze che 
rotti sanno, e cioè che a livello del
la atlaztune francese fu basatsstmo. 

Saranno proiettati, tatara. Maitre 
apre* Die», di Daquin. • San» unsser 
d'odrvsse, di Le Chanots (che so
no rispetti «amente i registi di Le 

. , , , , _ . . pot*t *» *mr • di L'ecote »«tiso-
Vna finestra del vicolo Domino,wterv, 1 mttjttort ammal francasi al 
aiM ras/azza discinta Io chiamò;»*w«ivsi cxjcmtovBocjtf ira stasiti, • 

che naturalmente, in Italia non si 
son visti, oltre a Giustizia * fatta. 

Conoscete la risposta di quel no
leggiatore francese a Louis Daquin, 
medaglia d'oro della pace, dopo che 
egli ebbe penato ben otto mesi per 
trovare i capitali (non certo ingen
ti) atti a realizzare Maitre aprés 
Die»? Rifiutò questo film cosi uma
no. interpretato da un attore celebre 
come Pierre Brasseur. con queste 
parole: «Niente film che pongono 
problemi >. 

Sono proprio I film «che pongo
no problemi ». quelli che trovano la 
più cordiale e franca ospitalità a 
Karlovy Vary. e cioè 1 film che fan
no progredire l'arte cinematografica 
e aiutano gli uomini a conoscersi 
al di 14 delle frontiere. 

L'Unione Sovietica presenterà ol
tre a I minatori del Donbass, Tara* 
Scevcenko, biografia del ooeta ucrai
no. ultima opera del compianto re
gista Igor • Savcenko. Mussoroslet, 
biografia a colori del grande com
positore russo. Regia di Grigori Ro
sela], attori Borisov. Cerkassov. ecc. 
(già presentato a Cannes). Il caoa-
lierc delta stella d'oro (pur* presen
tato a Cannes), di cui il regista Rai-
sman e i giovani interpreti princi
pali sono presenti a Karlovy Vary 
nella delegazione sovietica. I giorni 
della pace del regista Braun. spe-
rlaHrmti» tn fltm d>ml>!ente tnerlne-
ro. La vittoria del popolo ente*». 

Documentari sull'Armenia. Kazak-
stan, Turkstatn, Ktrghizistan. Tata-
rhttan e I diseiml animati Osando si 
accende l'albero di Natale, II 

tare e il pesciolino. Lo cicogna gial
le, quest'ultimo basato su una fa 
vola cinese. 
- La Cina presenterà Nuovi eroi ed 

eroine, autore Sci Tung-San. mem
bro del Ministero della Cultura di 
Pechino e capo della delegazione ci
nese a arlovy Vary. La ragazza dai 
capelli bianchi, regista e sceneggia
tore Ciang Scini-Hua. fi soldato d'ac 
ciaio. autore Ceng-Uin. della delega
zione. Oltre ai citati, fa parte della 
delegazione Lin T-Yuan. volontario 
di Corea, decorato sul campo per 
« Meriti cinematografici ». 

La Corea presenterà un documen 
tarlo sulle atrocità americane, e for 
se anche un film a soggetto. 

La Germania democratica presen 
terà Sonnebruch, tratto dal dram
ma di KruczkowBkl «I tedeschi,», 
Cuori freddi, di Paulverhoeven. n 
suddito, sguardo critico alla borghe
sia tedesca durante la repubblica di 
Weimar, n commino fa avanti do
cumentario sulla nuova Germania 
nel quinquennio lMS-'So. 

La Polonia presenterà La «pre
miere» di Varsatria. la città indomi
ta (già dato a Cannes). La prima 
partenze. Pace trionferà in tutto fi 
mondo e il documentarlo sul con
gresso di Varsavia di Jori* Jvens. 

L'Ungherie presenterà Terra libe
rata, di rrlgyes Ban, con Adam 
Ssmtea • Agi Mszaros. continuazio
ne del magistrale Palmo «Ti terra, 
Strano matrimonio, il film a colori 
proiettato a Cannes sulle mene dei 
clericali, che sta ottenendo in tutta 
l'Ungheria uà auccoat* •balordiUvo, 

Onore e olona. Una colonia sotto
terra. • 

La ' Cecoslovacchia presenterà E 
altri combattenti terranno... di Jiri 
Weiss. dal romanzo del Presidente 
del Consiglio Zapotocky sulla vita 
e l'attività politica di suo padre, in
quadrato neU^ prime lotte sociali
ste e operale In un viHaegio verso 
la fine del secolo scorso. La lotta fi
nirà domani, affresco sulla Slovac
chia nel periodo della prima repub
blica. U?.a trattorista, di Jiri Se-
quens. sulla meccanizzazione nelle 
campagne. If messaggio dell'alba, di 
Vaciav Krska. biografia dell'inven
tore misconosciuto Josef Bozek. In 
più • documentari, disegni animati. 
fi!m di pupazzi, scientifici. ee<-

La Bulgaria presenterà .Allarme, 
di Zachary Jandov, sulla falsa «neu
tralità ». di una famiglia piccolo-
borghese bulgara 

L'Italia presenterà II cammino del
ia speranza e Non c'è pace tra gli 
uhrt. Mchtung banditi.', annuncia
to in un primo tempo, non è ancora 
terminato; . forse sarà pronto per 
Venezia). 

9ue«t'annc. però, sono assenti gli 
Stati Uniti d'America. Ciò significa 
anche che molto difficilmente 1 film 
dt HollyH«>od (mancando le produ-

inaipendeati) possono ormai 
accettati sotto il motto del 

festival: «Per la pace, per un uomo 
nuove* ger vai snoode migliore». -

• . V. C. 

PRIMA D'ECCEZIONE AL VALLE 

"Le ragazze <T Italia 
liaHHo veni'a»HÌ„ 

• E' un vero peccato che i critici 
teatrali, così .solleciti nel render 
conto ai loro lettori ai tante pe
nose storielle che nei mesi cosi-
detti di stagione 51 raccontano 3ui 
paleocenici dei nostri teatri, ab
biano perduto una meravigliosa 
occasione per assistere a un vero 
grande spettacolo. Grande né per 
1 nomi degli interpreti, né per 
quello del regista, dei coreografi, 
dei cantanti, dei danzatori: o per 
la celebrità dell'autore, per gli 
splendori della ineòain-scena, il lus
so dei costumi, la raffinatezza del
l'illuminazione; ma grande solo per 
l'intensa emozione che ogni suo 
momento suscitava nel ' pubblico, 
per la semplicità e la bellezza del 
suo racconto. Se si riflette un mo
mento a quello che è lu spettacolo 
ìel nostro teatro » profess.onale », 
ai nessun rapporto che si stabilisce 
fra il palcoscenico ed il pubblico, 
alla noia, al disagio, alla malinco
nia dei lunghi, interminabili chiac
chierìi, non 51 può non rendersi 
conto della sostanza della' famige
rata •• crisi •. di cui da tanto si par
la a proposito del teatro borghese. 

Lo spettacolo che ieri le ragazze 
d'Italia hanno offerto alle delegate 
dell'- Incontro di primavera » era 
scritto da Gianni Rodari il cui no . 
mc'appare forse per la prima vol
ta in testa ad un copione; era di
retto da Mino Argentieri, cui nes
suno ' ha mai rivolto l'appellativo 
d: regista; le coreografie erano di 
Paola Piccinato. ignota ai conosci
tori dell'arte della danza; e ancora 
più ignote erano, ne siamo sicuri, 
le ragazze del Cassinate. le mon
dine del Vercellese e tutte le ra
gazze (un centinaio, circa) che bal
lavano. cantavano, recitavano. Ep
pure tutti questi che ho nominato 
sono stati bravissimi, più bravi di 
tanti che appaiono con spe??o sulle 
riviste e sui giornali fotografati 
vicino al celebre attore o alla ce
lebre attrice. 

La stona di que.Mo spettacolo è 
'la storia delle nostre ragazze, dei-
Ile lotte quotidiane, tristi, dure, pe
nose a volte, che esse compiono 

;contro tutte le ingiustizie della so-
c.età che le vuole schiave, vinte, 
finite; è la storia di chi vuole e 
non ha e non trova lavoro, di chi 
vuole studiare e sapere e non può 
avere il tempo e 1 mezzi per farlo. 
di chi abbandona a poco a poco 
c e mai l'ha conosciuta) la felice) 
mco^ienza dell'adolescenza per af
frontare il caKario della vita così 
com'è concepita nella nostra - li
bera - e - felice > società borghese. 

La storia è narrata in quadri, in-
framezzati da balletti, da canzoni. 
da pantomime, di fronte a scene 
suggestive nella loro elementari»» 
là. nella continua attenzione del 
pubblico che accompagna, capisce. 
s'infiamma, s'emoziona insieme agli 
attori, ai cantantf. a': baller.m. per
chè le cose che gli uni vedono 
e gli altri fanno sono la rappre
sentazione realistica, viva, sempli
ce e vera, di fatti che tutti hanno 
visto, conosciuto, sofferto. 

» Venite con noi. rssrazze d'Ita
lia! -' gridava Luciana Francalaneia 
chinandosi verso la platea, con le 
braccia spalancate e tutto il pub
blico s'alzava in piedi e batteva 
ritmicamente le mani, e la giovane 
« attrice » arrossiva imbarazzata e 
faceva un passo indietro. 

Il teatro Valle non aveva mai 
visto neppure lui. un cimile spet
tacolo; non l'avevano visto gli elet
tricisti, i fiiàcchìnisii che «'affol
lavano intorno per guardare, ascol
tare. E tutti, per questo, tono ri
masti stupiti e commossi. v 

LUCIANO MJCTGMAHI 

dentt; la civiltà, s) sa bene, sono le 
casseforti degli americani e degli in
glesi. Che cosa andate cianciando 
della liberta dei sentimenti nazionali 
nei triestini? Se questo denaro ci deve 
essere portato via dai comunisti, al
meno spendiamolo per la difesa dei 
suoi legittimi proprietari; che • inv 
porta dell'Italia, che importa di Trie
ste, che importa di tutto il calvario 
delle sofferenze che varie generazio
ni hanno sostenuto perchè quella cit
ta fosse riconosciuta alla madre pa
tria? Sono miopi quegli italiani che 
non capiscono che la nostra civiltà 
si difende sul Tamigi e nelle piate
ne e nelle vaste e solitarie selve del
la California. Avete visto? Teheran 
e perduta, il petrolio va a finire nel
le cantine di Stalin; se gli italiani 
non vogliono marciare, li faremo 
marciare lo ' stesso affamandoli. A. 
Livorno abbiamo già fondato un cen 
tro sbarchi e un alacre seminario d 
ruffiani e di puttane. E* l'attivismo 
del meretricio: abbiamo imparato an 
che noi che cosa è l'attivismo! E ri
torneranno fra breve anche i tempi 
beati di Tombolo, quando la povera 
gente rimediava almeno una scatola 
di carne di < vero porco » e alcune 
stecche di sigarette. L'italiano è^un 
popolo inferiore, che va tenuto sot 
to il flagello, perchè gli italiani tra
discono sempre: essi non sanno mai 
che cosa è il loro vero interesse, an
che se tutti i giorni glielo ripetia
mo che il loro interesse è semplice
mente il nostro e ci sonò ancora 
molti che cianciano - di boria delle 
nazioni sull'esempio di Giambattista 
Vico. Ahi! 1 filosofi in ogni itmpo 
sono stati dei guastafeste*. 11 nazio
nalismo buono è quello di Tito, che 
può rallentare l'avanzata delle orde 
russe; il nazionalismo buono è quel
lo di Silone e di Cucchi, i quali, es
sendo comunisti, possono soddisfare 
al tempo stesso a quei bisogni sociali 
che stanno tanto a cuore della bor-
ehesia di tutto il mondo occidentale. 
Perfino il Quotidiano, che è il gior
nale dell'Azione cattolica, scrive in 
questi giorni articoli di fuoco per 
la difesa di Trieste italiana. Nell'avel 
si svegliò dunque Baiardo? S*mbra-
no gli articoli del Popolo d'Italia. 
quando il duce tuonava! Ahi, questi 
italiani non capiscono nulla ;essi non 
intenderanno mai che noi sacrifican
do tutti i - loro ideali, tutti i loro 
sentimenti, noi difendiamo la loro 
civiltà nella nostra. Nella Corea for
se che non difendevamo tutta la ci
viltà occidentale? E Trieste donata 
a Tito non è forse anch'essa una 
trincea più avanzata ner la difesa 
delle libertà degli occidentali? •. 

Siamo sicuri che quando il mini
stro Sforza sapri che Trieste non 
è più italiana, dirà in Parlamento: 
« Se io l'avessi saputo a tempo, avrei 
impedito con tutte le mie forze, che 
sono molte, che Trieste avesse l'aria 
di essere sacrificata. - Anche per gli 
artisti sovietici, se io l'avessi saputo 
a tempo, avrei annullato'l'ordine del 
rimpatrio! ». 

Le risposte dell'on. Sforza agli in
terpellanti sono di questo stile e 
De Gasperi sì affanna a ripetere che 
lui a Londra aveva pur ottenuto che 
il diritto italiano fosse preso sempre 
in considerazione; e gliene avevano 
dato leale assicurazione! 

« Kon ci sono che i comunisti, i 
socialisti e tuni i sinistrorsi che non 
capiscono • che noi facciamo sempre 
gli interessi dell'Italia e per questo 
siamo rispettati e ascoltati sempre 
nelle nostre richieste. E* stato costi
tuito un "centro sbarchi" a Livorno. 
ma tutto questo è una difesa del 
lavoro italiano; i milioni di disoc
cupati vi troveranno il loro lavoro 
e soprattutto le puttane faranno af
fari d'oro. LTn altro centro d; sbar
chi aerei sarà fondato, si spera, a 
Foggia; se anche questo avvenisse, 
che cosa mai può significare se non 
la difesa della libertà degli italiani? 
Il povero Vittorio Emanuele Orlan
do s: affanna a ricordare che l'Italia 
è presa ancora una volta dalla libi
dine del servaggio! I vecchi bisogna 
lasciarli dire: essi armeggiano con i 
fantasmi del passato; quando io ero 
deputato dcll'Austria-Ungheria. pote
vo approvare col mio voto l'impic
cagione di Cesare Battisti; ma che 
significava tutto questo?'Io vedevo 
lontano; l'Aunrta-Ungheria. • attra
verso quel delitto, era destinata ad 
essere smembrata e l'Italia avrebbe 
avuto tutti : riconoscimenti delle sue 
antiche aspirazioni nazionali per que
sto smembramento. Cesare Battisti 
doveva dunque morire. Bisogna ce
dere sempre qualche cosa nell'oggi, 
per guadagnare poi nei secoli la glo
ria etema. Gli italiani sono affetti di 

miopia, se non vedono che io e il 

mio governo facciamo sempre gli in* ' 
teressi nazionali. Che cosa sono tutte * 

?uestc schiere di giovani italiani, che 
urono giovani verso il 1890, che fu

rono giovani nel > 1900, che furono 
giovani nel 1910, nel 191} e che oggi 
avanzano vestiti a lutto? Sono spet
tri, e chi crede oggi agli spettri? An
che il cattolicesimo non crede più al
l'oltretomba. L'oltretomba * è per - i 
poveri diavoli. Gli spettri gridano 
che i loro sacrifici sono stati com
pletamente rinnegati; ma si tratta di 
fantasmi del passato, di fisime di cui 
ridono anche gli studenti liceali del 
ministro Gonella. Oggi è in giuoco 
la civiltà dell'Occidente e noi ci pie* 
ghiamo a tutti i sacrifici, a tutte le 
rinunzie, purché gli ideali atlantici 
trionfino. Gli operai, j contadini, i 
proletari del nostro paese non deb* 
bono fiatare; essi non sanno che cosa 
è l'amor di patria e non saranno 

Firoprio loro a doversi risentire per 
a patria offesa e mutilata. Mutilata: 

già! Ma questa è frase del D'Annun
zio! La vera patria è la borghesia 
(autocratica coi suoi sonanti privi» 
egi. Noi protesteremo sempre, una 

protesta la nostra sempre da persone 
bene educate, una protesta inaurata, 
ossequiosa, perchè i nostri amici di 
oltre Atlantico e j nostri amici di 
oltre ' Manica sapranno tener conto 
di • tutti ' questi nostri sacrifici. Che 
cosa è un muover di ciglia rispetto 
all'eterno? Il sacrificio di Trieste e 
ancora un più corto spazio d'un muo
ver di ciglia. Voi italiani siete trop» 
pò emotivi, vi allarmate troppo pre
sto e credete che già i vostri focolari 
domestici saranno per essere ancora 
una volta profanati: sotto la prote
zione della ' civiltà anglo-americana 
questo non potrà mai avvenire. Poi, 
ci sono i dollari, ci sono le sterline, 
e con i dollari e le sterline si rimedia 
.1 tutto: anche ai diroccamenti delle 
citta e allo scardinamento delle fer
rovie e al riassesto della vita morale 
del popolo italiano. Che importa se 
la scuola nella Venezia Giulia non 
sarà più italiana, se i professori ita
liani saranno probabilmente trasferiti 
altrove come le mandrie di uomini 
di Filippo il Macedone, di cui par
lava e sparlava il Machiavelli? Forse 
che è scuola italiana quella che ab
biamo nell'Italia più interna con le 
riforme del lungiveggente governo 
democristiano? Si tratta di un ve
niale caos di civiltà, di un rim»«co'i-
mento di vecchie tradizioni e di vec
chie abitudini, che porterà al trionfo 
d'una nuova giustizia, di un* nuovi ' 
scienza, la quale senza dubbio «*-à 
benedetta anche dal nostro Santo Pa
dre. Nervi a posto, o siifMin d'Iti-
Ita; in ' auesti giorni si dec:dono le 
sorti della libertà, del'a vo^r» H-
berta. Gli schiavi, con r.igi»ar«i. f in
no più cesanti le loro caten*: t-* 
quando le cose vanno al p»<»<:tr». di
cono i filosofi, è seg.no che siamo alla 
visilia' del meglio ». • " •• 

Tutti ascoltiamo, diciamolo ' pure, 
un poco annichiliti tali esortazioni e 
profezie per un nostro più grande 
futuro, come quel povero malato che, 
ricevendo la visita d'un filosofo {dua
lista, si sentì dire: • Ma che d:"»nrne! 
Su, su, Carlambrogio! Non b-'sosn» 
abbattersi! La malattia è semore vn\ 
crisi di salute! Se il nostro corno nin 
s'ammalasse, non potremmo avre \x 
gioia della guarigione, se il vilipen
dio non ci atterrasse fino all'estremo 
limite, noj non potremmo mai ri«nr-
gere. AI terzo giorno noi risorgeremo, 
se anche oggi siamo appesi sulh C""-
ce. Nervi a posto, o sudditi d'Italia, 
o yari Carlambrogi d'Italia, come vi 
chiamava Cesare Canrù. _. >•• -' 

"Questa è \» parola di conforto che 
vi dice il capo del vostro governo; 
governo democratico, come "-»—<• e 
cristiano per giunta. 1 so!dr : -M 
19H-16 cantavano: «Il general Ca
dorna ha scritto alla regina — Se 
vuoi veder Trieste te la mando in 
cartolina >-, e poi la regina non vHe 
Trieste soltanto ir. cartolina, ma li" 
vide nella bellezza de' <uo mare, nel
la fulgida corona delle sue isolette, 
gemme dell'Istria. ' ̂  " 

« La storia comincia domani, e noi 
accomoderemo tutto. Se c'è qualcosa 
che non va — ditela a tutti — que
sto è avvenuto per il nostro Buon 
cuore I peccati di cuore, 'dice S. Al
fonso dei Liguori, non sono mai pec
cati. Tornate a casa, figliuoli, non 
date rena a cena gente, gente di 
malaffare, geme che gira di notte, 
gente che profitta di tutti i torb;di 
per pescare il proprio interesse. Noi, 
vedete, siamo tutti e del tutto disin
teressati. E per questo gli amercani 
e gli inglesi ci vogliono tanto bene 
e ci risoettano e ci rispetteranno an
cora più domani ». 

LUIGI RUSSO • 
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GLI E M IH ENTI SPORTIVI 
NUOVO LUTTO DELLO 8POBT 

Dario Ambrosioi 
perisce ad Albi 

V-. 

S »' . 

I "GRANDI;, ATTENDONO SEMPRE IL MOMENTO BUONO 

scosse il «Tour» va a 
e regala la tappa a Bernard Ruiz 
; Coraggiosa corsa di Serafino Biagioni che giunge quinto - Oggi la Brive Agen di 177 km. 

'..':,< (Dal nostro inviato tpoelalé) 'Y 

BRIVE, 14 — Le montagne del 
'• Massiccio Centrale non hanno 
cavato un ragno dal buco: sul 
traguardo < di ; Clermont-Ferond, 
Koblet, • Coppi, < Bobet, Magni • e 
Bartali ci sono - arrivati in un 
pacchetto: sul traguardo di Bri
ve il fatto si è compiuto. Il Tour 
è uno spettacolo che non piace, 
che stanca, ma si replica. La si
tuazione è ancora quella di An-
gers. Se non < ci fosse • stata la 
corsa ; a tic-tac, sarebbe ancora 

?iuella di Metz. Il punto? Il pun-
o della situazione è questo: Ko

blet, Bobet, Coppi Magni è Bar-
tali aspettano il momento buono 
per piantare baracca e burattini. 

Poi mischiati a caso, come og
getti di bazar, uomini di corag
gio e di valore che fanno la vo
ce grossa fin che abbiano fiuto 
in gola: Leveque, <•• in « maglia 
gialla », è uno di questi uomini: 
e assiduo e persevera. Ma è come 
una stella, che non ha luce pro
pria; si spegnerà. Leveque inte
ressa sino ad un certo punto: i 
riflettori della corsa cercano Ko
blet. Cercano Bobet, : cercano 
Coppi, Magni e Bartali, i quali 
fanno le fusa, • come i. gatti in 
amore. Koblet è smagliante, ma 
ieri due volte la jella l'ha ferma
to; Bobet ha fatto una sbornia 
di simpamina ed ancora non gli 
è passata; Coppi ha più facce di 
un prisma, Magni è malato, Bar-
tali è vecchio. -•- -j 

La matassa, cosi, non si sbro
glia. Ed intanto le squadre sono 
come certe mele: fanno un bel 
vedere, ma dietro c'è il verme 
che cresce. Bartali guarda la ruo
ta di Coppi, e Magni sta a guar
dare... anche Magni è una stel

l a . Intanto, GemTniani approfit
ta delle gambe molli di Bobet, 
per piantare una bandiera pole
mica sul traguardo di Clermont-
Ferand: .Bobet scrolla la testa e 
dice: «non è bello...». La squa
dra di Koblet, ora che non c'è 
più- Rossi coi grilli, va d'accordo, 
ma non è una squadra: è • una 
squadretta che a Koblet dà poco 

"aiuto. Se vuol vincere il Tour, 
Koblet deve fare affidamento su 

II' « Tour >» è pieno di contrad
dizioni, di malignità, di bisticci: 
Bobet che litiga con Geminiani, 
perchè ieri gli ha tirato i) collo 
in corsa, e gli ha fatto le scarpe 
sul traguardo. 11 succo del bi
sticcio, ripulito dalle parolacce. 
è questo: « Nel poilaib di Fran
cia c'è un solo gallo col becco: 
Bobet. Cosi è stato deciso, e cosi 
deve essere. Capito, Geminiani?» . 
* Con gli. altri, cosi si scusa: 
*Se quello (Bobet) non cammina, 
è colpa mia? Il signor Bobet è 
troppo comodo, e la gente como
da se ne ma a' casa: io laccio la 
mia corsa; Bobet : si arranoi... » 

Intanto, Bidot ha perso la tran
quillità, perchè deve risolvere un 
rebus difficile: Bobet è il capi
tano. ma Geminiani, per ora, è 
il più forte. Dunque: Bobet o Ge
miniani? Un bel pasticcio per 
Bidot: il quale, come Binda, na
viga in un • maro dì guai. Però 
Bartali. Coppi, Magni, non liti
gano, in piazza. I panni-sporchi, 
Coppi. Bartali e Magni li lavano in testa, poi... » 

in famiglia, e Binda — per quan
to può — li fa asciugare nel 
chiuso, dietro la facciata: Binda 
è nato per togliere le castagne 
dal fuoco, per fare andare d'ac
cordo Coppi, Bartali e Magni, che 
è un po' come far incontrare due 
linee parallele. Bisticci e litigi, 
' E' un bel giuoco per Koblet, 

che preoccupazioni di questo tipo 
non ns ha: Koblet fa ombra a 
tutta la squadra: la copre tutta 
col drappo della . classe. Gente 
nervosa, con una carica di elet
tricità nello gambe. Ma la stra
da del « Tour >» fa da parafulmi
ne: come una scala a chiocciola, 
la strada del « Tour >• si arram
pica su per il Col de la Ventou-
se, lavato di fresco, verde e te
nero come un pisello, e che si 
specchia nelle acque grigie del 
Lago di Chambon. Poi, si drizza 
ancora. IJ gruppo è legato a dop
pio filo e si fa tirare da Pezzi. 
Questa è di Bruno Roghi: « /n 
partenza, i nostri sono sempre 

e ancora in giallo 
Malignità a parte, il fatto resta. 

La Puy de Dome è una regione 
selvaggia: e dai sentieri di erba 
pesta che salgono e scendono 
verso un silenzio sempre più cu
po e bianco di neve, viene il buon 
odore del fieno e della ginestra. 
I sassi ed i cespugli di ginepro 
segnano la strada, sulla quale la 
corsa non ha ancora provato un 
guizzo. Koblet si è messo davan
ti a tutti e mangia; Coppi beve, 
Bobet gronda sudore: la sbornia 
gli dura ancora. 
. Tran-tran, è il refrain del 

«Tour». Ma ora-la corsa attac
ca le rampe del Col de Dyane. 
cui fanno ombra gli abeti ed i 
pini alti che bucano le nubi del 
colore delle perle. 
• A Bressouillile la matassa si 

sbroglia un po': Bernard Ruiz 
scatta e guadagna 30"; poi dal 
gruppo volano anche Gauthier, 
Langarica, Bayens, Serra e Ver-

11 " T o u r , f i n olire 
L'ordine d'arrivo ^ 

. 1 ) B. Ruiz In ore e.35'15" (agli ef
fetti della classifica, gli abbuoni al 
Gr. Premio della Montagna, a 6.33'35): 
2) VcrscKueferi '(Belgio) * a"T38T;'*3T 
Gauthier (Francia) a 2'35"; 4) Bayens 
s. t.; 5).Biag\onl, a 6'44"; .fi) Bauvin 
B.t.; 7) Peters a T27"; 8) Ockers; 
9» Decock: JO) Van est; 11) Morvan; 
12) Michel: 13) Koblet; 14) L. Laza-

. rides: 15) Rosseel, tutti con il tempo 
di Peters; 16) a pari merito Bartali. 
Coppi. Robic, Wagtmans. Bobet. Bar-
botin, Diederlch, Geminiani. Dotto, 
Lcurcdl, Vitetta, Sallmbeni. Massip, 

- Serra. Magni. Goldschmldt, Marinelli. 
Dcmulder. Leveque, Gosmat. Donna 
venture, Kass. Cogan 

39) a pari merito a 10*41" Collnelli.la 15'59". 

Deprcz. Voorting. Kcmp. De Hertog, 
Guai. Castelin. Rodriguez. Van Ende. 
Teisscrire, Carrea (U.) . Pedronl (lt .) . 
Celiczka, Giguet. Van Stenksite. Fran-
FW,.LW .̂yA#«*»m.anru Milano (IL). 
: La c lass i f ica g e n e r a l e 
W)»L(,uc«ntawiOwaaUftud>Clve»t) in 
58.40'5T; 2) Bauvin a u'36"; 3) B. Ruiz 
a 6'04"; 4) Geminiani a 6'14"; 5) Dle-
dench a 6'45"; 6) Koblet a 7'02"; 7) a 
pari merito L. Lazarides e Biagioni 
a 7'04"; 0) Bobet a B'31"; 10) Coppi a 
0"06"; 11) Magni a 10'54": 12) Decock 
a W35"; 13) Barbotin a 12'39": 14) 
Goldschmldt a 12'57": 15) Lauredi a 
1305"; 16) Bartali a 1.T16": 17) Ockers 
a 13-46"; 1B) Van Est a M'46"; 19) 
Wagtmans a 15'14"; 20) Werschueren 

un solo pàio di gambe: le sue. 
Il resto è contorno. - • v•-•-'. 

Il Lussemburgo è in corsa con 
pretese modeste: piazzare Die-
derich, Goldschmidt e Kemp. Il 
Belgio lancia negli attacchi i suoi 
ragazzi, che fanno la corsa, ma 
non hanno un traguardo. Ci vo
leva Van Steenbergen, per i ra
gazzi: De • Rick? No, Ockers è 
molle come i l pan di Spagna. La 
quale Spagna, si è messa in ve
trina oggi con Ruiz. C'è anche 
l'Olanda, nel Tour: ma Faanhof 
si perde per strada: Faanhof fa 
sempre la corsa con Zaaf. £ gli 
uomini delle' regioni — un po' 
Bauvin ed un po' anche Robic, 
che del • Tour è un • po', l'erba 
gramigna c —• non hanno parte. 
Corrono un po' per " questo ed 
un po' per quello; e se c'è da fare 
un piacere a Bobet, non si tira 
mai indietro. Clermont-Ferrand 
ha fatto festa al Tour, in una 
maniera nuova: con tuòni, ful-

• mini, lampi e saette ed una piog
gia grassa che battendo per terra 
faceva il rumore delle noci. 
-.- C'è anche una banda, a Cler-

. mont-Ferrand; la banda ha fatto 
il giro della città, alla città ha 
dato la sveglia coi corni da cac
cia: - un'abitudine antica. Tante 
b a n d i e r e , dappertutto: per il 
« Tour )», ma — soprattutto — 
perchè oggi la Francia è in fe
sta: è H 14 luglio, oggi; 162 anni 
fa, il popolo di. Parigi prendeva 
di assalto la Bastiglia, 

schueren. Koblet chiude poi la 
porta: non va via più nessuno dal 
gruppo. Ruiz. si arrampica bene 
e raggiunge il Col de Dyane 
(1401 m. e 20" di abbuòno) con 
35" di vantaggio ; su Langarica, 
Baeyns. Serra, Gauthier, l'20" su 
Verschueren che trascina due 
dozzine di uomini, e 2*05" su Ge
miniani,, occhio:-di punta del 
gruppo. La discesa a chiocciola 
fa anche da trampolino al Col de 
La Roche Vendeix, che viene su
bito dopo. • Ruiz insiste ancora, 
ma per poco. A la Bourbole l'ac
chiappano '•- in tre: •- Gauthier, 
Baeyens e Langarica. Ma Ruiz 
ha ancora dell'energia nelle gam
be e la usa: scatta, un'altra vol
ta, ed un'altra volta pianta - la 
compagnia. Cosi anche il : tra
guardo rosso sul Col de La Ro
che Vendeix è ancora suo (me
tri 1149, 20" di abbuono). Ruiz 
passa - con - 35" di vantaggio su 
Baeyens. Langarica - e Gauthier, 
l'05" su Verschueren ed l'40" 
sul gruppo, cui Koblet fa fare 
lutto quello che vuole. Un po' 
indietro è rimasto Magni; lonta
no è Pezzi. ' * • - - • 
'• Appena passata la strìscia ros

sa del traguardo di montagna, 
Ruiz si ferma. Che cosa gli ac
cade? Niente, niente: si ferma 
per lavarsi la faccia con l'acqua 
di un fosso. Baeyens. Langarica 
e Gauthier arrivano quando Ruiz 
sale in bicicletta. Ma Ruiz è in 

vena di grandi cose, e scappa 
ancora. • -•*>, • / -.-

Oggi la corsa ha Ruiz per pro
tagonista. « E Coppi, e Bartali? 
Fanno il giuoco di Bobet. Non 
approfittano nemmeno della buo
na (ed anche un po' amica) ruo
ta di Koblet, che vorreboe un 
aiuto per dare battaglia. Ma Bar. 
tali ha paura di fare il giuoco 
di Coopi. e Conpi ha paura di 
fare il giuoco di Bartali: è una 
vecchia e brutta storia, che anche 
i sassi conoscono. 

La discesa del Col di La Roche 
Vendeix è lunga e comoda rome 
una sdraia. Magni si riporta sot
to. tutu a poco a poco si nortano 
«otto. 11 gruppo cosi, si rifa gros
so e continua il suo tran-tran 
La ' fuga di Ruiz. in comDa«mia 
di Gauthier, Bi<evens, e con Ver
schueren al nosto di Langarica. 
ha lo spago lungo: prende piedo 
e passa dn Bori lo* Oreues (chi
lometri 101. a 30.150 all'ora) con 
2'30" di vantaggio su Langarica. 
ed a T15'' sul eniDpo. Olii In 
montagna rifa un'altra eobba. Il 
Col de Puy de Bori è duro, più 
duro di quelli già fatti, ed an
che qui 51 giuoco di auelli in fu
ga è facile come una partita a 
«cona con auattrn selte in mano. 
Fui* viene su a zig-zag, alla ruo
t a c i . Gauthipr. m.i sul traguardo 
rosso im. 840) Verschueren In 
nasp^. Terzo è OsMithier, noi vie
ne Bnevens a 20" poi Langari
ca a 4'40". 

Ed il grupno? Il gr»nno è in 
vacanza. • Dasseegia. Koblet e 
Conni, ocni tanto, gli danno uno 
«traopone. ma ci vuole altro per 
farlo camminpre! TI cruopn è in 
ritardo di R'4n". La cor^a è pas
sata dal - freddo al caldo: oui. 
nella Correze, il sole è un t'z-
rone di fuico e l'asfalto della 
strada sembra ' uno squaglio d« 
cioccolata. 

L'automobile di Binda ci sci
vola soora e va a sbattere con
tro 11 muro. Nessun danno agli 
•tomi«l. ma Bmda è a terra.^ e 
Pinella lo carica s>'lla • sua pic
cola « Dyhn-Pn"hatd », una spe
cie di «Fiat 500 ». ' 
• Fra In fn«a ed il rruono c'è 

un ot'nrtn d'ora di distacco e — 
% cen*i fatti — ?p Leveque non 
si F*»-jga, Ruiz eli porta via la 
mn°lia. 
• Ruiz è un no' stanco. Ha fat

to un altro sforzo ed ha lasciato 
per strada Gauthier, > Verschue
ren e Baeyens. Ha sete, •> Ruiz; 
chiede: « Acqua, acqua... » ma 
non lo sente nessuno. L'acqua è 
per Bobet, • quando passerà più 
tardi, fra un quarto d'ora. Un 
po' di confusione nel gruppo: è 
Koblet che si sgranchisce le 
gambe. E poi si fa indietro per 
vedere se Coppi e Magni rispon
dono all'invito. No. Coppi e Ma-
£ni ' non rispondono. Risponde 
Biagioni, risponde Bauvin, che 
vogliono mettere nei pasticci 
Leveque, e Koblet li lascia fa
re. Ma ormai Brive è in fondo 
alla lunga discesa, e bisogna cor
rere per raggiungere Ruiz, ' ve
derlo tagliare il nastro del tra
guardo con l'3B" prima di Ver-
.schueren e 2'25" prima di Gau
thier e Baeyens. ; Poi i. bisogna 
aspettare (i'34 per sapere se il 
colpo di Bauvin e Biagioni ha 
avuto fortuna. Si, ha avuto for
tuna. Biagioni e Bauvin arri
vano 53" prima del gruppo, ma 
per 26" Leveque riesce a tratte
nere la maglia. Proprio coi den
ti, l'ha difesa! 

Il Tour viene avanti col suo 
tran-tran. Come la volpe, perde 
il pelo ma non il vizio. Perde 
anche il colore: non è più c'al
io,. non ha più i colpi a sensa
zione che non lasciano dormire. 

E' la cronaca di un viaggio, 
qualche . volta comico e molto 
scomodo. Domani e dopo: due 
corse di una certa facilità e co
modità, di transizione. Dal mas
siccio dell'Ave/gne ai Pirenei, 
cioè: da Brive a Agen (km. 177) 
e da Agen a Dax (km. 185). .. 

ATTILIO CAMORIANO 

Aiitoniotti a Roma 
Con il rapido delle orò 8 prove

niente .da Milnnor 6 giunto stamane 
a Roma il centravanti della Pro Pa
tria Antoniotti il quale è in trattati
ve per il passaggio alla Lazio. Nella 
stessa mattina, e precisamente alle 
10,30 Antoniotti è stato condotto al 
Policlinico Morgagni dove è stato 
visitato dal prof. Bani. Lunedi pros
simo il giocatore subirà un nuovo 
esame da parte del prof. Morelli. 
Se il responso dei medici sarà favo
revole. le trattative saranno rapida
mente condotte in porto 

DARIO AMBROSINO 11 grand* 
campione scomparso 

ALBI, 14. — A Poche ore 41 distan
za dalla tragica morte del valoroso 
alfiere della « Gazai > Claudio ' Ma-
stellari, un'altra terribile sciagura 
viene a colpire lo sport italiano. Da
rio Ambrostnl i l ventottenne cam
pione de l mondo della classe 250 
e me. è deceduto oggi ad Albi. 

La sciagura è avvenuta nelle pri
me ore del pomeriggio durante le 
prove del G, P. Albi. Ambroslnl , e1**" 
pilotava una BenelII 330 c r a c , « t a r a 
discendendo la coll ina di Renaudie 
a forte andatura quando per lo 
scoppio del pneumatico la moto si 
rovesciava e egli veniva scaraven
tato contro un palo telegrafico. Pron . 
lamente soccorso Ambrostnl veniva 
caricato su di una autoambulanza 
per essere trasportato all'ospedale: 
durante 11 percorso 11 campione de
cedeva, senza aver ripreso cono
scenza. I sanitari hanno accertato 
che Ambrostnl è morto Per frattura 
delia colonna vertebrale. 

La notizia subito diffusasi ha susci
tato grande impressione: Darlo Atn-
broslnl era uno nel più popolari 
campioni Italiani. Più volte cam
pione Italiano della categoria 250 
cmc. aveva conquistato lo acorso 
anno U titolo mondiale; 

I BIANCONERI IN FINALE AL TORNEO DEI CAMPIONI 

Irresistibile la Juve 
travolge l'Austria [3-1] 

' ' r f^ \ — ^ — i» i . 1 . — • — • > . • r r m ^ m m — — ^ — » - \ 

Le reti segnate da Muccinellì (2) e Boni per ti 
RIO DE" JANEIRO. 14. — Net 

« mutch-rttorito » della semifinale dei 
Tonico internazionale dei Campioni 
la Juventus ha ougi battuto netta
mente per tre reti a una la squadra 
viennese • dell'Austria, assicurandosi 
cosi l'ingresso alla finale. 

Nel primo tempo, conclusosi a rett 
inviolate, si è avuta la sensazione 
che le due squadre potessero conclu
dere l'incontro alla pari, con la con
seguente necessità dt uno o più tem
pi supplementari* 

Nella ripresa i bianconeri partiva
no decisi e imprimendo ai gioco un 
ritmo agile e veloce travolgevano la 
pur coriacea difesa austriaca. L'ono
re di aprire la segnatura toccava al 
minuscolo Muccinellì, il quale at se
condo incassava imparabilmente rac
cogliendo un calcio d'angolo di Praest. 
Sei minuti dopo Boniperti realizza
va la «econda reti: con un violento 

Affermazioni italiane 
ai campionati di Londra 

Tosi stabilisce il nuovo record inglese del 
disco - Matteucci vittorioso nel giavellotto 

LONDRA. 14. — L'italiano Giusep-
>c Tosi ha vinto oggi ' la gara del 
anelo del disco ai Campionati In

glesi di atletica leggera con un mar
gine di qunst dieci metri, e stabi
lendo un nuovo primate! assoluta 
britannico. 

Tosi Ita lanciato l'attrezzo a me
tri 53.569 (175 piedi e 9 pollici), di
stanza . mai raggiunta sulle - pedane 
inglesi. Tale risultato è superiore a 
quello ottenuto dal l ' i ta l ico Adolfo 
Consolini nel 1948 alle Olimpiadi: in 
tale occasione, infatti. Consolini rag
giunse metri 52.78 (173 piedi • 10 
pollici e mezzo». 

L'italiano Atos Mattenucci ha vinto 
il tiro del giavellotto con metri 
61.087 (200 piedi e 5 pollici). Secondo 
si è piazzato il londinese Denley con 
metri 60.14 (197 piedi e 4 pollici e 
mezzo). 

Arthur Wint. il gigantesco giamai
cano che ora studia medicina a Loti-

S U C C E S S O D I G O N Z A l > K S S U F E I i R A K I 
» .. 

L'Alfa battuta a Siiverstone 
SILVERSTONE. 14. — Rovescian

do tutte le previsioni della vigilia 
l'argentino Gonzales. al volante di 
una Ferrari 4500 c m c . ha vinto oggi 
il Gran Premio Automobilistico d'In
ghilterra. • • - • • . . 

Il successo di Gonzales, segna la 
prima sconfitta riportata dai bolidi 
dell'Alia • Romeo dopo la lunga e 
prestigiosa collana di vittorie con
seguite sulle piste di tutta Europa 
dal 1950. Gonzales ha assunto il co
mando della gara togliendolo a Fan-
gio. al 39 giro mantenendolo sino al 
termine della gara: negli ultimi 10 
girl Fangio ha tentato disperata
mente di raggiungere il connazionale 
e riusciva soltanto a guadagnare due 

secondi per giro, ma alla fine anco
ra dieci secondi lo separavano da 
Gonzales. Al terzo posto si e classi
ficato Luigi Viìlorcsi su Ferrari, ci 
quarto Bonetto su Alfa, al quinto 
Sancsl su Alfa. La macchina di Fa
rina ha preso fuoco al 76 giro, ma 
il pilota ha potuto fermare in tem
po e balzarne fuori. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Gonzales (Ferrari) che copre I 

433 Km. alla media di Km. 154 673; 
2 Fangio (Alfa Romeo), media Km. 
153.868: 3. VUIoresi (Ferrari) a due 
giri, media Km. 151.361. Seguono: a 
3 girl Bonetto (Alfa), a 5 giri Par-
nell (RRMV a 6 giri Sartesi (Alfa) e 
Walker (BRAD. 

dra, si è avvicinato di quattro quin
ti di secondo al record • mondiale 
delle 880 yard, vincendo questa pro-
Va nel tempo di l'49"6; il record 
mondiale, di l'49"2. è detenuto con
giuntamente dall'inglese Sidney Woo-
derson e dall'americano Witfìcld. 

L'islandese Gunnar Bus«by, cam
pione europeo del getto del peso, 
ha vinto con un lancio di metri 
15,868 (52 piedi e tre quarti di pol
lice), superando di 15 centimetri cir
ca il campione John Savidge. Anche 
questo risultato, come quello di Tosi. 
rappresenta un nuovo record asso
luto britannico; il precedente record 
britannico era detenuto dal polacco 
Haliasz. che 18 anni or sono aveva 
raggiunto metri 15.76 (51 piedi e 8 
pollici e un quarto). 

Ecco i risultati delle altre gare: 
Il londinese Pugli ha vinto la 440 
yard piane in 479; Bannistcr. di Ox
ford. ha vinto la prova del miglio 
Ut 4'07"8. 

Nella prova delle 880 yarde si è 
pinzato al secondo posto Bill Van-
keville. il vincitore dell'anno scor
so. distanziato di 8 metri dal vinci
tore Wint. Al terzo posto si è clas
sificato : Parlett ed al quarto Len 
Eure. < : 

Mac Donald Bail«y. il velocista di 
Trinidad, b» vinto la orova delle 
100 - yarde piane nel • tempo di 96. 
precedendo di due metri Brian 

tiro da metà campo. Il goal tagliava 
completamente le gambe ai difenso
ri austriaci che vedevano ormai chiu
sa la partita; al 14' ancora Muccl-
nclll aumentava il bottino intercet
tando un tiro di Fischer. - , 

L'unica rete degli austriaci — pro
tesi alla ricerca del punto della ban
diera — è venuto al 44*; ne era au
tore • Stoiospal, che riuscito a / a r « 
luce attraverso it compatto schiera
mento difensivo italiano, batteva Vio
la da distanza ravvicinata. Il succes
so dei bianconeri è stato salutato da 
prandi manifestazioni di entusiasmo 
dei numerosissimi italiani < presenti 
alla partita. 

Vittoria del Lazio 
nel Torneo delle Regioni 

Si è concluso ieri sera al Foro Ita
lico con prevista affermazione della 
squadra del Iazio il Trofeo delle Re
gioni. interessante manifestazione 
pugilistica che ha visto in lizza i 40 
migliori dilettanti del Lazio, della 
Liguria, della Toscana. dell'Emilia e 
della Lombardia. Ecco i risultati di 
ieri: 

Mosca; Portali, campione d'Euro
pa. (Lom.) b. Ferilli, campione d'I
talia. (Lazio), per arresto dell'incon
tro alla fine della 2* ripresa; 

Gallo: Dall'osso, campione d"!Euro_ 
pa. {Emilia) b. Stiaccini (Toscana) al 
punti. 

Pianta: Gallino (Liguria) batte P o 
li lEmilia) al punti. 

Leggeri: Visentin, campione d'Eu
ropa. (Liguria) batte Profeta (La

zio) al punti. 
Welter leggeri: Pozzi (Lazio) bat

te Rabà (Liguria) al punti. 
Welter: Vescovi, campione d'Italia 

(Lazio) batte Mazzotti (Emilia) per 
arresto alla 2* ripresa. 

Welter pesanti: Dal Piaz (Lazio) 
batte, ai punti Mazzinghi (Toscana). 

Medi: Savo (Lazio) batte Giannini 
(Toscana) ai punti. 

Medio-massimi: Alfocsetti . campio
ne d'Italia (Lazio) b. Bozzano (Ligu
ria) per abbandono alla 1" ripresa. 

Massimi: Di Segni, campione d'Eu
ropa e d'Italia (Lazio) batte Pe l le 
grini (Liguria) al punti. 

E CINEMA 

BATTUTO CUCELLI! 
Dopo la vittoria di Von Cramm 

. Italia e Germania occidentale. 
sono in parità: 1 -1 

MONACO, 14. — Von Cramm ha 
battuto oggi Gianni Cucellt nel s e 
condo incontro de) singolare del con
fronto tennistico Germania Occiden
tale-Italia per la Coppa Davis con i l 
punteggio di 6-2, 4-6. 8-6, 7-5. Von 
Cramm. svolgendo un gioco che ha 
ricordato t suol tempi migliori, ha 

Shenton. il suo tempo è eguale a ..i„ f„ f , , n m m l / 1 >. u ^ - , « " _«•"«• i 
quello da lui . segnato , nelle soni l i - l i" !» ' a C " m e n ^ , , ? ™ 2 . J e t - . . ! ! e J 
nali ed eguaglia il primato assoluto 
britannico. 

Bainley ha vinto oggi una seconda 
gara, quella delle 220 yarde piane. 
nel tempo di 21'*4 e precedendo di 
quattro metri NI eie Stacey. L'irlan
dese Bryngeirason ha vinto il ealto 
con l'asta con metri 4,038 (13 piedi 
e 3 pollici) precedendo di *ei pollici 
(centimetri 15.2) l'italiano Chiesa 
che si è piazzato al secondo posto 
con 3.886. 

L'Inglese Whittle. campione dello 
scorso anno, ha vinto le 440 yard 
ostacoli in 54"2 precedendo di tre 
U connazionale Scott. 

secondo set CueelII. apparso meno 
nervoso e più preciso si è ripreso 
conducendo per 2-0. ma Von Cramm 
si portava rapidamente alla pari 2-2; 
quindi Cuccili guidava per 4-2. ma 
di nuovo Von Cramm pareggiava a 
4-4. Cucelli riusciva ad imporsi gra
zie ad un finale deciso. 

Nel terzo set Von Cramm appari
va stanco, ma sorretto dagli incita
menti della • folla riusciva prima a 
raggiungere Cucelli, che si era por
tato In vantaggio per 4-3. e poi a 
vincere per 8-6. Facile U successo 
del tedesco nel terzo set su un Cu
celli stanco e sfiduciato. 

' , ; / ' • . TEATRI 
BARBERINI: ore 21,30: Estate della 

prosa « S t e f a n o * . , > . . . . ; ' - TÌ"— -

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 
Concerto diretto da Schmldt-Isser-
atedt con l a partecipazione di Gle-
selcing. - „• ."/-•••• •: .. 

COLLE OPPIO: ore 21,15: C i a Ro.sea 
« CInlllla * (addio della C i a ) . 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21 ,15: 
« Stop (mi uccido alle 20.CO). 

TERME DI CARACALLA: ore 21: 
« Andrea Chenier . . . 

:\ ,;- / : VARIETÀ* 
Alhambra: ' Sangue sul «ole e Riv. 

Dante e Rino 
Ambra-Jov ine l l i : I cavalieri del

l'onore 
La Fenice: Luci del varietà e Riv. 
Manzoni: Atto di accusa e Riv. 
Quattro Fontane: l cavalieri del

l'onore ^ 
Volturno: La gioia della vita 

; ; ARENE .... 
Appio: L'isola dell'arcobaleno 
Adriarena: Simbad il marinaio 
AUarena:: La mortcmfwycmfwymtt 
Alfarena: La bisarca 
Castello: Piccole donne 
Arena del Fiori: Ziegfcld follies 
Delle Terrazze: Amori e veleni e 

Riv. 
Esedra: Jak il ricattatore 
Felix; Bellezze in bicicletta 
Fiume: Verso le coste di Tripoli 
Ionio: Aquile dal mare 
Lido: Il Cristo proibito 
Monteverdo: Bionda incendiaria 
Nuovo: Io sono il capataz e Riv. 
Ostia: Montagna di cristallo 
Preneste: Gli Invincibili 
Selene: Napoli milionaria 
S. Ippolito: Più forte dell'odio 
Taranto: Biancaneve i sette nani 
Venus: Il corsaro nero 

CINEMA 
A.B.C.: La montagna di cristallo 
Acquarlo: Libera uscita 
Adriaclne: Slmbad 11 marinaio 
Adriano: L'inafferrabile «lg. 880 
Alba: Stasera sciopero 
Alcyone: I cavalieri dell'onore 
Ambasciatori: Noi che ci amiamo . 
Apollo: Il principe e il povero 
Aquila: Maja la sirena delle Haway 
Arenala: Malesia 
Arlston: Assedio d'amore 
Astori»: La gioia della vita 
Astra: I cavalieri dell'onore 
Atlante: Libera uscita 
Attualità: Duello al sole 
AugustuS: Mamma m i a che Impres

s ione 
Aurora: Il caimano del Piave 
Ausonia: I cavalieri dell'onore 
Bologna: L'isola dell'arcbobaleno 
Brancaccio: Verso le coste di Tripoli 
Capannello: Vera storia di una ca

pinera 
Capito!: La n a v e senza n o m e 
Capranlchetta: Una notte n Lisbona 
Centoceile: Signorine non guardate 1 

marinai 
Cine-Star: I cavalieri dell'onore 
Clodlo: Nuvole passeggere 
Cola di Rienzo: I cavalieri dell'onore 
Colonna: Tarzan e l e schiave 
Colosseo: San Giovanni Decollato 
Cristallo; Presi tra l e fiamme 
Delle Maschere: Cairo Road 
Del Vascel lo: L'isola del tesoro -

Valle del castori 
Diana: Le avventure di capitan Bldoo 
Doria: I conquistatori dei «ette m a n 
Edelweiss: Signorine non guardate 1 

marinai 
Europa: Una notte a Lisbona 
Excelslor: Carcerato 
Farnese: Corea in fiamme 
Fiamma: Assedio d'amore 
Fiammetta: The Fuller Brush Girl 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio: Libera uscita 
Fogliano: La torre bianca !\ ' 
Faro: Fi lm patriottico 
Galleria: Io ti salverò 
Giallo Cesare; La gioia della vita 
Golden: I cavalieri dell'onore 
Imperlale: Jak il ricattatore 
Iris: L'arciere di fuoco 
Italia: Io sono il capataz 
Impero: Su un'isola con te 
Massimo: L e avventure di capitan 

Blood 
Mazzini: Danza incompiuta 
Metrr-polltnn: Sfida alla legge 
Moderno: Jak i! ricattatore 
Modernissimo: Sala A: Questo m e lo 

sposo io: Sala B: Le avventure di 
capitan B!ood 

Novoclne: D u e bandiere all 'ovest 
Odeon: Presi tra le fiamme 
Odescatchll: Patrizia e il dittatore . 
Olympia: Noi che ci amiamo 
Orfeo: Harvey 
Ottaviano: Corea In fiamme 
Palazzo: Capitan Cina 
Palestrlna: Verso l e eoste di Tripoli 
Parloll: La torre bianca 
Planetario: Mamma mia che impres

s ione 
Plaza: L'avventura di lady X 
Preneste: Su un'Isola con te 
Onlrlnale: Ls» gioia della vita 
Qulrinetta; 47 morto che oarla 
Reale: I cavalieri dell'onore 
Rex: La gioia della vita 
«»-i»»: Mamma m'a eh» impressione 
Rivoli: 47 morto che parla 
Roma: Giunela tragica 
Rubino: La fortuna di diverte 
.salarlo: Capitan Cina 
Sala Umberto: L'isola del tesoro 
Salone Mareh«rlta: Duello s Berl ino 
Smeraldo: Ti principe e il povero 
Kaienrtore: La Piovane guardia 
Stadlumr n passo del diavolo . 
"?an»r»Mn»—*; 'Brprrato! e C.la Bonos 
Snperga: Rio bravo 
Tirreno: I rav?H*>rl dell'onore 
Trevi: L'*;ola dell'arcobaleno 
Triation: Tormento 
•r leste* L-< danza incomointa 
Tnseolo: Amore selvaggio 
^«•ntun A i f | i « : L!b»r» "«'•'ta 
v i t toria: A w e n u r e drt Capitan Blood 
Vittori* Clamplno; Signorine non 

guardate 1 marinai 

nincidroi™ &"r»rtinf>!!a 
Domani sera, alle ore 20.45, Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
neficio C.R.I. 

PinCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L . U 

A. ARTIGIANI Ci a là ' «icadow» «toertlette, 
rimo, ecc. • Arr*d»m«H graolatt» 60M«aUd. 
'«ciiituiooL Napoli . T«r*it M (tiriapett* 

ESAÙ... - - , . - . v ,;,., •:- »;.•._: * .v ; TOM 

ELIMINATE GLI OCCHIALI CON UNTI OTTI-
SIBILI. • Mierottìu : Vis pottaatsogieN 61. 
Telelono 777.435. --•->> •.<•, *6M 

OROLOGI diciotto rata dluDMcoi b i l l o ba
baio! qotriatutl • (tnoolo (terrieri Ssntt-
briaid») «046-R 

7) OCCASIONI L . 12 

ABITI, Prendisole eoa tosati aooellt ewvri. 
meato collezione lite 5.000 t i N i < JON'IS >. 
Vi» Piemonte 39-A (160-544) 4350-R 

A. MATERASSO RECLAMI!! Vej«t*!«. lire 1650 
Militino l«aetu eoo toitti óuMtMtt lire 
2.900. Ubino» 28 (754096). • • 4023 

APPROFITTATE I I 1 Potiti giorni strtordioe.rle 
ooca^iooi: Poltroseìttìo 12.0001 Anticamera, 
13.000 1 Cucine 17.900 1 Gturdirob* 17.900 I 
SsUito 36.900 ! Matrimoniali moderne 59.000 I 
G-ppMdal 9S.O0O ! Impero 169.000 I Sala-
praaio 159.000 1 Colossale a««iriini«ito mobili 
di ojni- siile. Vendita rat«!e. VON'A. Cice
rone 31. • . . 4300 

BRACCIALI - Gioitili Orologi rilulmentt -
penone ttrit, OriSetrla FALCONI . 481.378. 
riiemlijiim» tconooicinimi poiiiitnti a 

; 4450 

MACCHINE maglieria • Weilu'r • tutte misure, 
8X35 DUBIF.D 60.000 . 12X60. 150.000. Lna-
jho rateatosi. Arenula 16 R' ma. Teli. 53.129. 

am) 
MATRIMONIALE <900>: 55.000. Oioina lac
cata completa 13.000: Guardaroba extralnsso 
12.000. Via. Capodaltica 11 (Colosseo). Tele-
Inno 70.353. 

9) MOBILI L . 12 

A. ALLE ORANpi OAllERIE Mnbìll Babnscl 
ultimi modelli Fi«a Milano 1951. Colise,!* 
assortimento esistite. Preni più bassi d'Italia. 
Piana Colarìenm 78 (Cinema K-l«i); Portici 
Esedra 47 (Cioeaa Slo&rnn) Tirino 126. 

4193 

11) LEZIONI - COLLEGI L . 12 

ACCELERATI CORSI dattilografia, stenografia, 
marrhine calcolatrici, contabiliti, lingue. 
. ISTITUTI ERMINIO MESCHINI •: inlorma-
lioni. iscriiioui, molijersi Sede Centrale: 
ftierin 2 (Piana Cavcar) 31.379. 

13) A L B E R G H I - V I L L E G G . L . 13 

BIMBI MARE ! MARE I Attretiatura campeggio 
alKlji prefabbricati ealnberrima pineta. As-
sistema syuH<wa vhto 6<HUIUÌOSO. • Mille 
!i!oroal!ere riducibili ruteiziabill prolungando 
BISIRPA 684573. • -• 4635 

MARE t muntecele pineta Saotamarinella. 
Alloggi inenoposto pluriposto ritto ottimo 
spogliatoi mare tulio 1300. Riducibili rateir-
rahili famiglie comitive prolungando. BISARPA 
«Stó73. ,. , . 4635 

M) M E D I C I N A - I G I E N E L . 12 

ATTENZIONE L-daagifoìla ricorda, votele li-
bcranri radicalmente ralli. ilurwi. chiedete al 
«ostro farmacista callifugo sapone Lidangilella, 
adoperatelo, lo eonsiglierele. Ricordateti: Lì-
dangilella. 201237 

17) A C Q U I S T O V E N D I T A A P P A R -
T A M K N T 1 , VILLINI , T E R R E N I L . 12 

ALTAMENTE rs.Mitiiio acquistando nfgoii et 
residuo appartamenti 3-1 vani utili solidissi
ma costruirne iouà Prenestina. sicuro svilup
po cflllegamento tranviario p*eni economicis
simi" - facilitaijoni. Tei. S6I-477. Sl9-!35. 

' • . 2212S2 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 

COLORIFICIO ARTIGIANO ROMANO vende diret
tamente « CELER1TE • pittura opaca pietrifi
cante: olio tecnico per vernici 300 Kg. Faci-
lilaiionl. Lucani 18 (491-065. 49R-905Ì 

• M i l l i M I M I t l l H t l f l I l l l l l l l l l l i i i l l l l i i l » 

ANNUNZI S*»UT«R| 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rasat i . Plaghe.. Idrocele Ernie 
Cura Indolore e senza npnrarti-ne 

CORSO UMBERTO. 504 
(oresso Piazza del Popolo' 

Te l e ! 61-929 - Ore R-21 Fr»«silvi «-12 

MONACO Or. P. 
Sp.sta 

Cure indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n FIHMCì 
FeSU 9-12 . TeL S62-960 |T. rlUHlLI 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore t en ta operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 34-Ml . Ore ft-2t • tes t , s-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico * Br. s eqaara ». Spe

cializzato esc lus ivamente per diagno
si e cura d i qualunaue forme d' im
potenza e di tutta l e disfunzioni ed 
anomalie s c a n a l i d'ambo t aessl con 
1 mezzi più modarnl ed efficaci Sa -
le separate. Ore 8-13. 18-19: (es t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i . 
tai-L INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. 9 (Stazione* 

STUDIO MEDICO 
Malattie costituzionali 
ENDOCRINE, SESSUALI 

Via Germanico , 198 - Telefono a p 
puntamenti 34.424. Consultazioni m e r . 
coledl. giovedì, «abato ore 11-12.18-20. 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Venaraa Palla 

VIA ARENCLA, 29 lat . 1: S-13; 1C-28 
""••••••"•MIIMIMIIIIIIIIIIIIimilMIIIIIIIIIMIMllllllMIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIUMI 

Mentre si levava ' la casacca laggio? — domandò DOCO dopo la tempo che non lavori la terra. — 

£. 

fe 

&~" 1 

i^t-r 

68 : X — AptMndit* dmlTVNlTÀ 

TlfflFESTA 
§lLLAlOHE4 

Orava d«> romaniQ 
fe'-:-«:BOalE»X HABTlIt : 

5 ••; 
' — Ma come tate * vivere solo 

. ;;> qui? — gli urlò Kim. •••••-. 
$jilv — Ohi no — rispose il vecchio 
Wy indicando l'altra stanza — c'è an-
"'" • che mia inoclie. Stette un pò in 
à-> silenzio e poi aggiunse: — Oggi è 

venuta a trovarci una nostra ni 
potè. • • - • ; • 
' ' Fece un segno con la roano di 

J"; • aspettare e andò nell'altre stanza 
.,.>: e Kim senti che parlottavano. ~ 
££* maglie era vecchia come lui e 
| H comparve seguita da una giovi-

"> —- ai. Buet restare ma devi ar 
rw. Siamo poveri — disse 

la vecchia a Kim. . -
,£_— Partirò all'alba. 
'H:'-tÀ ragàzs* poteva avere dkriot 

e Kfaa aom che porta va i 

capelli corti come non s'usa in 
campagna. La vecchia dovette ac 
corgersene perchè disse: — No
stra nipote vive in città Kim do
mandò se la citta dove viveva la 
ragazza era stata occupata. 

— Da chi? domandò la ragazza. 
— M a . . . dagli americani, dai 

sudisti. 
. — Non li so distinguere. -

— Ci sono quelli con la stella 
rossa? 

— Mi pare che siano andati via 
— disse la ragazza dopo un atti
mo di esitazione. Kim pensò che 
non brillava per intelligenza quel*» 
la ragazza, aveva un atteggiamen
to pigro e indolente. . 

Il vecchio disse: Perchè non ti 
asciughi i vestiti?. -

si levava la casacca 
Kim domandò: — Come è che non 
siete ruggiti? Fuggono tutti. 

La vecchia rispose: — Perchè 
dovremmo fuggire? Noi siamo po
veri e vecchi e nessuno ci può far 
male. 

Kim tolse dalle tasche della ca
sacca la busta dei documenti quan 
do notò di non essere osservato e 
la mise sotto la camicia. Poi tolse 
anche altre carte e gli capitò in 
mano il tesserino che gli avevano 
dato alla mensa del FTB per il co
prifuoco. Restò per un attimo so
pra pensiero. Perchè aveva con
tinuato a portarlo con se? Quel 
tesserino serviva solo a farlo ri
conoscere. Lo strappò minutamen" 
te e lo gettò nel fuoco. La ra 
gazza stava portando sul tavolo 
del pesce secco e del riso. 
' — Sei contadino? — domandò 

distrattamente. 
— Si — disse Kim mentre man 

giava. , 
— Ohi — i miei dolori! — si la 

mento il vecchio tentando di al
zarsi. 

— E* malato? — domandò Kim 
alla ragazza tanto per dire qual
cosa. • • ' . : . . • ' • • 

E' mezzo paralizzato. Anche la 
nonna è mezza paralizzata. 
— £ tu avevi terra al tuo vil

laggio? — domandò DOCO dopo la 
ragazza. 

— Certo che l'avevo. Ma me la 
hanno tolta. 

— Però deve essere da molto 

Kim si accorse che la ragazza gli 
osservava le mani. 

— Guidavo un trattore. Aveva
mo due trattori nel villaggio e io 

re avelliate «alla lese aslla lata «as 11 veecMe aveva km 

ne guidavo uno. La ragazza andò 
nell'altra stanza, il vecchio la rag
giunse e quando uscì disse: — Gi
glio mio, tu dormirai in quella 
stanza. Noi dormiremo qui. 

— No. Dormirò io qui. Così 
quando partirò all'alba non dovrò 
svegliarvi. Ma anche la ragazza. 
quando sopravvenne, insistè per 
far dormire l'ospite nella stanza. 

Restarono ancora un poco a 
parlare e Kim entrò nella stanza 
e si stese sulle stuoie che gli ave
vano preparato. La ragazza gli 
aveva confermato che per rag
giungere Phyongyang doveva di 
nuovo arrivare al ponte a pren
dere la camionale: non che essa 
fosse sicura, ma così gli pareva. 
Kim calcolò che avrebbe impie
gato senza ostacoli almeno una 
decina di ore per raggiungere la 
città. 

Pose la busta dei documenti e 
la pistola sotto le stuoie e restò 
a fumare nel buio. 

Era quasi sicuro che Phyong-
vang non era stata ancora presa. 
Forse, pensò, è a Phyongyang che 
abbiamo deciso di resistere e poi 
passeremo all'offensiva. Però può 
darsi che ci ritiriamo anche dalla 
capitale, perciò devo arrivarci 
prestissimo. Devo partire all'alba. 
Così potrò passare di notte le l i 
nee, Se arrivo in città prima de
gli americani la mia missione è 
Anita. Nessuno mi potrà negare di 

ritornare a Seul a lavorare con 
Già Vir. Per tornare a Seul im
piegherò molto meno tempo. An
dare al nord è difficile, ma chi 
vuole andare al sud lo lasciano 
passare. Sarà facile tornare a 

Seul. 
Caricò di nuovo la pipa prima 

di cominciare a pensare a quello 
che avrebbe trovato a Seul. Si 
attardò inconsciamente nell'ope
razione. 

— Ma si — mormorò infine — 
quando arriverò io già sarà stato 
fatto tutto. Forse già è stato fatto 
tutto. Forse già è stato fatto la 
sera stessa che io partii. • 

Si mise a pensare a come ave
vano potuto concepire il colpo 
della villa, ma poi si accorse che 
non poteva immaginare niente 
non sapeva nemmeno come era 
la villa e dove si trovava, 

«Ma il colpo riuscirà certa
mente, pensò, lo stanno prepa
rando da lungo tempo. Lo sta 
curando Già Vir, forse, anzi cer
tamente, egli stesso dirigerà l'a
zione. Ha un vecchio conto da re
golare con quel Kir Sen. Eppoi 
nella villa ci sono i nostri miglio
ri. Non diceva così quel compa
gno la sera che venne a fare li 
suo rapporto al Vecchio? Certo 
disse che il colpo era difficile. La 
sorpresa. Puntare sulla sorpresa. 
In cose militari è questo un ele
mento che da sempre grande van

taggio. Certo. P e r ò . . . Ogni ora 
che nassa può essere una fortuna 
per lei. E certamente la torture
ranno». 

Strinse gli occhi nel buio per 
non pensare. Era stanchissimo, ma 
era anche incapace di non pensa
re. Allora cominciò a pensare al 
giorno dopo e a come lo avrebbe 
fatto. Una decina di ore per rag
giungere la "città. Ma poi bisogna
va passare le linee. In genere s i 
mili operazioni riescono con mol
ta facilità di quel che sì pensa e 
in genere si fallisce solo per qual
che caso fortuito, per un impre
visto. 
, Sentì nell'altra stanza fi vec
chio che riprendeva a lamentarsi 
e tornò a pensare a Yananà. Poi 
il vecchio smise e fu un sollievo. 
Si addormentò di colpo e profon-
daroente. 

. - • " • • • ' , • . ' • 

Fu svegliato dalla luce della 
lampada che il vecchio aveva in 
mano; si stropicciò gli occhi e v i 
de che nella destra aveva una 
grossa pistola e la grossa pistola 
era puntata su di lui. 

Quando Kim ebbe aperto gli oc
chi. il vecchio si niisc a ridacchia
re e con voce autoritaria disse: — 
Attento! Non ti muovere, metti le 
mani sulla testa e non fare una 
sola mossa. . 

•*&±i 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I B t t I JBATT1HA A l TEATHO V A L L E III ROMA 

L'incontro di primavera s'e aperto 
con una grande lesta di giouenlQ 

Il saluto del vicepresidente della Camera on. Targetti - ' I doni delie operaie delle 
"Raggiane» * 1/ programma della manifestazione sportiva di oggi all' Acqua Acetosa 

n 
chi ( 

rValle* é ttno dei più vec-
gloriosi teatri di Roma, dal

le poltrone di velluto rosso liso 
agli angoli, il soffitto carico di 
lampadari, di eornici, di stucchi: 
in tutto e per tutto insomma un 
teatro venerabile e secolare. 

"Ala ieri mattina il vecchio --Val
le - era trasformato: fiori, dapper 
tutto, e bandiere iridate; a ragaz
ze, ragazze, ragazze, in platea, nei 
palchi, nel loggione, tul palcosce
nico, net • corridoi, nella strada. 
Duemila, tremila ragazze arrivate 
da tutta l'Italia per questo * incon
tro di primavera». Le vie intorno 
al teatro erano rigurgitanti di po
liziotti, in borghese e in divisa, 
spediti dal Questore a sorvegliare 
queste belle ragazze che arrivava
no cantando da tutte le parti di 
Roma: un'occasione, per i celerini 
nostrani, di - rifarsi gli occhi- , co
me dicono a Roma. Giacche lo 
spettacolo era davvero sorprenden
te e anche per Roma, avvezza a 
tanti splendori, straordinario. 

Alle nove il teatro era già qua
si pieno; alle dieci e mezzo quan
do la presidenza ha dichiarato a-
perto il Convegno non c'era un 
millimetro di posto libero. 
• Brunella Bovo, la giovane pro

tagonista di «Miracolo a Milano» ha 
aperto l'incontro rivolgendo il suo 
saluto a tutte le ragazze d*Italia: 

— Le ragazze italiane vogliono 
essere /elici — ho detto la giova
ne attrice — ecco Quello che ven
gono a dire in questo incontro, 
dal Sud e dal Nord: incontro è 
l'unione, la solidarietà, l'amicizia 
e l'aiuto fra tutte le ragazze; fra 
la bracciante pugliese e l'attrice, 
l'operaia tessile e la studentessa, 
la sportiva e la dattilografa. Noi 
ragazze d'Italia — ha concluso 
Brunella Bovo — che amiamo la 
vita, la gioia e la felicità, noi giu
riamo di difendere con tutte le 
forze dei nostri vent'awu, fa Pace. 

Un grande applauso ha salutato 
le parole della giovane attrice chia
mata alla presidenza dell'Incontro 
insieme ad Anna Maria Bugliari, 
miss Italia 1950, al regista Lucia
no Emmer, allo scultore Mazzacu-
rati, allo scrittore Leonida Rèpaci, 
a Bert Williams, Segretario della 
Federazione Mondiale della Gio
ventù, Democratica, al disegnatore 
Verdini, e alle rappresentanti del
le sartine, delle operaie tessili, cui 
s'aggiungono poi la scrittrice Flo
ra Volpini, t ra grandi acclamazio
ni, il vice Presidente della Came
ra, on. Targetti. ' 

E' un susseguirsi di saluti, da 
Queìtò'diSmmer, venuto all'Incon
tro per cercare le protagoniste del 
suo nuovo film, dedicato appunto 
alle ragazze che lavorano, a quel
lo di Mazzaeurati, a quello di Leo
nida Rèpaci, a quello di Bert Wil
liams, a quello dell'on. Targetti 
che viene quasi portato in trion
fo; intanto alla presidenza vengo
no recati doni, cesti di fiori, ce
ramiche, ritratti, libri; e incomin
ciano a succedersi al microfono le 
prime relazioni. La prima è quel
la di Rita Gandini, di Milano, tu 
«Le ragazze italiane e il lavoro», 

che ricorda le condizioni penose di 
lavoro alle quali sono sottoposte 
tante giovani operaie del nord, e 
il vitto scadente e insufficiente che 
Viene loro dato. Loretta Monte-
maggi, di Firenze, parla dei pro
blemi delle ragazze nella famiglia: 
parla delle difficoltà del matrimo
nio, nelle attuali condizioni, del
l'incertezza che l'avvenire riserbo 
a tante giovani su cui pesano l'in
cubo' del licenziamento della cat
tiva salute fisica, la preoccupazio
ne per la guerra. Mirella Masoli-
no, di Bologna, parla della Scuola 
e cultura per le ragazze, ricordan
do le cattive condizioni delle bi
blioteche italiane, le difficoltà che 
s'oppongono alla diffusione della 
cultura sana e vera fra le operaie, 
proclamando la necessità di affron
tare rapidamente questo problema 
che si fa sempre più urgente per 
la massa delle lavoratrici. 

Una ragazza di Roma, del quar
tiere di San Lorenzo, che il 19 lu
glio del 1943 fu devastato dal pri
mo bombardamento americano sul
la nostra città legge un appello 
perchè vengano risparmiate alle 
nostre ragazze nuovi giorni di lut

ti, di terrore, di dolore, e le gio
vani partigiane della Pace di Ro
ma fanno omaggio alla Presidenza 
di alcuni doni, oltre a consegnare 
25.000 firme raccolte per l'Appel
lo di Berlino. 

A chiusura della manifestazione 
Paola Piccinato legge l'impegno che 
le ragazze d'Italia prendono di 
fronte a se stesse e al paese; 

— Noi, -ragazze d'Italia — dice 
l'impegno — desideriamo e voglia
mo la Pace, desideriamo e voglia
mo che sì riconosca il nostro di
ritto alla casa, alla famiglia, all'a
more, desideriamo e vagliamo che 
sia salvaguardata la salute fìsica 
della gioventù femminile, che sia 
protetto il lavoro, che siano spa
lancate le porte della cultura --, 
e conclude con parole: 

— La nostra alleanza non si 
romperà mai. 

Un grande applauso sottolinea 
l'accettazione dell'impegno; dopo
diché vengono eletti i nomi che 
costituiscono il nuovo comitato che 
preparerà l'incontro per il prossi
mo anno. Nel pomeriggio le ragaz
ze hanno visitato Roma, poi al Tea
tro Valle ha avuto luogo lo spet

tacolo preparato . per loro e inti
tolato: «Le ragazze d'Italia hanno 
vent'anni », - che è stato coronato 
dal più caloroso e ampio successo. 

Il programma delle gara 
Geco 11 programma della manife

stazione sportiva che avrà luogo 
oggi al campo sportivo dell'Acqua 
Acetosa. 

PODISMO: ore Si batterle 10 
(10x6); ore 11,30: quarti di finale 
(6x6); ore 16,30: semifinali; ore 
10: finali. • 

METRI 600: ore 10,30: tre semiti-
nati di 20 atlete; ore 18: finali 

PALLAVOLO: eliminatorie In mat
tinata (ellmlnaxione diretta); pome
riggio: finale per I primi 4 posti. 

PALLAOANE8TRO: eliminatorie al
la mattina; pomeriggio finali. 

PATTINAGGIO: mattina (ore • 
sino alle ore 12,30) eliminatori*; po
meriggio: finali. 

8AQQI QINNIOh mattino (2 sas
s i ) ; pomeriggio (2 sacci )• 

Ore 18,30: Lettura dell'Appello del
la Pace; 

Ore 19,30: Premiazione di ©«ni spe
cialità sportiva e efilata di chiusura. 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE ALLA TRADIZIONALE SFILATA 

Un patto fra i "5„ chiesto dai francesi 
nella manifestazione del 14 luglio 

Con la complicità della polizia un ordigno fumogeno 
è stato lanciato contro il compagno Jacques Duclos 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 14. — Una grande ma
nifestazione in favore della conclu
sione di un patto di pace fra le 
cinque grandi potenze: tale è stato 
il significato che ha avuto quest'an
no il tradizionale corteo popolare 
che si è evolto dalla Piazza della 
Bastiglia alla Piazza della Nazione 
in occasione dellafesta nazionale 
del quattordici luglio. 

Centinaia di migliaia di persone 
hanno sfilato durante tutto il po
meriggio lungo la via rivoluziona
ria del Faubourg 8. Antoine, per 
sfociare nella grande Piazza della 
Nazione, in cui sventolavano da 
cinque altissimi pennoni, i vessilli 
degli Stati Uniti. dell'URSS, della 
Cina Popolare, della Gran Bretagna 
e della Francia. Le stesse bandiere 
erano portata da molti gruppi di 
manifestanti, che esprimevano con 
numerose altre immagini allegori
che, la stessa richiesta di un patto 
fra le grandi potenze. 

Con la folla hanno sfilato anche 
te delegazioni dei diversi diparti

menti. giunte a Parigi per parte
cipare domani alla grande assem
blea nazionale, che avrà luogo nel
la sala della Mutualità, e durante 
la quale si farà un primo bilancio 
del successo riportato dalla campa
gna in favore dell'appello del Con
siglio mondiale della Pace. 

Grazie alla complicità della po
lizia, che era stata scaglionata con 
forze ingenti lungo tutto il per
corso del corteo, due incidenti han
no avuto luogo. Un ordigno fumo
geno è etato^ lanciato da un provo
catore contro i membri del Comi
tato Centrale de] P.C.F., eh* sfila*» 
vano cor compagno'Duclos alla te
sta. Il gesto non ha avuto fortuna
tamente alcuna conseguenza e non 
ha neppure disturbato lo svolgimen
to ordinato della manifestazione. Il 
lanciatore, identificato dalla folla, 
ha ricevuto una severa lezione. 

La complicità dei poliziotti è di
mostrata dal fatto che nessuno di 
loro è intervenuto, sebbene lo stes
so gesto sia stato ripetuto più tardi 
contro una numerosa delegazione 

In tutte le altra regioni di Fran-

La lotta per la pace al centro 
dei lavori del Consiglio dell'ANPI 

Ampia relazione di Boldrini sai compiti del partigiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 14. — Si tono aperti 

stamane i lavori del Consiglio na
zionale dell'ANPI alla presenza 
di oltre 100 delegati, giunti da ogni 
parte d'Italia in rappresentanza di 
tutte le formazioni partigiane, dal
le brigate Garibaldi alle GL, alle 
Mazzini, alle Brigate del popolo, 

ialle Osoppo, alle autonome ecc. Il 
convegno, che ha radunato a Li
vorno in un momento cosi acuto 
della vita della città e di tutto il 
paese i p i ù bei nomi della Resi
stenza italiana, ha lo scopo di esa
minare, in prossimità del congres
so nazionale, tutti i problemi poli
tici organizzativi dell'associazione. 

La relazione è stata brillante
mente «colta dal presidente del
l'ANPI, medaglia d'oro Arrigo Bot
armi. L'oratore ha iniziato trac
ciando un quadro della situazione 
italiana, ricordando come la mo
zione conclusiva del 11 congresso 
della Resistenza, in parUcolar mo-

• do dove essa affermava come la 
situazione nazionale fosse carat
terizzata da una pericolosa ripre
sa fascista, delle sistematiche per
secuzioni antipartigiane e da una 
politico estera di impegni militari. 

' Boldrini ha poi sottolineato che 
l'ANPI, fedele allo spirito e agli 
insegnamenti della guerra • di li
berazione, ha voluto essere a fxan-
eo di tutte quelle forze popolari 

' che lottano strenuamente per sal
vare la pace e la libertà del paese. 

Quando apparve chiaro — ha 
detto Voratore — che vi erano'for
te e «omini che coscientemente 

. preparavano una nuova guerra, i 
partigiani dal primo all'ultimo — 
ha affermato con forza Voratore 
— -sentirono che il loro dovere era 

-quel lo di divenire partigiani della 
pace, e di lottare senza riserve 

.per fermare la mano dei criminali 
di ieri e di oggi che preparano 
ai popoli nuove sciagure». 

Proseguendo nella sua relazione, 
Voratore, dopo aver esauriente
mente esaminato la grave situazio
ne internazionale, ha affermato che 
l'ANPI appoggia con tutte le sue 
forze l'Appello del consiglio mon
diale dei partigiani della pace per 
la conclusione di un patto di pace 
fra le cinque grandi potenze. 

L'oratore ha informato a questo 
punto i l Consiglio che l'ANPI ha 
proposto un patto & intesa politica 
fra le varie associazioni combatten
tistiche, da quella dei reduci e com-
baifonti a queiia dei mutilati « rn-
valià% dall'Associazione delle fu-

" migiie dei caduti aXte Medaglie 
d'oro,'dal Nastro azzurro s i i* vit
time etra» m of 9sn seguitati »oM-

si possa trovare un terreno di in
tesa. Si tratta in primo luogo dello 
impegno di dare il massimo soste
gno a tutte le iniziative che mira
no alla distensione fra gli italiani 
per la salvezza della pace; in se
condo luogo di mantenere unito in 
tutte le manifestazioM. nazionali 
lo schieramento combattentistico; 
infine di creare una reciproca so
lidarietà per tutte le rivendicazioni 

L'on. Boldrini. dopo aver rile
vato il fallimento dei tentativi 
scissionistici condotti dagli avver
sari in seno alVANPI e dopo avere 
affermato che l'Associazione non si 
scioglierà mai, ha concluso rivol
gendo un invito all'unità di tutti i 
partigiani nella difesa dell'indipen
denza nazionale, nella lotta contro 

il ritorno al fascismo, nella batta
glia per la pace. 

Con la relazione del presidente 
dell'ANPI si è chiusa la seduta 
antimeridiana, che aveva avuto ini
zio con un discorso del sen. Emi
lio Lussu che aveva commemorato 
la figura di Ilio Barontini. Succes
sivamente, dopo un saluto del sin
daco, compagno Furio Diaz, ave
vano preso la parola vari rappre
sentanti di organizzazioni combat
tentistiche che hanno portato la lo
ro adesione. I lavori tono ripresi 
nel pomeriggio con gli interventi 
di Palumbo, Raimondi, jyEpìga-
mo, Camerini, Porrone, Campontni, 
Bardolini, Bruno, Banci, Guzzama-
U, Picei e Nerozzi. 

A. Z. 

I parlamentari comunisti 
per gli operai delle Reggiane 

La mobilitazione popolare a sostegno dell'eroica lotta del la
voratori delle « Reggiane • si allarga impetuosamente. --

Alle sottoscrizioni della Direzione del P.C.L e del dirigenti della 
CGIL, si aggiunge quella del deputati comunisti. 1 quali hanno 
sottoscritto un totale di 575.000 lire. Pubblichiamo l'elenco dei 
deputati Che hanno sottoscritto, stralciando da esso 1 nomi del 
compagni della Direzione del P.CL la cui offerta, é stata già se
gnalata negli elenchi precedentemente pubblicati:. 

Alleata, L. SJOOO; Amandola Pn L. 5-000; Amicone, 6J0D9; An-
aeteeei, SJOOO; Assennata, SODO; Audieio, a N O ; taglioni, •.000; 
Balda—arri, &000; Barbieri, SLOOO; Barontini, SJOOO; Botinosi, SJOOO; 
Beltrame, 6x000; Bereamontl, SAGO; Bernlerl, 6.000; Berti, SJOOO; 
Battiei, 5.000; Bianco, SJOOO; B%iandi. SODO; Boldrini, 5000; Ba
lanini, 84)00; Borioni, &000; Bottonetii, SJOOO; Brano, SJOOO; BWZ-
telli, SJOOO; Calandrano, 5400; Celasse, SJOOO; Capatone, SJOOO; Ca
vallari, SJOOO; Cavallotti, SODO; Cevaxtini, 6000; Corrati, SJOOO; Chi
ni Cascoli S A » ; Cineieri Rodano ML, SJOOO; d a t o l i , SJOOO; Ctae-
shiattl, SJOOO; Coppi, SJOOO; Cerbi, SJOOO; CremaseliI, SJOOO; D'Ago
stino, SJOOO; Dal Pena , SJOOO; Dami, SJOOO; D'Arnie*, SJOOO; Dia*. 
SJOOO; Di Donate, 5400; Di B a n % 6000; Fonia, BOSS? Ferini, SJOOO; 
Floraaninl Dalla •otta, SJOOO; OaMo» Spano H SJOOO; Osilo £ , SJOOO; 
Oioiitti, SJOOO; Orassi, SJOOO; Orlfene, SJ900; Orlili, SJOOO, Oello, 
SJOOO; Imperialo, SJOOO; I aereo, SJOOO; Invara i n i Oasi tale, SJOOO; 
Invsroirxi Battano, SJ0S9; Isaopeni, SJOOO; «latti, SJOOO; Leeoni, 
5.000; La Marea, 5.000; La Rosea, SjOOO; La Torre, SJOOO; Lemeer-
ot, SJOOO; Lena, SJOOO; Maglietta, SJOOO; Man lira, SJOOO; Morati Ini, 
I M O ; MariilHno, SJOOO; Mar in i l i , SJOOO; Martini Fanali O , SJOOO; 
Marzi, 5000; Msaseia, SJOOO; Messinetti, SJOOO; MleeU, SJOOO; Minai-

• PSaJOJJjj) OJeOjBavs'p BBBJFeeVJVSe; OjPMPe*eTn « r^BB'^ i r j ' g BPjn jPVWy 

Urlerà, SODO; Oleina, OMO; Paletta O , 
»«, BJOSf ; Peset, SJOOO; Fino. BOsOj 

. ^ ^ ti Fralslaiige, KBMj Revere, BOI" 
wAa*a"arJ n M M *"*••* VL^"Vaer{ l"JepafawJ I I I » M a ; R&ejBBse*T^ 

«OffOi Saia, 5080; Sanateste, 3,000; t ias iTnl , «000; 
1 ; tJsinirsri, «OSO; gereanalnl, 

otoaal. SJMO; Barasi, SJOOO 
PI TereM, SJ001; Veeehie Vaia B , SJOOO; 

M e l i Vfvtani k , M e l i 

eia, la celebrazione della grande 
solennità tradizionale ha assunto lo 
stesso carattere pacifico che ha 
avuto a Parigi. 

Malgrado una giornata insolita
mente fredda e piovosa, ovunque 
sono state organizzate feste, cortei, 
assemblee, comizi per esprimere in 
forma diversa, ma egualmente so
lenne, la volontà del popolo fran
cese di veder concluso un patto di 
pace fra cinque maggiori potenze. 
Il 14 luglio ha preso cosi, per la 
prima volta, il carattere di un'im 
mensa fes ta- nazionale ••< -in facvdte 
delia psce^.-La Tjroibfeiofle-decreta* 
tardar governo tìelhr -tnanifestaeidnr 
che avrebbe dovuto avere luogo 
domani a Parigi ha avuto come 
unica conseguenza quella di molti
plicare le dimostrazioni attorno al
la richiesta di un patto di pace 

In contrasto con le manifestazio
ni pacifiche della popolazione, il 
governo ha voluto dare alla cele
brazione ufficiale del 14 Luglio una 
intonazione nettamente atlantica. Il 
Ministro della guerra Moch ha cer
cato nella parata militare lungo i 
Campi Elisi un successo di presti
gio presso il suo superiore gerar
chico 11 gen. Ekenhower. Egli ave
va preparato l'avvenimento con 
grande dispendio di mezzi ed una 
eccezionale mobilitazione della 
stampa governativa. La parata do
veva avere come scopo quello di 
dimostrare i progressi compiuti in 
Francia dal riarmo Atlantico. E 
per un'ora ' infatti, 1 parigini che 
pagano cifre astronomiche di tasse 
per gli armamenti, hanno potuto 
constatare che, se il burro scar
seggia sempre più sulla loro tavola. 
in compenso diventano più abbon
danti le caserme. 1 cannoni ed i 
carri armati di marca americana. 

GIUSEPPE BOFFA 
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SHAMPOO ALL' OLIO 

RINFORZA, RENDE MORBIDI 
•- •. • •'.'•••• '.: •• ••.;•• _•. . . ' . - . ; • ' . - • ' . V- • •.: • .-; • .• . '.\ " -V • -;•..- .1 ; 

E PROFUMA TI i CAPELLI 

F>. I. C. E. F. \ — f* R O D O T T I I O I É?ll I C I 
C H I M I C I ft F A R M A C E U T I C I 

ROMA -Vii lei CMPKCW, 11-A; tei. 485-217 MÌA 

«annn»*e«iwn*eoeMaana*eeeaannn*e%»eew»einn»wi«^ 

IMPORTANTE 

Alla 
vecchia di Gino 

Continue con grendt faccetto 
bella venditm di CALZATURE 

U 
estive 

pi* 

SOLO Violo XXI Aprila, 67 — Tofoff. 83S-44B 
P l a n a Ponto •« • io , 35 — Telai. 53-970 

BAMBINI I RAGAZZI : i 

17-21 22-25 ; 26-2» SO-SS ,84-36 

5 0 0 - 7 0 0 - 900 - 1.100 — 1.300 
DONNA: 

500 - 1.000 - 1 5 0 0 - 2.00Q - 2500 - 3.000 
UOMO E RAGAZZO : 

16-38 39-44 tS-44 39-44 . 39-44 39-44 

1.600 — 1.800 - 2.200 - 1500 - 1000-3.500 
artJootl eompro • prosai Imbattibili 

I 
! 

applicata dopo il bagno solare 
evita e 

cura istantaneamente ogni scottatura. . 
Specialità medicinale in 
vendita 

. esclusiva nelle farmacie 

r ^ 1 ^ ̂ #e 4^^^^fl^-3«e ̂ s>e ̂ «t ^te-a^ ^#e ̂ é)ir ̂ » F ̂ *e «̂«> ̂ ar^t^^l^, 

BARBERI 
SS - R O M A 

500- 800-1200-1.500 
N 18-21 N. 32-36 . N 26-30 N St-SB 

900 -1.200 - 1.500 - 1.900 
In vitello suola di cuoio 

1.900 -2^00-2.500-2400 

o tanti al tr i 

N O N S O N O M I R A C O L I 
md solo it sistema di vendita basato 
«ul numero delle paia e non su la per
centuale vi permette di risparmiare il 
Data l'affluenza dei pubblico, si prega la S.le Clientela di visi
tarci nelle prime ora mattutine e de prime ore pomeridiane 

La vomfftto ha 

! 

25 
Infi la «Olla ero B,3«-13| 1 0 - 1 * 

Non confondete: ìm CASTELLANA vende uAo a 
R f l t i I V.la XXI Aprila, «7 - Tal . 839-448 (P.za Bologna) 
numA piaxsa Vento «lato n. 35 - Telefono 53-970 I 

'&************+'*r**M»'*r*&Am**mmmt***vr*'&**'rmmr&»****»**'jrm'»'ji*f*f*** 

R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , 
SANDALI e OOARPC da RAGAZZI 

In Neeue blaneo, vitello colora, 
rosee, aelae, tutt i I modelli L. 

SANDALI e PIANELLE di modi 
por SI ONORA, in tutte le tinte 
o modelli ordinali . . . l_ 

MOCASSINI e BANCALI per 
UOMO |n Nabue blaneo. In vi
etilo eolore e fantasia - • L. 

SOARPONI da lavoratori, 
Garantite lavorata a mano 

pesanti. TUTTO CUOIO, a L 2.700 

La CGIL solidale 
coni licenziali della Difesa 

Nel eerse del saei lavori, il Ce
rnitalo direttivo della CGIL ha va
iato tre importanti ordini del gior
no sel la minaccia tavernaliva 
coafre le libertà sindacali, la lotta 
degli statali e ani licenziamenti 
adottati senza alcuna tfastifieazio-
ne dal Ministre della Difesa 

L'ordine del giorno sulle libertà 
sindacali sottolinea la massiccia 
mobilitazione unitaria che va rea
lizzandosi nel Paese contro le an
nunciate misure liberticide, osser
vando come 1 ventilati progetti 
governativi abbiano alimentato la 
offensiva illegale di certi datori di 
lavoro contro le Commissioni In
terne e il diritto di sciopero. 
' Per quanto riguarda la lotta'de
gli statali, il Comitato direttivo 
confederale dopo aver plaudito al
la salda unità di tutti I pubblici 
dipendenti, ribadisce l'appoggio di 
tutte le categorie lavoratrici agli 
statali per il conseguimento di re
tribuzioni adeguate all'accresciuto 
costo della vita e per una calda 
scala - nobi le efficiente. 

Per oaaate rlgaarda I tfeenzia-
aeeatl ordinati aal Ministre della 
Difesa, iefiae. H C D . «ella CGIL 
•epa aver rilevato rasaelata ar
bitrarietà dei areweélaaeatl che 
negane. Issai or vannaente, 
laagai asmi di lavoro, n 
del eeatratte a eentiaaia di dipan
atati . invia al laveratert in Ietta 
la picea eoDaerietà della CGIL. 

u 
reCMaalf 

taci 
frMCeal 

aT parata tari alla volta dona 
da la ddegazlone di lavoratrici Ita
liese. ette portata ano donne fran
cesi la a ir aiata della pani dono di 
tutta la tàvoraOM italiana. La dete-
gadone, nempoata dall'on. Stemna 
Ve&dUo, delie mondina Agnese Aa-
sarettt e Ostia sparala tessile Morena 
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l U h > 
filo e la 

I 

w / w % y / / / r f / / / / / / / / / / > » / / / / / / / / / / / # ^ ^ ^ 

LORA 
regola gli 

SCAMPOLI 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 (ang. vlo Siilo} |JTtL 4 3 5 2 8 4 3 . 5 9 0 ( l a t a Sfe%) 

7V7T11 aUia? 

TAUFR POMPE R I M 

OA 

•ss////f/s/SAffSV////fS///f/S/SS/SS//S///SS//S/SSSS///*////fSSS//SS//ss//sSSSt' 

SÌ 

RIDONO!! RIBeNO!! 
e/UuMm oajf *Ìsfetbete aito 

O » DUE SPEITÀCOU ORE 17 E 2130— hwwaen «KMH E «CO 

TERRORE 
DECLHMSETTI 

Wm?é. 
-; . .-.'•, l'.-irl- ..--itV«a-i . 'ilkv»."tt.'.'i k :• i--ì>.i*; Jt.. 

??%$&£$&$&$ \ •::&S~&£à&ti$&MàM?ììéM& P&SSr» &^^IÉ3 Ì^2ÉÌ SB5-_N*1**-

v£4: 

•M^^^^&M^^^Èà^^^ià ̂̂SS^è^^^tiSsS^^ssas f^Ms^awwgsasttrsaBWSEF*-•w^-^«n»^oooi 



m. 
' t rj-- ( le ' . ' , t '. ' \ V » • ' , . . . ) . •< , . 

i r ••;•'•• > » : . * - « -

p|ji^/6w*i'iiHrrft'.w 
l t ' » • - • • / • ' ' - " • ' • • - . . -

V ' * f " s . . . . - . . - . . • . . • « . . . , . , • .- » • . ,', .,-•. 

. ' • ' v . . - : 1 . - - - . • • . ' : . •« • - . ' • • • . •• • . • •• • ; 

Domenica 15 luglio 1951 

tjK 
obWoi d n a 

LA QUESTIONE D1]TR1ESTE E LA REVISIONE DEL TRATTATO 

risposta di Morrison a Gallarati-Scotti 
denuncia il fallimento della politica di De Gasperi 

, -'-V, 

• ; • } • 

Platonica riconferma della dichiarazione tripartita del filotitino Ministro degli esteri inglese 

n passo dell'ambasciatore Italia
no Gallarati-Scotti presso il Mini
stro degli Esteri inglesi, Morrison. 
ha introdotto un elemento nuovo 
nelle r- prospettive della . politica 
estera > italiana? Secondo • quanto 
unanimemente rivelano le corri
spondenze da Londra, Morrison 
avrebbe riaffermato che la Gran 
Bretagna v continua 1 ad attenersi 
ali», dichiarazione tripartita del 20 
marzo 1948. Il Ministro degli Este-

: ri inglese però avrebbe aggiunto 
un «ma» alla sua riaffermazione, 
un « ma » che la stampa governa
tiva ' italiana pudicamente copre o 
tiene in sordina: Londra riconfer
ma la promessa prelettorale del 20 
marzo 1948 • a patto che il governo 
Italiano si metta d'accordo . con 
Tito. • Una tale dichiarazione non 
può essere intesa più come ricon
ferma "sic et simpliclter-" dell'an
nuncio che Bidault fece tre anni 
fa a v Torino, e • mantiene - suf
ficientemente , ealva > la posizione 
fìlo-titina del governo laburista. 
' Oramai sono due anni che De 
Gasperi- ha ' dovuto * rinunciare • a 
ottenere dai suoi « amici > un 
qualsiasi sviluppo della dichiara
zione tripartita o una qualche cri-

• tica, anche piccola, americana o 
laburista, dei soprusi titinl nelle 
eone del Territorio Libero. D'altra 
parte, in Un sincronismo che sarà 
occasionale - quanto si voglia ma 
che comunque è davvero sintoma
tico, Tito, proprio mentre Morri
son riceveva Gallarati-Scotti. ' ri
spondeva in modo duro al discor
eo di De Gasperi al Senato, affer
mando che egli non è disposto ad 
alcuna « concessione » alle tesi del 
Presidente del Consiglio, lasciando 
Intendere che egli considera ora-

' mai acquisita alla Jugoslavia la 
zona B. Questa è la risposta ' di 
Tito a quel D e Gasperi che alcuni 
mesi fa si era affrettato ad inviare 
al maresciallo, con un suo mes
saggio personale, il Ministro ita
liano a Belgrado, Martino, solen
nemente attestando la sua solida
rietà con la politica di provocazio
ni che Tito sta conducendo meto
dicamente contro ••: le democrazie 
popolari. -•-•'••••• *--•••_. 
- Gallarati-Scotti nel " suo ' " passo 
presso Morrison, non ha chiesto pe
rò solo la riconferma dell'atteggia
mento inglese su Trieste; egli ha 
anche chiesto l'appoggio britannico 
alla iniziativa per Ja revisione del 
trattato di pace italiano. Com'è 
poto, da tempo il governo italiano 
sta conducendo la campagna per 
la revisione de] trattato del quale 
esso si lamenta perchè le sue clau
sole non gli offrono la possibilità 
di riarmare a pieno ritmo. Ieri" il 
Messaggero ha definito 11 trattato 
. .una eorda al collo» e ha fatto 
dei calcoli per dimostrare ch e lo 
Btato di depressione economica in 
cui versa 11 - paese non dovrebbe 
essere imputata alla politica di De 
Gasperi, ma al trattato e ai gra
vami -• finanziari ed economici da 
esso conseguenti. .-.'. •••••'-.?"">"•--•;' 

.Insomma, puro ammettendosi che 

vi siano problemi ' ancora non ri
solti dal trattato, si ha negli am
bienti politici romani la sensazione 
che con la questione di Trieste e 
la campagna per la revisione in 
senso — si osserva — unilaterale 
(la revisione è chiesta solo 'alle 
potenze atlantiche e non già • a 
tutte le potenze firmatarie del trat
tato), De Gasperi si preoccupi es
senzialmente di togliere acqui» alla 
propaganda della destra fascista. 

Il compagno Togliatti nel suo di
scorso di Genova del 20 giugno af
fermava che « il trattato di pace 
è, una cosa pesante per il nostro 
paese » e ricordava in proposito 
che • l'Italia è ancora esclusa dal
l'organizzazione delle Nazioni Uni
te e che «vi sono questioni aperte 
o malamente chiuse che riguarda
no le nostre frontiere e cosi via »>. 
Ma come si può uscire da questa 
situazione? si chiedeva il compa
gno Togliatti. Ed egli'rispondeva 
che per uscirne bene, occorre fare 
« una politica la quale distenda 
tutti l rapporti fra . le grandi po
tenze, crei un'atmosfera • di reci
proca comprensione, di reciproco 
accordo, di reciproca collaborazio
ne e di pace». Proprio il contra
rio di quanto fa il governo il qua

le reclama una revisione unilate
rale unicamente per legarsi ancora 
più strettamente al blocco aggres
sivo imperialista Tanto è vero che 
ora la stampa governativa sostie
ne la campagna per la revisione, 
ricordando il trattamento che gli 
americani ' avrebbero riservato al 
Giappone, trattamento che presup
pone una violazione degli impegni 
Internazionali contratti con l'URSS 
e la Cina con tutte le prevedibili 
conseguenze diplomatiche e politi
che di un tale gesto, e la instaura
zione nel Giappoiie di un vero e 
proprio • regime di capitolazioni. 

A che cosa porta una tale poli
tica? Sostanzialmente a due con
seguenze, che sono poi • aspetti di 
una stessa - deficienza: a compro
mettere sempre più il paese nei 
piani degli imperialisti atlantici, e 
a rendere sempre più difficile e 
cancrenosa questioni - come quella 
di Trieste nel cui territorio < gli 
onglo-americani in combutta con 
Tito e con la responsabilità di De 
Gasperi. si avviano a creare una 
piazzaforte «atlantica» svincolata 
dal trattato di pace. 

Comunque tali considerazioni di 
carattere nazionale non vengono te
nute in conto dal governo De Ga
speri se è vero che, come Informa 

l'A. P., all'inizio della settimana 
prossima, l'incaricato d'affari italia
no a Washington formulerà ufficial
mente al Dipartimento di Stato la 
richiesta di abrogazione dei trat
tato. 

Anche i comunali 
scioperano in Grecia 

Lo sciopero è di solidarietà 
vo« gli sfittali in abitazione da 

otto giorni 

'••. ATENE, 14. — La lotta dei la
voratori greci contro il regime di 
fame dèi governo monarco-fascl-
sta, si è oggi estesa a nuove ca
tegorie. 

Per solidarietà con gli statali e 
parastatali che. compatti come 
non mai, proseguono da otto 
giorni la loro lotta, sono entrati 
in sciopero per 24 ore tutti gli 
impiegati comunali greci. Intan
to, è terminato oggi vittoriosa
mente lo sciopero dei marittimi 
iniziato il 16 giugno. Essi hanno 
ottenuto un aumento del 30"/o 
sulle paghe. 

La partenza degli italiani 
per il Festival di Berlino 
* Il Comitato Italiano del II • Fe

stival Mondiale della Gioventù per 
gli Studenti e per la Pace » plaude 
all'attività svolta dai Comitati Pro
vinciali nella preparazione del Festi
val di Berlino. I comitati, sostenuti 
dall'attiva solidarietà delle organiz
zazioni democratiche e dall'entusia
smo di larghi strati della gioventù. 
sono riusciti a formare delegazioni 
largamente rappresentative, formate 
di giovani di tutte le opinioni poli
tiche e di tutte le condizioni sociali. 
popolarizzano questo avvenimento e 
chiarendo sopratutto il suo carattere 
di grande manifestazione di pace e 
legando alla • sua preparazione la 
campagna per un Patto di Pace fra 
le cinque Grandi potenze. 

Il Comitato invita a proseguire 
nell'opera di popolarizzazione affin
chè attorno a questa iniziativa si riu
nisca tutta la gioventù italiana, ed 
il 3' Festival divenga per ogni gio
vane il simbolo della volontà di pace 
e di amicizia che anima la gioventù 
di tutto il mondo. , . : 

II Comitato comunica che per il 
19 e. m. è fissata a Roma nella sede 
del Comitato stesso, via Boncompa-
gni 19, una riunione dei responsa
bili delle delegazioni provinciali per 
discutere l problemi inerenti all'orga
niszazione della delegazione nazio
nale. il Comitato sollecita intanto 
l'invio del formulari, corredati dalle 
fotografie e dai passaporti che sono 
ancora giacenti presso i Comitati 
Provinciali II Comitato rende noto 
infine che la partenza della delega
zione nazionale avverrà nei giorni 
1 e 2 agosto prossimo da Venezia. 

fate come: mi Moni 
di americani..; 
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CON 1 MUDICI DI VITERBO SIL FEUDO INSANGUINATO 

Nelle canzoni popolari 
tragico interrogativo sui il 

siciliane echeggia 
mandanti della strage 

La Coite ha terminato i suoi sopraluoghi a Monreale, rocca
forte delia mafia • Mercoledì prossimo riprenderà il piocesso 

DAL NOSTRO < INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 1$. — Con la spe

dizione di oggi al feudo Trasacco, 
dove il campiere Emanuele Bu-
sellini fu assassinato dai banditi 
che ritornavano dalla Portello, la 
Corte d'Assise di Viterbo ha con
cluso il suo laborioso sopraluogo 
giudiziario in Sicilia. -• 

Per l'ultima volta questa matti
na, alle 6, la lunga colonna delle 
autovetture di avvocati e giorna
listi è partita rombando per (a 
via di Monreale, lasciandosi alle 
«palle la città addormentata dove 
circolavano - solo gli • strani lattai 
palermitani, conducendo lentamen
te per le cavezze le loro .vacche 
fulve e scheletrite per andare a 
mungere, secondo l'usanza, il latte 
sulle soglie delle case dei • loro 
clienti. .--. • • 

Monreale -i il passo obbligato 
per arrivare a Tra*acco; la topo
grafia di questo luogo è la guida 
indispensabile e sicura per arriva-

PER LA GIUSTA RIPARTIZIONE DEI PRODOTTI 

Successi dei mezzadri 
ad Orte e in Sicilia 
la protesta dei lavoratori costringe la polizia a 
revocare il fermo del deputato siciliano Cipolla 

I * lotta dei lavoratori della 
terra per la divisione dei pro
dotti secondo la legge, ha regi
strato, nella giornata * di •: ieri, 
notevoli successi in parecchie 
zone dell'Italia centrale. Parti
colarmente brillante è la vitto
ria che hanno ottenuto i mez
zadri di Orte, in provincia di 
Viterbo } quali hanno proceduto 
alla -divisione del prodotto al 
60 per cento, come stabilisce la 
legge, trattenendo anche le an
nate arretrate l947-'48-'49 e 50. 
La trattenuta del prodotte è sta
ta effettuata anche nei confronti 
d i quegli agrari che si erano 
ostinatamente rifiutati di . trat
tare con la Federmezzadri. 
• In provincia di Terni la lotta 

intrapresa nei giorni scorsi dai 
mezzadri - del Narnese e del-
l'Amerino prosegue con immu
tato vigore, estendendosi ad al
tre decine di aziende delle zone 
di Orvieto e del Ficullese. 

Una ignobile provocazione 
viene, intanto, segnalata dalia 
Sicilia dove il compagno Nicola 
Cipolla . dirigente regionale del 
movimento contadino e deputato 
all'Assemblea siciliana ed il 
compagno Filippo Tornabè, se
gretario dell'Associazione pro
vinciale contadini di Palermo 
sono stati fermati dalla polizia 
col chiaro intento dj scompagi
nare la lotta nelle campagne. Il 
férmo è avvenuto nel feudo Ter
so Sottano, in territorio di Alia 

£••--< dove da circa dieci giorni è in 
corso uno sciopero compattissi
mo dei mezzadri per la giusta 
ripartizione dei prodotti e dove 

V$i compagni Cipolla e Tornabè 
•J^ si erano recati per fronteggiare la 
g£p. gravissima situazione determina-
Z^"-tasi nelle ultime 48 ore a causa 
gST•; di un arbitrario intervento della 
tl^é polizia. Quasi alla stessa ora nel 
Ì^4 feudo Tudia, in territorio di Re-
$ì?3 sultano venivano fermati il com-
$M. pegno Salvatore Amico, dirigen-
s/*'Te provinciale dei contadini di 
%6- CartanissetU assieme a 10 mez-
l & ^ a d r i . ' " •' 
Ì5:rè La notizia del fermo diffusasi 
È- "nelle prime ore <ff ieri ha avuto 

larghe ripercussioni a Palermo. 
NeDe fabbrico* si sono avute 

; spontanee astensioni dal lavoro 
mentre la segreteria della Camera 

' del Lavoro, riunitasi d'urgenza 
; ha votato un'ordine del giorno di 

sé chieda tra 
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l'altro che gli arrestati vengano 
rilasciati subito e si rivendica il 
diritto alla immunità parlamen
tare per tutti i deputati regionali. 

Pi fronte alla compatta e im
mediata protesta popolare, le au
torità sono state costrette, ieri a 
tarda ora, a rimettere in liberti i 
compagni arbitrariamente arre
stati. 

I Cartaria domani in sriopero 
per 24 ore (Cifro I ficenriawenfi 
'• CARBONIA. 14. — Tatti i lavo
ratori del bacino carbonifero entre
ranno in sciopero alle ore 7 di do
mani lunedi per protestare contro 
i licenziamenti arbitrari effettuati 
senza alena preavviso e senza •*-

rvare le norme dei patti Inter-
confederali da parte dell* Società 
Mineraria Carbonifera Sarda. Lo 
sciopero ' dorerà 24 ore e avrà «i-
tnifieato di .solenne antasonipjento 
nei conrrooti della Società perchè 
esca dal terrene dell'iotransiccttsa 

re alla ricostruzione dei delitti di 
Giuliano e della sua banda: il IUJ-
go dove la Corte abbandona la 
strada per inoltrarsi nel feudo Lo 
Presto, dove fu ucciso Busellini, 
non dista più di mezz'ora di mac
china da Villa Carolina, la casa 
dei Miceli, posta un po' fuori di 
Monreale, dove si tennero i con
vegni dei banditi. . 

P a e s a g g i o a p o c a l i t t i c o 
•Poche decine di chilometri in li

nea d'aria ci separano dalla in
cantevole piana digradante ani ma
re, dove ieri siamo passati, attra
versando i giardini di limoni ed i 
campi di grano, fitti di olivi seco
lari: e siamo già in pieno feudo, in 
un passaggio apocalittico, domina
to da impervi roctioni calcarei, 
sparsi di pietrame tra il quale cre
sce a stento un orano duro, di 
montagna, e sorgono pochi alberi 
di mandorlo dall'ombra rada. 

Sotto il sole implacabile la Cor
te ha faticato non poco a raggiun
gere il luogo' dove Busellini fu vi 
sto passare per l'ultima volta-dal 
contadino Giovanni Arrigo. - ' 

••Tre gruppi di banditi — ha 
detto il testimone — sbucarono ad 
un tratto dalla costa d'ella collina 
che sovrasta il mio campo: stavo 
mangiando seduto a terra ed al 
vedere i banditi, mi appiattai an
cora di più fra il grano. Passarono 
al limite della coltura prima tre, 
poi 4, poi 5 persone; nell'ultimo 
gruppo era Busellini. Poi, non vi
di altro». 
1 Quello che non ha visto l'Arri
go è stato ricostruito nelle inda
gini dei carabinieri. I banditi rag
giunsero un pozzo, poco distante 
dal feudo Lo Presto e, posta la 
loro vittima contro U muretto, la 
crivellarono di colpi, rovesciando
la poi nell'umida tomba. 

Un mese dopo, quando la poli
zia (forse per informazione dello 
assassino, il Ferreri, ~ detto ' Fra 
Diavolo) : recuperò il corpo del 
Busellini, nella tasca del disgra
ziato campiere si trovò il fatale do
cumento che aveva provocato la 
sua condanna a morte: un btoliei-
fino, reso quasi illeggibile dalla 
azione dell'acqua: in esso U ma
resciallo della Piana dei Greci fi» 
sava al Busellini un appuntamen
to per il giorno seguente a quel
lo della sua morte. 

Undici uomini furono visti dal
l'Arrigo: Pìsciotta ne ha nomina
ti quindici. E gli altri quattro? 

«• Quelli andavano in macchina 
— ha risposto al Presidente l'av
vocato Crisafulli — e portavano le 
armi. Sullo stradale si divisero in 
due gruppi: mentre il primo pre
se la strada della montagna in di
rezione di Montelepre, l'altro pro
segui in automobile per la strada 
di Monreale m.. 

Nella città dominata dalla ma
fia, il giorno del 1. Maggio si cor
reva la gara dei cerberi, i piccoli 
e velocissimi cavalli locali, e tutta 
la gente era ammassatu ai bordi 
del corso principale dove si dove
va svolgere la competizione. Inve
ce, della sfrenata corsa dei caval
li senza fantino, la gente vide ar
rivare le autolettighe ed i camions 
carichi dei morti e dei feriti ai 
Portello, preceduti dall'urlo lugu
bre delle sirene. 
• E forse qualcuno avrà visto an

che il misterioso jeppone che pro
babilmente precedeva le autoletti
ghe e a bordo "* del • quale • erano 
Giuliano ed i suoi luogotenenti, 
reduci dal loro più nefando delit
to. Ma quelli che aspettavano giù 
a Monreale, e che potrebbero 
chiarire alla Corte più di un dub
bio, non sono imputati nel proces
so per la strage di Portella della 
Ginestra. - ,• . ,; .; . . 

Dopo il faticoso, se pur breve 
sopraluogo, la Corte ritorna a Pa
lermo presto, alle 10. C'è in giro 
un'aria di partenza con frettolosi 
saluti, strette di mano, arrivederci 
a Roma. La Corte dovrà riprende 
re le sedute mercoledì prossimo a 
Viterbo e quasi tutti i suoi com
ponenti, escluso il Presidente, par
tiranno oggi insieme con gran pa r-
te dei giornalisti. 

La festa di S, Rosal ia 
Intanto, la capitale siciliana è in 

festa per le onoranze a Santa Ro
salia. La città brulica di gente ve
nuta da ogni parte della Sicilia e 
che affolla le vie (immotissime, co
me in una domenica, per il « fe
stino». " 

Ci aggiriamo incantati in que
sto meraviglioso andirivieni, tra 
venditori ambulanti che strillano, 
carrozzelle, gelatai, bambini che 
vendono gelsomini portando in gi
ro la loro mercanzia raccolta in 
grandi mazzi dal profumo acutissi
mo e inebriante. 

All'angolo di una strada Un ca
pannello con al centro un canta
storie. Le nenie del cantore popo
lare ci riporta di colpo alla realtà 
che avevamo dimenticato per un 
momento. Esso canta: 
«Li frati Ginovesi su accusati 
comu li guardaspaddi di Giuliano. 
Mannino e Cucinella su imputati, 
più ' stissu fatto Licari c'entrò! 
Ora dico che Sciurtino 
ch'è cugnato di Turìddu 
perchè proprio solo a iddu 
stati uniti nun mannaccè! 
Iddu li sapì i veri mandatari 
a Licari i canusci sti signuri» 
Ferreri e Sapienza su d'unuri. 
pir chìstu Gaspanni arataselo! 
Lu dramma è Viterbu, ma la farsa 
la fannu pri sollazzo l'awucati: 
vannu cantari, ma sunnu stunati. 
Messana e parenti cuccienti 
cu sanno li giurati e o presidenti?». 

Ecco la tragedia di Giuliano che 
prende il posto delle contate della 
getta degli antichi paladini; è an
che nella trasfigurazione del poeta 
pc.polare quell'interrogativo che as
silla tutti: i mandanti? 

Intorno a noi non vediamo né il 
Presidente né i giudici popolari. 
Afa confidiamo che l'essere venuti 
in Sicilia abbia dato loro, oltre 
che quelle indicazioni che chiede
vano ai luoghi che furono teatro 
delta strage, anche l'impressione 
piecisa di quello che il popolo si
ciliano pensa e si aspetta dal pro
cesso di Viterbo. r 
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..•deodorate 
la vostra persona 

con I confetti di clorofilla 

mùax 
e sarete gradit i d a tutti 

Ingerendo un confetto O-NOX vengono eliminati per 
varie ore gli odori dovuti alla traspirazione del le 
ascelle, delle estremità, ecc. Sciogliendo in bocca un 
confetto O-NOX l'alito cattivo, anche se dovuto a ci
polla, alcool o tabacco, viene prontamente eliminato. 

Astuccio d» 10 confetti : Lira 30O n«ll* migliori Farmaci*. 

CONCEGS.: 60C. GEA - ROMA, VIA ASMARA 3 4 - MILANO, VIA KRAMER 19 

. . . 4 L MARE, AI MONTI 

...SI, MA CON LE ' v 
C O N F E Z I O N I E S T I V E 

I C A 
; h E' UN'ALTRA COSA!.-

ABITI - GIACCHE - PANTALONI 
IN POPELIN LEGGERISSIMO 
Via Stamperia (Tritone) 
Via Piave. 63-65 (P. Fiume) 
Via Cola di Rienzo dal 61 al 67 
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.LIQUORI PERFETTI? 

. ACQUA,ZUCCHERO e 
CONCENTRATI 

ilwvf Yvuimc 

M A L A F R O N T E 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACia.STA33@NS D I PA&AI 
Viale Regina Margherita, 91 

C AUSA DI EMORROIDI 
Le emorroidi pono dovute alla dila

tazione delle vene varicose nell'Inte
stino retto, spesso aggravate da sti
tichezza. •... • - • 

L'UNGUENTO FOSTER ferma 11 
dolore e l'irritazione nelle forme 
tanto esterno, che interne di questo 
tormentoso disturbo. . 

In tutte le Farmacie. 
limimi iiiiiiiimiiiimmimmiimimimmim. 

1.726.000 
Non è un numero telefonico o 

la vincita di un fortunato gioca
tore del Totocalcio, ma è i} nu
mero delle persone che dovranno 
indossare un vestito e sono inde
cise dove poterlo acquistare. 

Questa indecisione è presto su
perata, perchè in Roma e preci
samente in Via Po, 39-F (angolo 
Via Simeto) vi è «SUPERABI-
TO » fornito di tutto l'assortimen
to per l'abbigliamento maschile: 
abiti, pantaloni, giacche di petti
nato, popeline, antipiega, gabar
dine, stoffe bellissime ed a prez
zi ottimi. • 

Portando la stoffa confezinansi 
abiti e tailleurs. 

Accettatisi in pagamento buoni 
Fides, Epouar, Ecla, GHÌA.. 

VENDITA ANCHE A RATE 

Estrazioni del 
del 14 luglio 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
NAPOLI 
MILANO 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

71 
43 
9 

52 
. 24 

33 
32 
19 
54 
48 

39 
36 
19 
29 
16 
46 

2 
35 
62 
23 

PIETRO USGBAO -
Sergio Sentieri 

Lotto 
1951 

35 
22 
39 
88 
82 
8 

14 
18 
69 
11 

81 
3 

13 
18 
51, 
63 
11 
39 
26 
10 

Direttore 

16 
65 
11 
59 
68 
80 
13 
11 
41 
31 

— Vicedirettore resP 

UN CONSIGLIO? 

NON BEVETE "QUALCOSA,, BEVETE ARANCIOSA 
Stabilimento TlDo«ralieo U E S i S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

a: 

Rinchiusa pe r undici anni 
in uno stanzino semibuio 
' TARANTO. 14. — Per undici 
anni certa Maria Rìcci di anni 51 
è stata tenuta prigioniera in lino 
stanzino semibuio, nell'abitazione 
del fratello Vincenzo in Martina 
Franca. Agenti della polizia han
no fatto questa mattina irruzione 
nell'appartamento. Sfordata una 
porta sbarrata con grossi fili di 
ferro, rinvenivano seminuda, ac
casciata eu di un mucchio di pa 
glia, la donna. Nel piccolo am
biente vi erano cumuli di detriti 
e di escrementi, nonché dei piatti 
con della brodaglia maleodorante 
ed un vaso con dell'acqua verda
stra. 

' Vincenzo Ricci ha tentato di 
giustificarsi affermando di aver 
adottato tale inumana misura, 
d'accordo con gli altri familiari, 
non avendo potuto far ricoverare 
in ospedale per mancanza di mez* 
H la sorella che Ila dal 1938 ave

va dato aegni di squilibrio men
tale. 

Il Ricci è stato tratto in arre
sto e denunziato all'A. G. mentre 
ìa sorella è stata ricoverata in 
recedale per interessamento delle 
autorità. • - : . . . - ' 

Cambio della guardia 
nel governo franchista 

n dittatore prepara nsaerl-
•c i to «ella. Spasa* ael pati* 

«1 gaerr* attaatfea . 

MARSIGLIA, 14. — Le acen-
zie americane, ohe in queste que
stioni sono di solito ben. irfor-
xaate, riferiscono oggi che, con lo 
intènto di rendere accettabili al
l'opinione pubblica occidentale-la 
creazione di stabili legami con la 
organizzazione aggressiva del Pat
to atlantico, il dittatore Franco si 

prepara a «riformare in senso 
democratico» (per usare l'espres
sione delle agenzie) il governo 
fascista spagnolo.. 
numerose basi aeree in Spagna. 

Su queste sostituzioni l'agenzia 
americana A. P. dà i seguenti par
ticolari: «Soltanto quattro degli 
attuali ministri rimarrebbero in 
carica e precisamente: 

il ministro degli Esteri. Alber
to Martin Artajo, monarchico cat
tolico e amico degli Stati Uniti; 

il ministro degli Interni. Blaz 
Perez Gonzales. esponente di una 
sinistra moderata; . 

il ministro del Lavoro. Jose 
Antonio Giron de Valasco. capo 
dell'ala di sinistra del partito fa
langista devoto seguace dt Franco; 

il ministro dell'Aviazione, ge
nerale Eduardo-Gonzales Gallar
la, un monarchico che è ritorna
to in. questi giorni dagli Stati 
Uniti entusiasta dell'America >. 

Un litro e mezzo per 100 Km! 

SXSSSSS» 

Le Ducati 60 ha classe a sé... ai successi della velocità 

hlle e della potenza preferisce il record del minor consumo: 

litri 1.5 per 100 Km 

e quello del peso minimo: Kg 45 

La DUCATI 6 0 è la motocicletta dell'attuate momento' scomunico . . . . 
vslcsle «tilitario: rapida, resistente, economica. 

ti comincia eo* Tesser** sfvpm* 
ti t'miscm co/f'esserne •nfusiasn* 

L 132.000 - Tipo Sport L 156.000 ) 

Motore • 4 tempi • 60 ce 
2.1/4 HP • 5000 girl 

Accensione volano 

Telalo a moReggto Integrale 

Coeijwmo: litri 1,5 per 1 0 0 km 

Velocita nvmfcna 7 0 Km ora 

P«*p Kg 4 5 ; 

Serrato Ducati ovunque 

DUCATI Ha Gomme IIRSELLI 

• A | CONCESSIONARI DUCATI OTTERRETE LE MIOLIORI CONDIZIONI D'ACQUISTO 

I mmT"*^ *^ • 

f sconto Of u 
f MOVO StJCAtl 
l t * *u *»oo* 

U S 3.000 ACU ACOWItfnTU DELIA* 
O C MteSENTEftANNO OUESVD 

A 4M COtfCXSSlOMftftfO DUCASI 

•MESE DUCATI* 

SCONTO L 5.000 
CcpTTiivMnp.vo f, PIVETTA - Via S Pao'o «IÌÌ.Ì Reqoia. 32-37 {Ponte Garibaldi) - Tel. 564-845 
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